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MERLIN ANGELINtA, Segr'!taria, dà le.t~
tU1'a dd processo 'verbale.

PRESIDENTE. Nan essendavi o<sservazioni,
il pracessa verbale si intende appravata.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chj,esta cangeda il sena~
tare Canevariper g,iarni 2.

Nan essendO'vi asservaziani, questa congeda
si intende cancessa.

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Camunicache, a name della
3a Commissiane permanente (Affari esteri e
calanie), sona state presentate le seguenti re~
lazioni :

dal senatore Sante'ra sul disegna di legge:

« Appravaziane ed esecuziane della Scambia
di Nate effettuata a Parigi il 9 navembre--6
dicembre 1954 fra l'ItaIlia e la Francia in ma~
teria di eSienziani fiscali a favore delle istiw~
zioni culturali, in appHcazione dell'Accarda
cultumle ita'la~francese del 4 novembre 1949 »
(1726) ;

dal senatore Martini sul disegno di leg'ge:

«Appravaziane ed esecuziane degli Accardi
f.ra l'It,alia e gli Stati Uniti d'America relativi
al pragramma di caoperaziane ecanomica can~
,dusasi in Rama il 7 gennaio, 1'11 febbraiO', il
19 ed il 23 maggi,a 19'5,5» (1778);

dal senatore Baggliano Pìco sul disegno dì
I

legge:

«Ratifica ed esecuziane dell' AccardO' cult'U~
rale fra l'Italia e la Spagna, ean0lrusa in Roma
J'l1 agasto 1955» (1791).

Queste relaziani sarannO' stampate e distri~
bui te ed i relativi disegni di legge sarannO'
iscritti all'ardine del giarna della seduta di
damani.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, valendasi
delle facaltà confe6tagli dai Regalamento, iJ.
Presidente IdeI Senato ha deferit,n alll'esame ed
aH'a'Pp,rov,aziane .de~la 2a CommiSisiane perma~
nente (Giustizia e auta:dz'zazioni a Iplroced'ere)
il seguente di,seg~nodi 'legge:

«P,roroga degli sfratti nei Comuni an'Uvia~
nati in Calabria» (1805), d'inizi:at'iva del se~
nato.re Sal,omane.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, nelle sedute
di ieri, le Cammissiani permanenti hannO' esa~
mina,ta ,ed appravata i seguenti d,isegni di
legge:

3a Commissione permanente (Affari esteri e
calanie) :

«Concessiane di un cantributa annua di
lire 3 miliani a favore dell' Associazione inter~
nazianale di archealagia classica, can sede in
Rama» (1754);

11a Cammissionle p,ermanente (Igiene e sa~
nità) :

« Modifiche alle vigenti dispasizioni sugli or~
dini delle professiO'ni sanitarie e sulla disci~
plina dell'esercizIO delle prafessiO'ni stesse»
(1782~Urgenza).

Camunica inaltre che, nelle sedute di sta~
mane, le Commissiani permanenti hanno esa~
minata ed appravata i seguenti disegni di
legge:

1" Camm1:ssione p:erm,anente (Affari della
Presidenza del Cansiglio e dell'interno) :

«Cance.ssione, a decorrere dall'esercizio fi~
nanziaria 1955~56, di un contributO' annuo di
lire 10.000.000 a favore dell'IstitutO' del Na~
stro Azzrurra fra i cambattenti decorati al va~
lar militare» (1572);
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«Modifica dell'articolo 2 della legge 3 no~
vembre 1954, n. 1042, in materia di contri~
buto per il soc.corso invernale» (1712), di ini~
ziativa dei deputati Car.caterra e Chiarame1lo;

« Modifi.che all'artkolo 22 della legge 9 ago~
sto 19,54, n. 748, sullo stato giuridico dei se
gretari coonunali» (1722);

4" Comrnissione permanente (Difesa):
«Interpre.tazione autentica dell'articolo 144

della legge 12 novembre 1955, n. 1137, s'Ul~
l'avanzamento degli ufficiali dell'Eser.cito, della
Marina e dell' Aeronautica» (1779), di inizia~
tiva del deputato Diecidue;

5a Commissione permanente (Finanze e te~
sora):

«Ordmamento delle carriere e sta'buto del
personale dell'Amministrazione autonoma de:
MonopolI di Stato» (1798);

« P.r.o,r.ogadel termine per l.a cessazione del
corso legale e la prescrizione dei biglietti di
Stato» (1799);

6" Commissione pe'rm,anente (Istruzione
pubblica e belle arti):

« Conversione in cattedre di Iruolo dei posti
di ruolo S'peciale transitano comunque vacanti
e collocazione nei ruoli o:;:dman degli mse~
gnanti iscritti nei ruoli speciali transitori»
(1582) ;

7" Comm.issione p'ermanente (Lavori puh~
bliri, tr.a,slp'orti, poste e telecomunicazioni e
marj,na mericantile):

«Disposizioni per l'ammod€lrnarmento delle
ferrovie della penisola salentina ed alt.re norme
integrative e modificative della l8'gge 2 agosto
1952, 'il. 1221» (1585);

«Aumento del concorso straordl11ano dello
Stato nella spesa per il raddoppio del binario
del tronco Barra~Torre Annunziata della fer~
Ifovia Circumvesuviana m concessione all'in~
dustria p.rivata» (1667);

«Abrogazione dell'artIcolo 63 della legge
9 luglio 1908, 'il. 445, recante provvidenze a
favore della Basilicata e della Calabria»
(1765);

9" Commissione permanente (Industria, com~
mercio interno ed elStero, turismo):

« Integrazione delle giunte delle Camere di
commercio, industria e aglI'icoltura» (1738);

« Modificazioni alla legge 12 febbraio 1955,
n. 77, sulla pubblicazione degli elenchi dei pro~
testi cambiari» (1739);

1oa Commissione permanente (Lavor.o, eml~
gl'azione, previdenza sociale):

«Modifi.che dei termini nei .procedimenti
amrmini~trathri ,per l'attuazione dellle disposi~
zioni :i'l1 ma1teria di .previ,denza ~odale ,e per
i ,relativi dcorsi aH' Aut,orità giudiziaria)'
(1257~B), d'iniziativa dei deputati Ca.ppugi ed
a.lrtri.

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 27 ottobre
1956, n. 1176, concernente l'istituzione di
un coefficiente di compensazione all'importa-
zione dalla Francia di grasso di maiale fuso
( strutto) , qualunque sia la sua consistenza,

èompreso lo strutto liquido (olio di strutto) »)

(1768) (Apq)lr'ovato dalla Camera dei de-
putati) .

PRESIDENTE. L'ordine del ~iorno reca la
-discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del decreto~legge 27 ottobre 1956,
n. 1176, concernente l'istituzione di un coef~
ficiente di compensazione all'importazione dalla
Francia di grasso di maiale fuso (strutto), qua~
lunque sia la sua consistenza, compreso lo strut-
to liquido (olio di strutto) », già approvato
dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aper.ta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevo]e relatore.

CENINI, relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro delle finanze.

ANDREOTTI, M,nlstro delle finanze. Mi ri~
metto alla relazione mimsteriale.
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PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussio~
ne dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Articolo unico.

È convelrtito in legge il decreto~legge 27 ot~
tobre 1956, n, 1176, eoncernente l'istituzione
di un coefficiente di compensazione alla impor~
tazione daUa Francia di gr,asso di maiale fuso
(strutto), qualunque SIa la sua ,consistenza,
c{)mpreso l{) strutto liquido (olio di strutto).

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare metto ai voti l'articolo unico del dise~
gno di legge. Chi lo approva è pregato dI al~
zarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 31 ottobre 1956, n. 1194, concernente
l'istitu7;ione di una imposta di fabbricazione
sugli acidi grassi di origine animale e vege-
tale con punto di solidificazione inferiore a
48. C, modificazioni al regime fiscale degli
oli e grassi animali con punto di solidifica-
zione non superiore a 30. C e degli oli vege-
tali liquidi con punto di solidificazione non
superiore a 12. C, ottenuti dalla lavorazione
di oli e grassi vegetali concreti, nonchè la di-
sciplina fiscale degli oli e grassi animali con
punto di solidificazione superiore a 30.C»
(1769) (A pvprovato dalla Camera dei de-
putati) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del diseg.no di legge: «Conversio~
ne in legge, con modificazioni, del decreto~
legge 31 ottobre 1956, n. 1194, concernente
l'istituzione di una imposta di fabbricazione
sugli acidi grassi di origine animale e vege~
tale con punto di solidificazione inferiore a
48° C, modi1kazioni al regime fiscale degli oli e
grassi animali con 'Punto di solidificazione non
superiore a 30° C e ,degli oli vegetali liquidi
con punto di solidificazione non superiore a
12" C, ottenuti dalla .lavorazione di 011 e

grassi vegetali concreti, nonohè la disciplina
fiscali degli olì e grassi animali con punto
di s{)lidificazione supelriore a 30° C », già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

CENINI, relatore. Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro delle finanze.

ANDREOTTI, Mimistro delle finanze. Mi
rimetto alla relazione ministeriale.

'PRESIDENTE. Passiamo ora alIa discus~
sione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELI NA, Segretaria:

Articolo unteo.

È convertito in legge il decreto~leg,ge 31 ot~
tobre 1956, n. 1194, concernente l'istituzione
di una impo,sta di fabbricazione sugli acidi
grassi di origine animale e vegetale con punto
di solidificazione inferiore a 480 C, modifica~
zioni al regime fiscale degli oli e g,rassi an;~
mali con punto di solidificazione non superio~
re a 300 C e degli oli vegetali liquidi con punto
dj solidificazione non superiore a 120 C, ot~
tenuti dalla lavorazione di oli e grassi vegetali
concreti, nonclhè la disdplina fiscale degli oli
e grassi animali con 'Punto di solidificazione
superiore a 300 C, oon le seguenlti modifica~
zioni :

All'oJrticolo 3 è aggiunto il sleguente comma:

«I prodotti importati dall'estero, contenen~
ti oli o grassi animali con punto di solidifi~
cazione non ,superiore ai 300 C sono soggetti
a sovrimposta di confine nella misura di cui
alla lettera a) del presente articolo su1'la quan~
tità di oli o grassi animali in essi presente,
da accertarsi mediante analisi eseguibile pres~
so i laboratQri çp.imici delle Dogane ».
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All'articol,o 4 è aggiunto il seguente comma:

« Qualora lllvece gli acidi grassi dI cui al~
l'articolo 1 vengano impiegati nell'uso di cui
al precedente comma sotto vigilanza fiscale
continuativa, nei casi in cui sia prevista, po~
trà prescindersi dalla preventiva dre:natlura~

'zione degli acidi stessi. In tal caso allo scarico
della relativa imposta SI farà luogo mediante
verbale di impiego da redlgersi dai funzionari
preposti alla vIgilanza ».

Il pr mo comma dell'articolo 17 è sostituito
con i seguenti:

« N egli stabilimenti nei quali si producono,
si. raffinano o comunque si lavorano oli di
semi o olio d'or va, nonchè nei relativi de~
positi, è vietato introdurre gli ~cidi grassi
di cui al precedente articolo L

«È consentita l'introduzione nelle raffinerie
di oli di semi dei prodotti di cui all'a-rticolo 2
del presente decreto ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda
di parlare metto ai voti l'articolo unico del di~
segno di legge. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Proroga delle agevolazioni fiscali nel set-
tore della edilizia nuova e di ricostruzione ))

(1804-Urgenza).

PREISIDENTE. Ric\O'I'do che .nella seduta di
ieri il Senato aip'pr'O'vò la IpriOcedura urgentissi~
ma per la discussione del disegno di legge:
« Proroga delle agevolazioni fisC'a1'i nel settore
deiU'ediliz.Ìia nuova e di ~icostruziollle ».

Invito la Commissione a riferilre oralme:nte.

SBAGNOLLl, '�'elatore. 8ilgnm Pvesirdente,
onorevoli coHe1ghi, questo disegno di legge è
stato 'esrumi:nato que.sta ma'ullna in sede di Com~
mission/SI e mi pare opprolrt,uno qui ri~'ord~,re
per s'OImmi ea1pi ,i ,presu:PIPos:b .del di'segno di
legge 8'tes.so. Le nortme fOlndam,:mtali 3ttua1~
me.nt,e vi'genti ,per Ie agevola,zioni in mat>E.>lriadi
edi1izia risalgono al decreto legislativo luogote~
nenzi,ale <leI 7 ghIgno 1945, n. 322, alla legge

~~~~~

25 giugno 1949, n. 409, alla legge 2 luglio 1949,
n. 408; 'successivamente 'con :legge 15 marzo
195,6, n. 166, dopo alItre Ip'flOroghE'nel f.rattem~
po i:nterVi2IIl1ute,sono s'ta,te 'pI101rog,ate wl 31 di~
,:,'embre 1956 le dilsposizioni di Icui aH/> lt:;ggi
n. 409 e n. 408, e c'GIn legge 30 marzo 19,56
n. 289, sono st,arte prorO'gat:e al 31 dÌiCembre 1957
le disposizioni che risalgono al ilcereto }i2gisla~
titvo del 1945 n. 322 e suoces.sive modifiche. Il
Goverrno in questo fralttempo ha (plI'esen(~at{)j]
di,segno dI :legge 'n. 1278, di iniziruthra de] Mlni~
st,e'ro df>lrlefi,nllnzf', ,inteso :1 pro'rogare al 31 di
cembre 1957, con certi criteri di olrg,an'ilCità p,re~
visti dial {Esegno d'i leg'ge ste~so, le fadmazion:
previste dalle leggi attualmente vigenti. La no~
stra 5" Gommiss:i,orne ha iniziato a suo t,Sfl11pG
l'esame del disegll0 di legge 11.1278 ma ha do~
vuto ,pO'i 1,!1>s>CÌareIl ,passo ard aH['i disl8lgni tE
legge più urgenti C'he nel frattp'ffilpo era,no stat i
pre1s,e:ntat,i. 11 GOV.f'lrnoneI giugno dli quest'anno
ha infine p.resentato aHa Ca:mera dei deputati
il dislE>gno:di legge che ,port8 il n. 2261 con cui
si pro:polle che COIIlJelgge delega v,e:nga affidata
a l Governo la fltwi,si,oll1ledi tutte le 3:gevolaz,i,ol1i
fiscali, comunque esistenti, e quindi nOn sol~
tanto di quelle esistenti in materia di edilizia.

La nost,1"'aCOIInmisS'ione qU'8Ista mattina esa~
minando i1 disegno di legge ora in discussion.e,
ha rilevato ancora una volta, come è stato giu~
stamente os,se-rwlto dal collega Roda, che ;!l

ma:te'l"i'a di agevolaz!i,)ni Ifisc.oJi pielr l'eldilhia C'i
trI'orviruffiodi fl~o:nte a un :si,stema ,alssai e,ompli.

ca'tO' e ,p,iut1J01stofa:rra,ginoso di di,slposiz.ioni. Bi.
'Sogna, quind,i, affront,are l'argomen:to ab i1nis
fundamcntis, e consideranclo preminente l'm'~
gomento del~,a poli t;Ì>Cade1~a casa rispetto ai
prDIvv,edirmenti di alg€lvola:zione fiscaIe che la
possono interessare, tenute altresì presenti le
finalità sodah di una tale politica, la C')mmis~
slione ha Tavvis,ato la nelcess,i1;à di prose~u~'r€
celm.mente l',els,ame dell dislegno d'i legge n. 1278,
che è quello 'Present.ato neI dicembre del 1955
dal Gove'rno.

La 5" Commissione, alttese anche le elabo-
razllQini nel frattempo fatte dalla 7a Commis-
sio.ne in malteria, elabror'azioni ap'pro:Dond,ite dal
pun.to di viista tecnico., :r:itiene che l'ulter 101'8
21same del dilsergno di 'legge gOlVernativo n. 1278
possa es,sere affrontato nei prO's,s,i1mimes,i con
Ulna huona pI'Ois,pe:ttiva di termi'na'rlo in II11R~
nielra t,dr 'rhe 1r agervola;zlloni chf' ora c;ono prp~
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~i'ste, nel nuovo di'Regno in ,es8JIDe, (',ome ulte~
riormente prorogate al 30 giugno 1958, possa~
fi!0 v.iceversa essere ipJ:'lorogate sO'I'0 fino 8,1131
dict:'mbre 1957. Questa è un impe1gno che la 5"
Commissione harussunto e che essa vuo'le man~
tenere p'er c:e!rcare finalmente di pO'rtare' un po'
Ji OIrdine in questa Iffiat~ria delle age'Volazioni
fiscali ,ne'l campo eldi:1i'zio.P,e:r'ta,ntO'la Gommis..
siorue nella ,sua maggIoranza ha ritenu~O' o.ppor~
tuno e sufficiente che le disposizioni di cui al
,disegno di legge attualmente in esame siano

PI'ol'O'gaJte al 31 dicembre 1957. Iln queS'bO'senso
quindi vengono proposti emendamenti al primo
ed ,al ,seDO'nidocomma dell'arliICo[o del disegno
di tegige.

AJI .primo comma, ail p:u:ruto dO've ,SIi dIce:
« Sono prorogate al 30 'gi'Ulgno] 958 le age'Vol:a.
zioni eoc. » sii /p'rOlpiemeidi sosltjtuire la, diziorH
« .sono p:r1oro.gate ,al 31 dicembre 1957 ». Ugua:L
mente, 8Jl seconidlo 'Comma da'Ve si l,egge: «E
wliresì :prolrOlga;ta al 30 g'iu,grn1o1958» si piro~
pone d'i s>olsiti,tuilrela diz,ione: « al 31 dicemhrf~
1957 ».

Detto questo va tenuto Ipresente che la Com
missione nell'affrontare iLama:te'l"i'a nel suo cOB'
Ip'les,sO'ritiene di poter far~ COisa utile stahi
lendo una, volta pelI' sempre una norma chiara
che rueillostels,so tempo raggilUng,a il fine di con~

cedE'lI1E'effettive plcl urt:iH agevo}.azi0'Yli in matl'~
ria edilizia (soprattutto a favore delle claslsi
economicamente meno provvedute .ed alle quaIl
pur si clev,e riconOls,cere il dir~ltto ad avere U11-;l
casa degna di tal nome) e, contempo.ranea..
mente, di abolire gradualmente con indubbio
vanta,ggioper la finanza erariale '8 per quella
degli enti IO'cali le agevolaziani dove non tro-
vano giustificazione, il tutto naturalmente senza
creare perturbazioni nel settore edilizio.

Rimane un allJro punt0' da consid'eir'ar-e, che è
il seguent,e: dat.a la rÌistrettezz,a dei termi!1i
nei quali siamO' ancora 'Una v(1.},ta<castretti a

di'scutere il 1p'I'esente c1isE'lgno('li leggp ~ siD.m'J

ailla v;.i.gi.}5adelle VR'canze naba}i,zie .~ potrebb:>

avvenire che la Camera nan faccia a tempo a
discutere il procedimento entll'o il 31 dicemhre;
PlUÒessere pertanto utile cansiderare l'oppor~
tunità che al disegno di legge venga aggiounto
Un comma in cui si dica che « La presente leg~
ge ha effettO' dallo gennaio 1957 ». 1'11questa
maniera non resterebbe ne,SiSUindubbio cirrca
l'applicaziane della legge; se la Camera dei

deputati la dovesse appravalre successivamente
al 10 genlna,io nessuna incertezza lJ1e de:rive~
reJbbe ,per l'attività edil'izia aHuaìmente in
COlrSO.

Mis-6mihra di avere, sia pure in manierrt
moltO' .s,U'cdnta, esposito i motivi e'SiSenz,i'al:idel
dise.gnO' di lergge ,in elsame,inquadrrandodo nel
Ipiù va,sitO' a:rgamernto delle a;ge'Vo[,azioni fiscali

'in materia edi'1ilZia, e, perta:nto, non mi resta
che :p'rop1olrloall'aiPlPro~az!ilOne di ques'ta onOire~
Vlnle AS1s,elm,bllela.(Consensi).

PRESIDENTE. Dichialro aperta la dis('us~
siane ~eneI'lale.

RODA. Domando di parlare.

PRE,SIDENTE. N e ha facoltà.

RODA, Onorevoli Ministri" onorevoli colle~
ghi, dico subito che non mi sento di insistere
oltre sull'emendamento presentato da me questa
mattina in CommisRlione, ,i,lquale mirava a li
mitar€' la :p['oroga alle age'Volazioni in ma!e~
ria di 001sibruzionied'i,},izd:eal termine, a mio
parere più che ,sufficiente, del 30 giugno del~
l'anno pross'irno. DiDO>,g,ubito che ritiro quesito
,elmellldaJmentonon tanto pe[',chè elS80ha aVllta
un br,mante ,SiuceelSSOin C<m1IIIliÌlssionequanb
perchè i1 Governo, si,a /p1U~etarrrdivamente, ha
consentito, a sua voJta, a limliltare l!'!,prorog:a
delle agevolazioni al 31 dicembre 1957 anzichè
al 30 giugno 1958. Mi c:;embra quindi do'Verosc
venÌ':!'8'Incontro s:t-atvoltaal Go'Verno CDnoppor~
tu no slpiJ:'litIodi concO'rdia; qui p'€lrò occorrrorno
parole mOllbO';plrecif':ee scihiet;t,eaIJ'indiri,zza del
Go'Verno steslSO.

10' :pPinsO'dhe ,se ,1'Esecuti~o v'OI'P-lslsedarci fi~
naImel1bS' prova di buona volontà nel i'!ettorc
deUe cO'stJruzl1oniimrmaibi,m1a,ri,sarebbe velI'amel1.
te in gr~1.do,entro il 30 gÌ'll;gn.y1957, di mettere
in condiz,i'oni il Parl1amenrtiod'i dilscute['e un te~
sto org.anico che Ò'ilsdpli1nituUa la complessa
mat,emia delle a,gevo[az'ioni tributa'I'ie con rife~
r:iPrnentosia alle imiPoote dirette sia aHe i:rrupo~
ste indirette afferenti a tale campa.

Del restO', quanta om dirò deve far ri
fletterre ,i collegh.i. B8Jstere,bbe infatti leggere
quanto scrive lo stesso Governo nella re'lazi0'nè
c;he accomrpagm.:ail disegno di le~ge sottoPOi'!to
OIggi,al nostro esalIne. Dice ini/l'tti che le 9-ge:vo
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LaziOlni IfiscaJi nen',edilizia appalO'no cOJne
un «indistricabile ,groviglio di norme» disse-
minate nella g'ià '0omp~,essla 1egislaz,ionel che si è
andata ,suc,cedend<o nell'ultimo tl'entenn'io e chE:
iln arbt,o I1a,plpresenta run troppo pes,ante fardello
non solo ai fini delle entrate dI bilancio ma
anche ai fini più generaLi di una onest.a pe'rE'~
quae;ione tlr'iibutaria.

Quoodo ci trorvkllIllio di fronte ad una con~
statazione di questo genere fa:tt.a rlall'Esecui i~
vo, allora viene da chiedell'si perchè il Governo
non si è aur'ato per tempo di pOTre nn po'
d'ordine :ilIlqU8sta ,specie d.i « caos» E' :per qua.
le motivo, tutti gli Ianni, allo 8cadere dei 'teiYml,
ni, rCÌroèallo scadere delle agevolaz'iù,ni, il Go~
vernotJnmqumamente ci viene a :p,!1Ojpor:rel'('n~
ne.'nma pror'ooga sempre giustificandola con la
promessa di dare finalmente assetto al settore.
È vel"O che l'onO'revole Piol,a, rappresentante
del Governo, questa mattina in CommissIOne
finan~e eo teso1"O ci ricordava que[ che del

'restO' .sra'Pip:i.wmohenilssimo, e cioè che venne a
suo tempo presentata alla Camera, esattamente
il9 giugno di quest'anno, una proposta dI legge
di delega al Governo pe.r la revisione di t'litta
quanta la materia delle agevolazioni fiscali.

Ma su questo punto, oDiorrevlOle Pio la, non
siamo d'a;cc;ordo. Se voi credete di voler .si~
stemare tutta iLa vasta e cOIln,pless,a matleria
delle a,g,elV'ol,az'iolILi,fiscali, ,aHora è evidente che
OC001rrerannlO moltO' :più deiÌ 12 mes,1 di proroga
,che vi 'concediamo oggi. Non mi sembra però

un bello argomentar,e quello di trincerarsi die~
tro la volontà di fare troppo ('q'uando invece ba
sterebbe limitare la le,gge aUe esenzioni sulle
costruzioni) per potoer continuare inde:finita~
mente srulla via deltle p'l'O'l''Olg'he.

Prima dI tutto io Imi oplp1ongo 'PE'r ralgioni cli
pr,incipio a delegare i.l Gov,ema lP'erchè legifeJ'i
fuori del contlrollo deì Parlamento in materia
di esenzioni sul1e costruziollli, lPerchè è chiaro
che tali e,senzioni pongono anzitutto un pro~
blema dI politica economica, e cioè quale indi~
rizzo SI vuole segUlre in tale materia e quindi è
evidente che non possiamo deleg.are il Goverrno
a legifE'rare su materia che ha carattere sCJ'uisi-
tame:nCe Ip'oHt.ieo. Non si tra,tta qui solo di dare
ma,nd~to al GovernO' di 1egifera:r'e su una ma-
t€lr!ia ,di 1P'U'rlOcO'ntenuto ,fisca'l,el,ma di delegare
il Gove'rno a Jelgife,ra,re su una materia che ha
conte,l1Juto politico, per1chè si tratta di st,abill'rc

quale 'pol,ÌJtk,a economica il GOiVerno vO'rrà ef ~

fettuarp nel vastissimo campo delll'ediilizia,
vluolipopol'arr€, vuoi di ,altro t,~pOr.

Ma, silgnori d,elGovernO',se aveste veramen ~

te la buona volontà ,dI mettere un po' d'ordine
nell'mtr,icatJo grovigliO' di ,norme che sii sono
succedute fino ad oggi, se veramente voleste far
seguir,e i fatti alle promesse, dovreste limital1'e
la vostra delega 02mettere un po' d'ordme m
questo esclus,ivo eompa.rto, (e 'Penso Ce ne sa~
rebbe già a sufficienza), requmdi in telmpo per
prtOlpOlfiC'Ì€InbrO'6 mesi al ma,ssimo una chiara
nmma legislativa che finalmente metta in sesto
que.st,o settore.

Non vorrei 'etSISerefram,tes,o. Poi,chè il Pat'~
lamento oggi è tpl.l'€:SOancora con l'acqua all&
gola, il nostI1OGrUlPIPodà la. sua ap'provaz,i'Onc
alla .proroga fino alla ,fine del ,prOislslilmoanno,
non volelndo, nell'ilpotesi che intendessimo ne
gare l'aplprovazione aHa Iproroga, Qre,wreartifi~
dose quanto inLeress,abepossibiiLità per una SiPe~
culazi,one Ipo:liiltLcaw nostril danni, interpre~
tando ,i,nmaniera ,del tutta elC}!uivocla,il notStro
atteggiaJmelnto. In albri termmi non vOlrTeiche
i 'cOistrU'tto'riprendessetI10 a pr,etesto que8te mie
dichiaraz,ionIÌ. !per ad,dossaJrmi gratuite inltenzi o~
ni che mai ho avuto.

È clhiaro però ooe non è ammiss!ihHe che iIT
matelria di a:.gevolazioni StÌ.aruome,ss,esuUo stessL'
piano case !pOjpoIrari (che dovrehbe:ro es,seTe
es,enti non ,perr 25 aIllI1ima per selmp'I1e,fino
a quando almeno la sete di case a buon mercato
non sarà lelStinta.completamente) e wbiotarz:ioni
di lusso, >C,Oiffie que~le dellla zona di Piaz~
za Diaz in Milano, i cui locali sono pagati a
160~180 mila lire al metro quadrato! Chi può
pagare un'abitazione nella proporzione di que~
ste cifre, 'può benissimo pagare le relative im~
poste sui fabbricati come pagano tutti gli altri
cittadini, mentire è logico che una costruzione
di carattere popolare o popolarissimo ha bi~
sogno di tutte le attenzioni del legislatore e
non può comunque essere paragonata, agli ef~<

f:eltti fiscali, ,alle abitazioni d.i lus,so.
Ecco 'perchè domamdoailla sensiibilirtà del Go~

verno se r,e'put,a oP'P'o.rtuniOÌThsistere su una de~,
lega che irrvesbe .so.prattutto una questione di
pO'litica ediliz'ia e se .invece non Ti'tenga OfPlPo:r~
t,unO'acceller,are i bem'P'ie presentare al Parla~
menbo un .pirolgetto di l,eggeche regoli questa
materia, almenoent!1o 1130 giugno del pros3i~
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ma anno. Dal senatore AlmigonlÌ abbiamo ap~
preso, queRta mattina, delle notizie che fannr.
riflettm'e assai, 'in proposito. Egli ci ha detto,
che, se.condo i suoi conteggi, se l'imposta sui

~ fabbricati Idovesse eSisere apIPlicata al cento
per cento, p,O'tI1eibbed.are un getti1JO' supenore
ai 390 mil!iardi a,Wallino, e più pll'eC'isamPllce:
alla Stata qua1ch€ 'cosla c'OIIDe123 miliardi, ai
Comuni 125 miliardi, alle Provincie 124 mi..
liardi; facendo grazia dei contributi E.C.A. e
dell'addizionale 'per la Calabria.

So che salrebh81 ingilustD, 80mmamente ingiu~
s~o, pretendere dal wntrlbuente italiano, nella
sua più lar,ga pl'Ulral'ità, .i 390 mi1i..a,rdi in pa.
l'ala, ma chiedo al1a vostra coseienza, onorevoli
coUeghi, quanti di questi 390 mIlIardi, E'clesat~
talmente la p,arte afIerell'te alle cm:.cruz:oni ài
lusso che si negozjanD a 150 mila lire aI illf',tro
quadrato, non viene oggi so.ttratta al fisco in~
gi ulstalIDenrbe', con e'V'ildente ,danno <leg'Ii' al ttr:i

cOlIltribw"nti.

EccO' Il motivo del mio imp,rovvisato intef~
vento, dettato da cosdenza. Io credo che, con

altre<ttall't'a 00,sdenza, il Gaverno dovrebbe oggi
sentire il his1ogno di fOlrnirci tranquillanti assi.
curaziolll, assumendo l':mpegno che i'l depreca~
bile sistema d.elle proroghe a gettita continuo
sarà finalmentc8radicato alla sua radice. (Ap~
plausi da/la sinistra).

PRESIDENTE. Po'i'chè nelSrsUlnaltro. doman~
da di, parlare dic.hiaI'io' chiusa la discussinl)e
gener'ale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ministrc.,
delle finanze.

ANDREOTTI. MinistJro delle finanze. Ono~
revoli ,8e'llabor:i, :i:n mo.lti punti il Governa può
essere criticaba, talvalta cOInfondamento, però
c,l'edo che uno dei settOlri in Qui non I:'bbiamo
,alcuna collPa è proprio Qiuesto Iperchè già la
scorsa anTha, ad ,e'V,itare d'i do'Ver rpre1c;entare
una praiposta di proroga pura e spmIPJ'Ìce, che
pur 00stituisce un i,stituto ardinaJ:'io d,el nostro

~metada di lavol'O non da og1gi ma d,a sempre,
noi prese.ntamma un disegno di leggI" che, cail
una rpr()s:pettiva organica, te,nde'Va a riassaThirB
nel tcm])G le agevolazialll, ad evitare un b-rusco
passaggio da un regime di a'gevolazioni a Uil
r,egime no.rmale di contribuzione.

Quando. s,i ,arrivò alla ",cadenza delle agevola-
zio.ni nell'anno passato, non essendo stata af~
frontata anCOlra la discussione di questa d';se~
gno di legge, che discipli'nava in maniera orga-

ll'i~a la materia, si impose la neC'e.ssità di una
proroga, ,che no.li prOipanemmo. fino. a,l 31 dil0ern~
bre 1956, neHa spe1mnza Qhe nel fratte1m.po il
disegna di legge Po.tesse essere discusso nel
merito >da pa:rte delle Commissioni par1amen~
tari. QueSita srperrun~a non si è realizzata, '!è
io qui faooia un a;PP'unto, perchè ci sona staii
altri problemi che hanno. ,acC'llipata i limirti \Y
lavaI'o delle Gommi,ssi,oni e ll'OOh~nna consen~
Uto. ,lara d,i porter aff,rontare Fesame, del di,se~
gna d'i legge. Giunti aa.1.avilgilia della scade:n~a
de'l]'enneslma proraga vatata dal Parlamenta,
nai ci siamo. trovati nella medesima r.icorrenLp
condilziane di neceslsità, ad e.vitare che v'8'nis~
serD a c.alde['e ilmproV1V'Ìisamente que.ste narm':'
agevDlative, di chi,edere un ulteriare praraga
che aveivamo eaJil.egato, al:la JpI'6vedibilf' 3IPpro-
vaz,Ìione del diselgna di legge 'gene.r~l'e di de-
lega, che il senatore Ro.da ha clrlticata. Il sena~
tore Rada ha detta: se si vuole avere di mira
un àmbita troppa vasta, quello cioè di tutte le
rugevalaz;iDni e i 'prhril€1gi t:r:i'btutaT'i esistenti
nell cam:po del[e 'Ìimposte d,iI'ette ed indirei~tA,
questa nOon srurà possibile, percihè ciò inve,ste
un giludizio di carattere palitico troppa ampie
e forse non ,sarà nemmeno t,eclfiicamente pas~
si/bile in sede dele~ata all' .A!mmini,strazione, sia

'Pure con il concorso della Gommi,ssion,(' pa'rìa~
mentare, di poter far froote a una revis,ione
generale. Io però c:redo c;ammps,samente che,

S'e noi non affrantialma Icon 'Ulna .proce-ri'1ma più
:r.apida, quale ~ la 'proc,edura d8llelgata, 11 rias~

; sorbimel1to Q la 'rev,isione o i,l riasiS,etto della

varia materia costituita dalle migliaia di :ti~
sp,osizi,oni di d!ilritto triibut3Jria ,eccezionale c
particoLare ,ogigi f'si,stenti e ,pensiwma di po.tel'lo
fare a:ttra~€lrso lerggi silllgoJ,e da [)res,entare in
Parlamenta, dOiVremo c'Oelt'entement8' rilliuncJ~.

'l'e Il faI'e ogni anm.o, in spdp d.i rliScUtss:irOnedel
bilancio, l,a 'giluSlta critica sulle eccelssivf> normf'

dia'g'elvalaiZ,ion8' e di privi,IegIo, perchè non po~
tremo ahe, at,trave.rsa al:c.uni dn'quantelllni dI
dislcusRione Coo.nmetOldo. ordinaria, r,ia,ssorbire
qU'eUa che va r.iassorbito.

A me p,alre che, quamdo abbiamo quest'anno
fissata al 1958 la proroga, rp.I'1aip'rioper evitare
che s,i do'V,ersSrear:rivare l'annO' venturo a t;h;e~
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derne un'altra nena Ì,potesi che non si fosse
ancOIra rdeterminat&, la iposs:ibH!iltà in sede d,I
leg'ge delegata di stabilire norme definitive in
ffiLNveJ"ia,nOii ci l1i'coll!-egaN,amoal disegno dileg~
ge di delega ,d:icarattere rg:eneral,e. Oggi però

dal senatore ,spagllloUi e stamane dal1a Com~
mi,s,slOne Cl ,siaJmO senbit,i dire che, è -::u,uvinta
mtelIlJZione rdelJa Commiooiollie stessa di poter
I))rovvedelre 'iln meri'to entro l'anno s.ola,re ven~
turo. In queste >C'ond,ilZ!ioniÌa me 'Pétrcebbe, se~
natOI1e Roda, ,scorretto c;heda parte del Go~
vemno si p'rese:nt,asse 'Un dis.egnO' di legge partl~
coL~til'edi delega ,Sillquesta mate,ria. Vorrà dire
che, con molta onestà, in CommisslO l1e finanze

e tesoro e in Commissione dei lavori pubblici,
prima delle vacanze estive del 1957, noi do~

Vl"emo fare il :pum1:oper ved,eiI"es'c siamo vera~
mente in una fase di avanzata djscw;:sionl' del
progetto di legge ahe deve ,plOdpass,are all'altro
ramo del P,rudamento ,e che è augurabile ~ia
aipp,rovato !prima del 31 dicemhre 1957.

AItri1menil, Sf' questo ve,nisse constatato, e
quindi in quaIche modo Irieh,ie'8'to, anche dana
Commi'ssione 'iln ma~nieil'a che 11I'OrlsembrI una
,sottraz,i,ollie di compet1enz,e al Senato per quanto
rigua'rda una materia deHa quale e'aRO è già
inv,esti'to, noi potremmo ,aoohe provvedere, OiVe
già non fo.sse 'in aHo il mecoaIliismo generale
di revi'siOlne de[1,e ag,evolazioni, ad una rÌiChi"!~
st.a di deIega per questa materia.

Mi pare che og'g1iperò nOln si possa che pren~
dere atto delleconc1u~oni della Gommiss:ione fì~
nanz,el e tesoiI1o, la 'quarle ha r:idotto il teJ:'mi nc
a131 dicembne 1957, cioè ha iProro1gato di soli
12 mesi ~a legge ,eISli:stente, con la 'P'remes.<;a
di voler aggamdare 1a materia ad una reyi.
Siilone organ.ica quale è veraJmen:te. il1ieivoti ('f~
fett.ivi di C'ias1cuno dli no,i. Tlutti slentiamo ill~
fatti che il regime oggi ~igenlt.e consente alcu'Ill
privilregi c:he non s,ono g1iusti, e sentiamo che
si dOlvrebbero toglliere all'!ill11jpos:izi'Onein mate
ria di fwbbri>cati akuIlJi ces'piti erarl1aM, e :pPl'
le sovraimposte alcuni cespiti degli enti locali
che veramente nOn hanno un i,ondamento lo~
gico.

Q'Uesta erra sltata ~ rOI1s'econ una ingenuità
di>ne10fita ~ la ragiolfi'e che l'altr'anno mi aveva
affrettarto a ,prresenrtwre una r>E'visioìIle nel me~
ri,to della materi,a, ver,amente c>olITlple:ssa,qua1e

si erA venuta a Cf'eaI1e'pe.r stratilficazione dcUe
agevolazioni nel campo delle costruzioni edilizie.

E questo fa associare il Gove.rno alla speranza
E',<1,poSitadal relrutore, ohe s,i !possa in un numero
non ,grande d'i lITlesi,'e comunque in tem.po utHe
lP'er IcOO'npie:retutto l'iti.nerarlio legi,slativo dei
12 mesi del 1957, arrivare ad ottene:re que,sta
norma1ÌzzalZi,one del settor:e, ,che darà m'Odo,
attraverso una prospettiva del J1wme,rodi ann'Ì
necessari ,per gilUnlgere alla IP'ie:na normal:iz~
zazi,one, di non av,er.e quei motLvi di iI)erp~,es~
sltà e quei 'rIstagni di lavOrI'oe di pflogramrna~
zione che qualche volta disturbano anche il
mercato.

l,n qua.nto ana p,rotposta di ,agg1illl.llge1reche
l'attuale legge ,avrà vigore dal primlO geillna'io,
Ipenf>Oche talA ag,girunLapotrebbe anclle elS,se-rc
di \per ,sè slupe,rflua, perchè, quando diciamo
,< è ,pror,ogata », è chiarro che non de¥e e,sisteT'f'
una soluzione di con1Jinuità. Poichè però non SI
tratta di un'iilllterp:retazlOm.e che deve farsi da-
gli organi mirn'isteriali i quali ,potr.elbberiO essere

~ con una circolatre quanto mai ortodossa in
queSItocaso ~ ori,enrtati .abem.ajp:pl:icarela legge,
ma s,i tratta odiuna irnterfp'retazi'one che può e:,;~
sere data, per ,quanto. rigmarda le imposte di
oonsumo sui materiali da cOistru,ziÌonl€,dalle am-
m'Ìnis,t,raziom locali, l,e quali potrebbero' anche
non consideraI1e V'igente l,a Legge nelI'eventua~
le i1nberv,aHotra il lO gennaio e l'ap'PT'ovazione
da 'P,arte >dell'altro ramo del PaTlamento, OV2
questa non intervenisse prIma delle vacanze na~
talizie, sarà forse bene che venga approvata,
anche s'e da u.n ,punto di vi,sta ,tecnico non è as~
solJutamente indi,s,p.ensabile, ,],ap,rOlposta fatta
dal relatore ;come ,pure sarà bene, per ra>.giom
di semplicità di co~s.ultazione da pa'rte di chi
,dev,ealveI' pre1s'ente una 'l,egge, e nom.deve av€'r j

l'oibbligo di ricorrere ad un ins'Ì.eme di vecchIe
norme legislatLve, 'mant'e,nere intatto, pur essen~
do ridotto il1Jermine al 31 >dÌicemtbrre1957, l'ar-
ticolo 1, s-ebbene, a stretto rigore, vi .sia una
dUlpl:iloaziorne,p€lr:chè Il decreto deI 7 g'lugno
1945 attraverso If' sue prol'Olghe va a scad'ere
pr:olprrioH 31 dieclIDbre'1957. Non iÌmporta se 'Il
è una ripetizione; è meglio evitare, almeno in
piccola parte, Ie difficorHà de,rivan1Ji dalla mol~
telplircelr€lg1islazionein materia, offTendo un te~
sto di semplice consultaz.io'ne in questo settore.

Con questi chiarimenti, e ringraziando il
senatore Ro~a per 11s'uo voto favorevole ~ in~

fatti, dopo le Sue motivazioni contrarie, il se~
natore IRoda ha detto che non vuole assumersi
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una !responsabilità m proposito, ed a ragione,
poichè mdubbiamel1te noi potremmo portare nel
mercato un turbamento mediante un parto m~
doilOlrle,nelgativo su questa aboMZiiOlnedi no~me,
che s'periamo un giorno sia seriamente attuata
~ prego il Senato dI confortare della sua
approvazione questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Passiamo. o,r:a alla discussi(l~
ne dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, SegretarIO :

A rt1:colo unico.

I termini st.abII,iti dal decreto legislatIvo luo~
gotenelllzia~e 7 gilUgno 1945, n. 322, dan' arti ~

colo. 33 della legge 25 giugno 1949, n. 409,
dagli articoli 13, 14, 16 e 19 della legge 2 lu~
glio 1949, n. 408, nonchè da:gli articoli 10 e Il
della lelgge 10 agosto 1950, n. 715, e succes~
sive mo.dificazioni ed integ.razioni, sono proro~
gatial 30 giugno 1958, ,alilfini dene agevola,zio"lÌ
tributarie p'revi,ste dalle ~tf\sse leggi.

È alltrelsì plrorOlgato al 30 giugno 1958, ali
fini dell"e,senzione ve:nticinquenna,le daH'impo.
sta sud fabbricati e dalle relative sovrimlp,os,te,
il termiiIlle di costruz'i,one, di cluial comma pri.
ma deH',art.Ì'COIlo 71 del testo unko 28 aprile
1938, n. 1165, modilfkalto dall'artiwlo 1 della
legge' 2 lugliO' 1949, n. 408.

PRE'SIDENTE. Avverto che lla Commissj,one
ha prO'posto di ,sostituire nel 'PTimo e nel seCOa1~
do COImma,alle Ipa'I'ole« 30 giugno 1958 » le al~
tre « 311dicembre 1957 ». E'ssa ha inoltre pro~
Po.sto un comma aggiuntivo così formulato:
«La presente legge ha effetto dallo gennaio
1957 ».

Poichè nes,suno domanda Idi 'Par1lare mett.o ai
voti i primi due cammi dell'articolo unico del
dis,elgno di legge 'Con l,e mQl(Ufiche proposte dal ~

la Co.mmissione. Chi li alp,prova è pr'e'gato di
alz,arsi.

(SO'niO app'f101Jati).

Metto ai voti >il comma aggi<unt~vo pro1p,osto
dalla C'OImmi.ssiolllie.Ohi lo alp'prova è pregato
di alza'rsi.

(È approva,to).

Metto aI voti l'articolo unico del disegno di
legge quale .risulta con le mo.dificazioni ap~
portate. Chi lo approva è plregato di alzarsI.

(È approvato).

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Ricerca e coltivazione degli idrocarburi li-
quidi e gassosi» (1605) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'olrdine d.el :giorDO reca il
s,eguito Idelila dis'cussi,one del dilsegno di l:egge:
« Ricerlca e coltivaz!ione' degl'i iÌdrocariburi liqui
di e 'gas,solSI », ~ià ,alPlprovato dalla Camera dei
deplu t31tI.

È iscritto a parlare j,J sena.bore Giua. N e ha
facoltà.

GIUA. Signor Presidente signori del Gov02r
no, onO'r.evo,]i colleghi, l'alp,provazwne del pr?~
sente diÌ,segno di Ielglge neli!'altrO' ramo del Par~
lamento ha dato origine ad una a'ppassionata
e direi VlVa{)edi,sc'Us,s'i'o/ll'e.Sri sonO' manife.sta~, ,
te dive'rse tesi con:1Jrastanti, la tes,i priva:tistica
e la tesi tdeHa ,nazio,nal,ilzlz,az'ione degH i,dir'Oca."!"~
buri liquidi del nostro sobtosuoilo; fiJnalmentC',
at,t.ralverso una lunga disICluss,iOlne,è venuto fu')

l'i l'attuale diselgno di ile~ge che si delVe cons'Ìde~
rare un contemperame:u'to 'tma le due tesi [n con~
tras/to.

Dkò ,che wn 1a approv,azion'8 di questo dise~
gna di legge' nOln si fa, un aJtto di fede, vale il
d'i,re no.n si può eSsere lP,riv31tisti o naz,ionaliz~
zatori in funzione di prindp,i gener'ali, pe~chè
se ,iDcome socia'lista dOlvessi fare una dj.ch.'Ìlara~
ziO'ne di principio, un atto di fede, evidente~
mente la mi'a scelta slwr'e<bbesenz'au'ro quel1&
della naz'i'onailizzazione. Però come socialisb
mi p'Onlgo anchA questo p.rohlema, che l'a nazio~
najizuJ.z,io.ne :ni'Chi'f'de ]'f'f>isbenza d~l petrolio,
cioè della materia che è .so,ggetta alla di,slCÌ!plina
J,81gale.Se il petrolio. non c'è, se bisogna troval'~
lo J'.atto d,i fede ha la sua, impo.rtanza dal plun-,
to di vis,ta personale, ma .non ha nessuna im~
portanza dal punto di vista legislativo-.

:B~per quesito ,che vorrei alnlaliz1zare que.sto
problema co.n un.a certa calma, p,ass.ando sop'ra
aUe ,posIzioni precostitu,ite e cercandO' di ana~
hzzare obiet:tivamenrte il probJema del petrolio,
che inve,ste l'economia di tutti d Pa'esi e che dp~
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va UJJVe:s,tJrel'econoiIni,a rdl 'Un Paese c,all,t' il
nostrO' che è a'vvia:to ve,rso una s:ioura i\ndu~
stI'lalizzaz'ione.

Ad accendere le paSSlO'lll sopra il problema
del petralio in Italia e soprattutto a creare una
certa co,rrent.e favo.revole alla nazionalizzazione,
al di fuarI delle teorIe che rIguardano Il pro~
blema delle nazhmalizzazlOni, vi è stato m Ita~
lIa un fatto concreto, quel'lo che ha portato ver~
so la creazione dell'E.N.I., vale a dire Il ri~
trovamento mopmato del metano, poco dopo
o poco prima della Lib9razione, e che ha avuto
una .realizzazione cancreta dopo l'applI'ovazione
dI un nostro disegno dI legge nel 1953. N on
entro nell'esame del cnteri per la ricerca del
petrolio fatta nel periodo fascista, e del gran~
de contrIbuto che è stato dato dal punto di
vista finanziario per la ricerca dal 1927 fino
al 1942. Obiettivamente dobbiamo II'konoscere
che allo.ra Cl fu questa tendenza alla ricerca
nel nostro sottosuolo degli idrocarburi liquidi.
Comunque la scoperta inopinata del metano è
venuta dopo una lunga serie dI anni, più di 10,
.scoperta che sarebbe forse passata inosservata
se nel Go,v,erno italIano e dIrei anche nel Par~
lamento italiano non vi fossero stati due ua~
mini che hanno visto l'impolI'tanza del pro~
blema della IUtilizzazione del metano da porre
su basi nazionali. Il .compianto mmistro Va--
noni affrontò subita Il problema nella sua in~
tegralità; vi fu poi un altro parlamentare,
l'onorevole Enrico Mattei, che, posto a capo
dell'A.G.I.P., realizzò quel magnifi,co Ente pa~
rastatale che è l'E.N.I., che qualsiasi regime
anche socialista può invidiare all'Italia per il
suo aspetto eristallino, adamantino, dal punto
dI vista del suo funzionamento tecnico, pelI'
cui, a parh~ i p,ar1bicolarli suscetbibili di critica,
che si possono sempre manifestare 1t1 enti del~
l'importanza dell'E.N.I., III Italia possiamo dire
che questo Istituto non solo ha fll1nzionato egre~
gIamente, ma ha portato proprlO versa la tesi
della nazionalizzazione coloro 1 quali potevano
essere in ,contrasto con. essa, date le antiche
espenenze dello Stato che eselI'cita attività in~
dll1striali. UE.N.I. è stato la dimostrazione che
la Stato. quando trova gli uomini capaci, può
funZlOnare egregiamente e risolvere quei pro~
blemI che l'attività privata non può risolvere,
neanche' se i privati si pongono dal punto di
vista dell'interesse generale, perchè il coordi~

namento di questI sfo!J:'zi nell'attività privata
è molto pIÙ difficile di quando si tratti di un
interesse statale.

Naturalmente il ntrovamento del metano,
idrocarburo gassoso, non è ancora il ritrova
mento dell'idn)carburo lIquido, o meglio della
miscela deglI idrocarbun lIquidi che costitui~
scono il petrolIO. IO' quasi ,per rl's,pondere ai
dlUe colleghi ,che Ieri hanno parlato, il collega
Montagnani e Il collega Busam (pIÙ verso Il
collega Busam che è della mia parte perchè
nei ,riguardI del collega Montagnani c'è una
certa distinzione e la responsabilità appartiene
aHa posizione politica del collega Montagnani)
vorrei p1rendere 111esame questo problema con
dati veramente tecnici, vale a dIre impostare
il problema del petrolio in ItalIa, ponendo in
evidenza quale è la nostra posizione su que~
sto argomento e per quale ragione chi esamina
il problema dal punto di vista tecnico si trova
oggi nel 1956, si troverà nel 1957 e probabil~
mente anche nel 1958 III una situazione di per~
plessità di flronte alla nazionalizzazione degli
i1d,rocariburi liquidi. Tale Iproblema è a tuUti
noto ed i coUegihi lo connsrCOlltoanche p,er l'este~
sa relazione e !pe,r 1 rdati numerici e statistic;
che 1 relatoTi hanrno presentato, p direI sotio
questo aSlpetto, i bravi rela'tol'i, i quaH, per quan~
to non aibbiarno manc.aio di insinuare nella: rela~
zione la !loro !posizione prÌ'vatistiea, tuttav:ia 80~
no stati veramente diligel1Jti nel raecogEere tu:~
tJ 1 dal~i Rtatistid ppr prospettare questo 1Pr'0
b19ma sotLo un Qspetto di obiett'iviltà e c'Ù'nsi~
g]'iare l'alpprorvazlone del disegno rli legge.

La produzione mondiale del petrolio è at~
tualmente di 763 milioni di tonnellate. Sopra
questa produzione mondiale gli Stati Uniti in~
cidon.o direttamente con 376 milioni d] ton~
nellate, se ben ricordo; il Medio Oriente ~

mi rifelrisco alle statistiche del 1955 ~ con~

tribuisce per 157 milioni di tonnellate; l'Unio~
ne Sovietica, compresa la Romania ,e ,la Polonia,
per 83 milioni di tonnellate; l'Europa oociden~
tale per 9 miliol1i e mezzo di tonnellat.e ed il
,resto, per giungere ai 763 milioni, si ha con
il piccolo contributo del continente asiatico, del
contine,nte africano e dell'Australia, natural~
mente con quantità limitate.

Ora, dii fronbe R questa forj:e p.roduzione di
petrolio, quale è la produzione italiana accer~
tata statisticamente? Trecentomila tonnellate.
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E dico 300 mila tonnellate aggiungendo addi~
rittura akune decine di migliaIa di tonnellate,
pOlchè la statistica uflkiale è ancora inferiore.
POlchè il consumo nazIOnale dI petrolio è di
ci.rca 10 ffilliom dI tonnellate, arrotondando la
cifra a 300 mIla tonnellate,' si ha che nella
estrazione di Idrocarburi dal sottosuolo nazio~
naIe siamo al 3 per cento, rlspetto ai bisogni
deHa Nazione, bisogni, 'Si noh, d:e[ 1955; è €'VI~
dente che i 10 milionI dI tonnellate aumente~
ranno notevolmente tra due o tre anni.

Può esistere un problema della nazionaliz~
zazione del petrolio quando, la nostra produ~
zione è ancora in queste condizioni ? Nella ri~
sposta ,risiede il problema della politica ita~
liana del petrollo. Ma rispetto ad esso che cosa
significa l'attuale di,segno di legge sulla Iricerca
e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas~
so,si? POiichè 'non è deUoche, :se ogg1i la p'ra.
d'Uzione nazionale è di 300 mila tonnellate, que~
sta quantità non possa essere aumentata, non
sol.o, ma che non ~i !p-os,satrovare il petl'oiho in
grandi quantità. Io vorrei prospettare il p,ro~
blema ancora dal punto di vista tecnico prima
di entralre in qualche osservazione di carattere
legi,slativo sull'attuale disegno di legge.

Il nostro mondo tecnico e politico è stato an~
che indirizzato ver~o le duE' tlesi oPPOlste dalla
cir:costanz:a che ,il 'r'Ì'brovamento del ip,etrolio in
Sicilia E',rasLato hUo da una 50cjptà americana,
dalla Gulf CorpQration italiana (Ja quale evi~
dell'temente, a.nche se con l'ap,pellativo di ita~
liana, dipende dal 'grande complesso industriale
americano). La rkerca del petrolIO in Sicilia
era stata fatta in seguito aHa conoscenza direi
perfetta della struttura geologica dell'Isola. In~
fatti gli anglo,~ame.ricani conoscono la Sicilia
molto meglio non dico degli ita1iani ma degli
stessi siciliani; di,rò però che per quel che ri~
guarda la ri:cerca e il ritrovamento del petrolio
in SicHia, loaSoiCÌetàamericana non !ha fatto un
grande sforzo dal punto di vis,ta tecnico scien~
tifi'co, perchè la SicHia è 'una delle regioni ,ita.
liane che già da lungo temp'o avevano ri'chia~
mato l'at1e,nzlone degl:i scie,nziati e dei tecnici
sul,la ,esi's,tenza di questi gioacimenti superfieiali
non di petrolio li,qUlido,Ima di petrolio dieia~
lIDOIsol.ido che ,wveva subìto una l'unga tl'a~
sfoirmazione, quello che si di,ce un processo di
ossidazione, per cui alla superficie si erano
formate delle rocce impregnate di petrolio, le

così dette rocee asfaltiche, che hanno costituito
già materiale di sfruttamento tra la prima e
la seconda guelrra mondiale.

La società A.B.C.D., creata in queJ periodo,
aveva distillato queste rocce asfalti che otte~
nendo g,rande quantità di idrocarb'Uri liquidi
che servivano soprattutto come 'lubrificanti. Poi
il giaeimento di R.agusa si esaurì alquanto, e
naturalmente la distillazione fu abbandonata.
Il collega Russo mi ricorda il professor Oddo:
invero si tlratta di antichissime osservazioni.
C'è in tutte l,e scoperte, anche in quelle d]
scileu1za naturale, il perl-ado de.lla preistoria,
ma non mi vo,rrei fermare alla preistoria; se
mi riporto ana fine del seoo1loXVIIIe ai [primi
decenni del secolo scorso, trovo l'abate Fìra'll~
cesco Ferrara, siciliano, che insegnò prima al~
l'Università di Catania e pOI a quella di Pa~
lermo, il quale mise III eVIdenza l'esistenza in
Sicilia non solo dei gIacImenti asfaltiferi, ma
addirittura del petrolio. GIUseppe Oddo giunge
dopo 'lma 'lunga serie di chimicI e di geologi
siciliam, giunge ultimo per età ma non postre~
mo, pelr,chè Giuseppe Oddo è stato uno dei mag~
giori chImicI italiani dI questa prima metà di
secolo, che ha portato un notevole ,contributo
alla chimica, e che non solo ha dimostrato spe~
rimentalmente l'esistenza del pe.trolio in Sici~
lia, ma ha anche riprodotto in laboratorio le
condizioni per cui esso SI è fo.rmato, in rela~
ziOlllecon la stessa 'e~isie'll:zadei gi,acimenti di
zolfo ed anlrhe dei g1i,acimenti sal!ini. Le es(p'e~
rienze che il ve,cchIOprofessore Giuseppe Oddo
fece, quasi ottantenne, alla fine della sua car~
riera, nel laboratorio di Palermo, dimostrarD'llo
come questo petrolio si era potuto formare in
Sicilia.

Ora. dicevo, quando la Gulf Corpora,tio'YLha
fatto dei ritro'Vamenti di petrolio intorno a Ra~
gusa, questa era una scoperta già nella logica
delle cose, perchè l'esistenza di un giacimento
asfaltifero, a ca,rattere evidentemente Isuper~
ficiale, plresuppone sempre ehe i componenti
volatili, ohe hanno daJto origine a.l giacimento,
abbiano seguìto delle vie che talvolta allonta.
nano gli idrocarburi liquidi, non soltanto in
supeI'lfilaie,ma anche in /profondità, per cui, S8
o'ggi il petrolio è stato ritrovato in Sicilia, pos~
siamo dire che questo ritrovamento è in re~
lazione eol fatto che in Sicilia è esistito ed
esiste il petrolio.
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Questo .olio minerale greggio viene trovato
nelle vicinanze di Ra,gusa, estratto ed inv,iato
per mezzo di un oleodotto alla .raffineria di
Augusta. È un petrolio che <Cid'porta all'asfal~
tene dal :punto di vi,sta della sua composizione
chimica, ran pochisslimo cantenuto in p,rodotti
vOllatlili, quindi in henzlina, l'Iic,chi,ssimo invece
di prodotti ad alto punto di ebollizione ,e che ci
dImostra che E'ff,etiJivamen:teesso df>:rlivada una
elaborazio.nf' ,geologica lenta e graduale dell'an~
tico petralio, che er,a riecn di componenti vola.
tili e che a mano a mano, eon l'invecchiamento.,
ha subìtn una trasfolrmaz1ionE' :in prodotti alto
bollenti.

La Gulf si trava però dinanzi 311prolblema
della utilizzazi.one pratica del 'petrolio siciliana:
la sola distillaziane nan è sufficiente, è neces~
sario. sottoporre l'alio pesante al processo del
cracking (to Cr'iacksignifka rompere, secondo.
la diziane americana) e quindi trasformare gh
idrocarburi pesanti in idrocarburi leggeri, per
la loro utilizzazione. Diversamente l'olio pe~
sante, utilIzzato all.o stato greg,gio, darebbe un
combw::tibile piuttosto scadente.

N nn hO' voluto fa.r:e questo esame, piuttosto
lungo, della situazione della scope!l'ta del pe~
trolio siciliano, per porta.re petralia... al pe~
trolio già estratto. Del resto la Gulf, per quanto
risulti dalle ultime statistiche che abbia pro-o
dotto 142 mila t.onnellate, aeda che sia pros~
sima al milione di tonnellate, cosicch€ la Si~
cIlia fra quakhe anno potrebbe contribUIre con
3 o 4 mIlioni di tonnellate alla produzione na~
zionale, e srurebbe una vera fo.rtuna per la na~
stra economia se SI giungesse a questo ris'Ul~
t.ato.

Ho voluto invece s.offermarmi su queste que~
stioni per richiamare l'attenzione dei colleghi
e degli uomin.i di Governo sul fatto che in Ita~
ria, per quel che riguarda ]a formazione di
rocce bituminose e soprattutto asfaltifere, non
esistono esempi solta.nto in SICilia, perchè ,roc~
ce asfaltifere sono state u:mvenute da lungo
tempo amche in Abruzzo. Quindi, 'ò!I!1:chein
Abruzzo SI propane il problema del ritrova~
mento del petrolio., o meglio della ricerca si~
stematica, come si è posto per ]a Sidlia.

Nè vi è akuna ragiane per la q'Uale i gia~'
cimenti asfaltiferi di tale regione non risul~
tino p.radotti da un petrolio. già pu:eesistente.
Problema di pura tecnica sarà quindi quello
di ritrovare questa petralia.

Ma il prablema non è solo tecnico, è anche
finanziaria, perchè sol.o dispanendo di natevoli
mezzi finanziari si può veramente risolvere
positivamente la ricerca. Tu:acce simili a quelle
abruzzesi si ritrovano. anche nelle Marche, dove
si hanno. manifestazioni di rocce asfaltifere.
Anche nelle Marche, evidentemente, si deve
trovare del petrolio.

Questo, onorevoli colleghI, è dunque il no~
stra problema: trovare i mezzi finanziari pelI'
la rIcerca del petrolio, perchè esso non si ,ri~
scontra in giacimenti superficiali ma a grandi
profondità. Sona pertanto necessari grandi
mezzi. Quindi: o valorIzzazione dell'E.N.I., as~
sumendo una diu:ezione nazionalizzatrice nelle
ricerche oltre che nello sfruttamento degli idro~
carb'Uri, oppure contemperare, come è stato
fatto con questo disegno di legge, l'iniziativa
!prwata con l'attivItà dell'Ente statale, che non
deve essere sacdfi::,ato e che lo S'tato deve fR~
vor'Ì1oe,alppunto ,pe:rehè S'l tratta di Ente stata~
le, lascla<nldo neUo stesso tempo all'ini,ziativ~t
,prIva'ta ~ se essa ne avrà il cora'g,gio ~ J('.,

ricerca d'el 'petrolio e lo sfuttamento dei gia~
cimenti da e,ssa scoperti.

A questo disegno dI legge SI è giunti con
un aecordo direI generale. MoltI rappresentanti
della sinistra, e diversi del mio partito, erano.
partiti dalla tesi della nazIOnalizzazIOne, giu~
stificata però nell'ipotesi de] ritrovamento di
grandi quantità di petrolIO; quando. i fatti
hanno mItigato alquan.to ,gli entusiasmi, ci sia~
mo accontentati dI questo p.rovvedimento, che
è un ottimo contempelramento fra iniziativa
statale ed iniziativa privata.

I diversi aspetti del disegno di legge ven~
go.no infatti affrontati cercando di condliare
le posizioni privatisti che con le necessità so~
ciali. Lo stesso Ministro dell'industria è Il rap~
presentante de] vecchio partito liberale che so~
sUene, quasi per tradizione, la tesi liberistica,
anche se Benedetto Croce ha o.rmai fatta una
netta distinzione, separando il l1bm'Ismo dal li~
beralismo. I liberali italiani, ad agni mado, si
mantengono. sempre fedeli alla concezione della
lihera co.ncorrenza can quel che segue. Gli
aspetN più importanti del disegno di legge so~
no.: finanziamento delle ricerche, forma deHe
fasce che le delimitano e una regalamentazione
deHa legge petrolifera che ci .riporta, si può di~
re, alla situazione canadese. (Non sq quale ana~
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logla la si tuazIOne canadese può avere con quel~
la ,italIana, 'perchè e:s'Sa è aLquanto diversa; è
starta trovata m Ca'l1wdà una quan'tità notevo~e
di petrolio € 111 Italia siamo da questo lato
su Iposizliollli Ipmttosto deficitarie). Inol'tre il
prezzo, la questIOne delle regalie. Tutte que~
stioni :che, insi,eme al canoni che bisogna vero.
sare allo Stato, hanno COStitUItO tema di discus~
sione ammata nell'altro ramo del Parlamento.

Anche la questione della fo.rmazione delle
società miste con l'articolo 34 ha dato ori~
gine ad una VlVace disclUsslOne. Poi un emen~
damento del liberale Malagodi e del eomunista
Giolitti ha finito per fare approva1re quello
,che il Mimstl10 liberale ha deifimto il celibat')

dell'E.N.I., per cui l'E.N.I. può rivolgersi a
socIetà prIvate, ma non può dIrettamente per~
mettere che queste vengano assorbite dall'E.
N.I. stesso dal punto di vista fi tlanziario. Vale
a dJ,re l'E.N.I. SI può giovare del contributo tec~
mca di altre società, felTmandosi però soltanto
ad esso.

RIspetto a questo dIsegno dI legge quale è I
la posizione dell'E.N.I.? Io dIrò che la posi~
zione dell'E.N.I. non può essere altra che
quella di un Ente statale che cerca di contri~
buire l1el modo migliore alla sol'uzione del pro~
blema dal punto dI vista dell'interesse nazio~
naIe, che però cerca dI autofinanziarsi, per~
ehè sa che le casse dello Stato non possono
permettere una !l'icerca estesa e che quindi l'au~
to~finanziamento è quasI una ne:cessltà per tale
E tlte. Dico questo anche se non ne sia auto~
rizzato, nè conosca direttamente l'onorevole
Mattei, ma perchè sono stato a suo tempo uno
del sostenitori della creazione dell'E.N.I., e
quindi mi sento quasi autorizzato a fare que~
ste dichiarazioni.

Nei giornali l'E.N.I. è 'Stato acciUsato per la
riceDca ;p,etrolifera m Egitto, notizia che a pr.i~
ma vista PIUÒsotrprendere. È stato detto: bi~
sogna ricercare il petrolio in Italia mentre

l'E.N.I. lo ricerea in Egitto. Occorre però te~
ner conto ,che l'E.N.I. importa annualmente in
Italia cir:ca cinque milioni dI tonnellate di greg~
gio per la lavorazione e quindi ha le sue ,raf~
finerie ed è evidente che la tricerca del petrolio
in. Egitto e in altre località fuori dal territorio
nazionale significa ,che, se l'E.N.I. riuscisse ad
avere una materia prima a basso costo, la dif..
ferenza tra il prezzo commerciale, che è sem~

pre m relazione con Il prezzo mternazio.nale,
e il costo di estlrazione potrebbe venir ubliz~
zata dall'E.N.I. per la rÌ:Cerca del petrolio an~
che nel territorIo nazIOnale. È questo m fondo
un auto~finanzJamento.

Dirò [>oiche c'è un ,precedente in un altro
IIstituto statale. Quando v:enne creatio rEnte per
la preparaZIOne del chmitlo di Stato, per delle
ragioni un po' dlVerse da quelle :che possono
aver spinto l'ono!l'evole Mattei alla ricerca del
petrolIo ['uon del territorIO nazionale, in quanto
la materia p.rima doveva passare attraverso
una specie di eartello dI Amsterdam, che ne
aumentava notevolmente il prezzo e che tal~
volta dava anche OrIgme ad una adulterazione
della materia prIma, l'Ente statale italiano si
pose Il plI'oblema dell'acquisto di una pianta~
gione di china nell'Isola di Giava. Non so se
oggi lo Stato italiano possegga ancora quella
pianta'gione, perchè il chinino non si fabbrica
più, dato che non è più un medkamento neces~
sario per la cura della malaria. Ma tuttavia
lo Stato italiano si pose un problema analogo
prima anco.ra che l'E.N.I. andasse alla ricerca
del petrolio fuori del territorIO nazionale. E,
anche passando alla attività privata, la stessa
PilI'elli, per avere una materia prima costante,
sentì il bisogno, prima della seconda guerra
mondiale, di acquistare una piantagione di
caucciù propno nell'Indocina. Pertanto qlUesti
bisogni, in Enti statali dell'importanza del~
l'E.N .I., non sono peregrini. Noi non dobbiamo
provitlcializzare questo problema, mov,endo del~
le accuse all'E.N.I. se va alla ricerca del pe~
trolio fuori del tertritorIO nazionale.

Detto questo sull'E.N.I., se fosse qui pre~
sente il ministro Cortese~, gli fa,r.ei una piccola
obiezione; si tratta proprio di una obiezione
che Vliene in mente solamente mettendosi a ta.
volino. NeU'articolo 18 si ammette lfi durata di
20 finni per "lo sfruttamento deigia<:imentl, e
rpol sii parla deli due .terzi dei 20anni. Orla, mi è
venuto in mente, facendo wl:eal,ooloappunto rli
questi due terzi, che quando io divido 20 pelI'
3, mi rimane sempre IUnresto.

ZOLI, Ministro del bilan,cio. Si tratta di otto
meSI.

GIUA. Siamo d'accordo; ma allora bisogna
arrontondare questo resto. Bisognerebbe dun~
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que prendere un multiplo dI 6 e di 7; si ar~
riverebbe cioè a.i 18 e ai 21 anni. Ad. ogni modo.
non si tiratta di un'obiezione grave.

Nel ComÌ'tatO' tecnico ,per gli idrocarburi, dl
cui all'a.rticolo 41, non € pr€visto 'Un titolal'~
di chimica industriale; ,c'è 'un geologo, ma mall~
ca nn t,i,tolare di 'chimica industr,iale. Credo che
questi pO'S'saaver:e ugualp autorità del ~eologù
nel dare dei consigli cir'0a lo. sfru:ttamento e
l'utmzzazione dei gIacimento Ipetrol,ifer'i ita~
liani.

Questo, onorevolI colleghi, è in brevi parole
il nostra problema, per cui la dichiarazione del
callega Busani, che il Gruppo sacialista vo~
terà a favare di questo disegna di legge, è
m relazioni€' effett:ivmmentp ad un esame eqUl~
librata della situazione Italiana, che deve es~
ser,e un incentivo all'Ente statale per la ricerca
degli idlI'ocarburi e può essere anche un in~
c,entivo all'iniziativa privata, se queste inizia~
tive private si faranno avanti, per il ritro~
vamento degli idrocarburi liq'llidi in Italia.

la vorrei richiamare l'attenzione degli ono~
revoli coUeghi sapra un fatto: che in fondo gl:
animi, che in a:plp,a;renzasembrano esacerbati f)
sono. stata esacerbati perlomeno.nell' altro ramo
de[ Parlamento, qU,inon l'o sono. più, se il sena~
tore Sturzo ~ ed la pro.nuncio questo nome

con deferenza ~ non avrà .la forza di riaccen~
derli. Dirò che, rislpre,tto al .problema del pe~
trolio, noi ci troviamO' già da secoli in questa
posizione, perchè il petrolio in Italia ha s€m~
pre diviso gli italiani. Io mi lI'icordo, richia~
mandomi alla storia della nostra scienza, che
proprio all'Università di Pavia, verso la fine
del ,se00.1O' XVIII ~ IÌl petrol:io e~a stato tro~

vato ,già nel '600 in Italia ed aveva costituito
materia di indagine, si trattava del petrolio
d'ell'Emilia e della Tascana ~ uno del mag~
giari fisici nan salo dell'Italia ma del mando,
Alessand,ra Valta, il quale aveva scaperto il
prIma idracatrburo gassasa che si insegna nella
chimi,ca ol'lganica, prO'p,r,i1oil metanO' è detto
« gas dell-e[),al'Urdi» pNchè si forma nelle p,aludi
per fel'mentazione di sastanze arganiche, quel
gl'a,nde s'clenziato, diceva, aveva crea'ta nella
sua m:e,nte, che mira:va sempre alla teor.ia, o.ltre
che alla ,ricerca sperimentale, la canceziane del~
l'oll'igine arganka del petro.lia. È una cance~
ziane che trova O'ggi molti dif.ensori anche nel
campa dèlla geochimica. Ma nella stessa Uni~

versità di Pa-vla ~~~~SI trana del 1780~1787 ~

in.segnava 'un altro grande naturalista italiano,
Lazzaro Spallanzani, che p"ure si era occupato
dei « fuochi naturali ». Ora Lazzaro Spal1an~
zani, che aveva una mentalità più da chimico
che non da fiSICO, rIspetto al problema dell'o.ri~
gin,e del petrolio sosteneva l'origine inolI'ganica

dl esso. Per CUl quando. gli studpnti di ;;;rCÌenze
naturali entravanO' nel laboratorio del conte
AlE!srsandra Volta, come diceva In Spa11arnzani,
sentiv,ano delle tesI fav.orevolI alla concezione
dell'origine orgamca del petrolio. Ma quando
entravano nel laboratorio dello Spallanzani,
questi dlceva lo.ra: non credete a quello che
vi ha insegnato 11 conte professolI' Alessandro
Volta sull'origine Ol'gamca del petrolIo, perchè
quest'O ha mve'C'p un'o.ri'gine inorganica. Al
che Alessandro Volta nelle lezioni successive,
informato delle affermazioni dello Spal1anzam,

ribatteva: non aedete a quello che vi dI,ce l'aba~
te Lazzaro Slpaìllanzan,i sull'origine inorganica
del petrolio, perchè ,si tratta veramente di una
ongine organica.

Onorevoli colleghi" il petrolio ha diviso e di~
vide ancora fra q'lleste due concezioni gli scien-
ziati ed i teorici della rkerca del petrolio. Il
problema per noi è oggi quello di t.rovare il
petrolio e pElrtanto di approvare questo dise~
.gno di legge, che non è un disegno di legge
Iperfetto, ma neanche suscettibIle di mol.te
obi'€,z.ionl. Alcune slOno state già fatte ierli. Ma
il problema asslllante per no.i è di metterlo in
,1'te}.azlOI1econ quello dello ,sfruttamento degli
,jtdrocarburl naziO'nali e con l,a sibuaz,iOrne che Sl
è cr,eata nel mondo in questi ultimi mesi.

Noi abbiamo una forte industria per la la-
vorazion.e degli irdrocaJrlburi. SIUri27 ~28 :milwrni
di tonnellate, capacità degli impianti italiani
per le lavoraziom del petrolio, il 35 per cento

appartiene al grandi complessi industnah stra~
nieri e il 65 per cento ad altri complessi che
Sl sono creati in Italia.

Quando viaggIando in treno vedo i magnifici
mon'llmenti delle ,raffinerie e delle distillelI'ie del
petrolio, elevo m CUOI' mio un peana ai tecnici

costruttori che c,i hanno dato delle costruzioni
che possono caratterizzare veramente l',epoca

moderna, come le epoche antiche si possono
caratterizzare attraverso altri monumenti che
ci sono stati tlI'amandati.
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È veramente una c.reazione del genio. Però
non possiamo non accennare al contributo che
1 grandi complessi americani hanno dato alla
soluzione del problema, mettendoci ora in gra~
do di sopperire alle necessità dello sVIluppo del~
l'automobilismo e dell'aviazione. Il petrolio na~
turale sarebbe insufficIente anche nella quantità
che viene estratta, per soppetrire a questI bi--
sogni. È il crack£ng, questo magmfico processo
di trasformazione degli idrocarburi pesanti, è
la tecnica del petrolio che è capace di trasfor~
mare gli idrocarburi alto bollenti III basso bol~
lenti.

Io mi aug'liro che, come la teemca del pe~
ttrolio si è sviluppata nel ,campo mternazionale
rispondendo a tuttI questI bisogni, anche la ri~
CBrca e valorizzazIOne dei nostri giacimentI del
sottosuolo, se esistono, possano condurre ve~
ramente alla soluzione del problema della ela~
borazione di questI idrocarbun liquidI ehe in~
teressa tutta :j'economia nazIOnale. (V1vi ap~
plausi. Cong11atulazi,oni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlalre il se~
natore Sturzo. Ne ha faeoltà.

STURZO. Onor,evoJe Presidente, onorevoli
s'enatori, linterven~mdo nel dibatti~o sul di.
segno di legg,en. 1>605:già approvato darUaCa~
mera dei deputatI, debbo dare ragione IdeI mIO
parere che, attrave,rso la 5a Commissione ,per~
ma.nente, è Ista'to passato dal P.residente del,la
9a agli onorelVoli relliatori.

È divenuta una non lodevole abitudine quel-
la di introdurre, nei disegni e nelle p'rolposte
di ,J.egge che si sottopongono al Parlamento,
norme di esec'lizione, che dovrebibero formare
oggetto di apposito re'golamento da approva,rSI
da:l Consiglio dei ministri s,entito H Consiglio
dI Stato. Viene ,così alterato il concetto di leg~
ge e viene sottratto al 'potere attivo ed esecu~
tivo, Governo ed amminis'tr:azione, una faJwltà
,che ~i :1"enderesponRalbili avanti al Parlamento
deHa regolarità nell'applicazione delle leggi
e nellla buona ,gestione degli intereslsi pubiblid;
ed inoltI'ie asso1ggetta il cittadino al rigore delJa
legge in materia regOllamentare.

Se questo criterio va rispettato in tutta la
attività della gestione statale, dov'l'ebbe essere
più ri:gorosamente se,guìto nel caso di gestioni

,economiche, ,che esigono ma'ggiore agilità nella
prati,ca te1cnica, maggiO're adeguamento aHe
,esigenze di esecuzione, secondo i prO'grelssI
scientifici e le necessità di emer,genza.

Oggi la moltiphcazione deHe leggi, le p,roro-
,ghe, correzioni e interpretazioni sono tante da
rendere difficiIe &eguirn.e !il ritmo, sia da
parte degli 'liffiCIpubblki SIa da parte dei CI't~
tndini e associazioni interessate, Si dà, per
gIUnta, l'impressione che venga a mancare la
certezza del diritto, tanta è la fa,cilità di ag~
giungere modifi.che su mod1fi,che e leggi sn
leggI.

In un mio lonta.no articolo notavo che nel
pnmo anno del Parlamento della Re'Puhbli.ca
(1948-49) erano state varate cÌl',ca 1.100 nuov(!
leggi o modifiche di leggi, mentre il Parlamen~
to inglese, nellO':ste1ssoSlpaziodi tempo, p,er un~
pop,}]azlOne .quasi uguale aHa nostra, aveva
ap'provato poco pIÙ di 100 leggI, a pa'rte le
J,eglgliinedette privat.e law che riguardano
affari particolari e si sbrigano senza discUis~
sioni e con [a speciale procedura di deposito
al banco della presidenza per eventuale oppo-
siz'ione, cosa ooe awi,en,e moltlo rarau:ne1nte.

III presente rilievo ha una m8Jg:giore impor~
tanza per il fat'to che il disegno di legge oggi
in dis,cussione ri:gua'rda una materIa ,per la
quale non esistono prati:ei preoedenti, ed è as~
sati limitata la esperienza .governativa e am~
ministrativa, e, ancora di ,più, non si possono
prevedere le diffilcO'ltàteooiche o 'amministra~
ti ve che ne potranno derivare. Essendo il no~
stro territorio così vario e in gran parte non
eufficie.ntemente esplorato, oc,cor.reva, per ora,
fissare le linee maestre deUa legge, ,lasciando
l'esecuzione ai corpi tecnid e contando sul
senso ,di responsabiutà del Governo. P'llrtro'P'-
po, l'indirizzo preso in otto anni di tentativI
,per 1a formulaz,ione del testo attuale è s.tat~)
del tutto diverso, al punto che è .preva[sa la
diffidenza del GoV'errnO's.t,es,so della propria
azione e di qUieHadei prolpri dlilpiendenrti,me:l
tre si concede una fiducia illimitata aH'Ente
naziona:le idrocarbu:r'Ì e alle slue q'llaranta e più
società collegate, che hanno ,porta'to nei campo
de,gli idrocarburi una lotta senza tl"egua contro
l'iniziativa privata.

Il disegno di legge più liberale e meno in~
fatrcito di norme pratiche era qm~llo del Mi~
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nistra s,acialdemacratico onarevole Ivan Matteo
Lombardo (1949); poi venne i,l testo del demo~
cristiano TO'Wni,il qua]£:>fu oastretta ad aSse
gnare 'butta l'Alta ItaH-a, Liguria cOIDIpresa,ul
manop-alia dell'E.N.I., creato p'Urtrolp'pa !prima
che la le:g1gegeneraI,£:>(oggi in discUlssIOne) V'e~
nisse aJplprovata. Aperta la seconda legislatura,
il demacristJiana Malvestibi ,modilficò il cUsp-gno
di legge Togni nella sipelranza di raggiungere
una sDluzione di equilibriO' fra ente statale e
iniziativa privata, la quale ultima restava soc~
cambente. L'attuale ~disegno di legge, è vero,
parta ancora i nomi di Malvestiti e di Azara,
ma è Ulna lfinz,ione r'egolamentare; que.s.to e il
disegno di legge del ministrO' COll'tese, il quale,
credendo di avere salvaguardato a sua volta

.

gli int0rpssi dell'iniziativa priva t,a, ha fin~.toCOIl
paralizzalrla ancora di più nelle spire regola~
mentari e peggio aggravarne la situazione,
oltre che con le disposizioni fiscali, con gli
articoli 44 e 45.

Can tali articoli si estende la legge in di~
scussione agli att'Uali titalari di ,ricerca e di
ooltilva.ziane, se e in quanto eSf;i ,abbiano O'SSlelr~
vate l'e condizioni loro imposte con i discipli~
nari in vigore, e se ne faranno domanda entro
novanta giorni dalla entrata in vigOlre della
legge, per attenerne, con regolare decreto mi~
nisteriale, la conferma in base a un nuovo
disciplinare. È da aggiungere che nell'uno e
nell'aItlro caso dei due articoli 44 e 45, mentre
è prevista la decadenza per mancata domanda,
e si suppone anche che possa ess'2rvi il rifiuto
alla rmnovazione del permessa o della con~
,cessione nel caso di inadempienze al discipli~
na,re in corso (si tratta di un potere dis<Cre~
zionale del Ministro) non si fa alcun cenno
dell'indennizzo che possa spettare agli inte~
ressa ti.

La disposizione che ri'guarda i concessicnari
di coltivazione può ritenersi g,i'uridicamente
una confisca, dato che per l'articolo 22 della
legge mineraria vigente, quella del 1927, la
cancessione di c,oltivazione ,conferisce un di~
ritto reaIe immobiliare, che può perfino farsi
gravare da ipoteca. Dico confisca e non espro~
'prio percbè per £:>'ss'e'retale, occorrerebbe os~
servare le disposizioni dell'articalo 43 della
Costituzione. Nel detto articolo è precisato il
diritto di espropriaziane «a fini di utilità

generale»; nel casa di fonti di energia è ag~
giunto «che abbiano carattere di preminente
interesse gell'€lrale»; in ogni caso è previsto
sempre il diritto dell'espropriato all'indennizza.

Il fatto che gli arti,cali 44 e 45 del disegno
di legge in discussione riguardino principal~
mente i pazzi metaniferi del Polesine e din~
Gorni e altre similI conce'3s1oni che danno Ull
prodotto annuo, poca più poco meno, di 3 mila
tonnellate di petroliO' e 300 mila di metana, dà
chiara l'idea che non .possa trattarsi di ma~
tena che abbia «plreminente carattere gene~
l'aIe ». Quindi è da escludere la possibilità del~
l'esprop,ria anche con indennizzo. La dichiarata
decadenza del permesso di ricerca non può
affatto partare aHa confisca dei lavori fatti e
delle attrezzature e simili, e dall'altro lato non
può non ritenersi illegittima 'Una decaclenza
ope legis senza indennizzo dene Sp2S2 fatte e
del danno che patrebbe subitrne il btolare anche
in confronto a contratti stipulati con altre
ditte.

Se gli effetti immediati dei due articoli
verso gli attuali interessati sono costituziomll~
mente e giuridicamente ripravevoli. il pregm~
dizio che ne vell'rà dal precedente legislatiTvo.
sarà anch'esso natevale, perchè l'iniziativ<.\
p.rivata non sarà sicura dei diritti acquisiti e
della stabilità dei disciplinari. Purtroppo, la
nostra legislazione, in materia di sicurEzza
del diritto è molto claudicante, perchè è stata
più v01Jte compromessa, e lo è tuttora, dalle
facili leggi interpretative, pll'esentate e appro~
vate, anche durante i ricorsi d~gli interessati
avanti la Magistratura e neg~i stadi s;:]cces~
sivi alle sentenze emanate dal g:rlldice e per~
fino dopo le decisiani della Corte supr;ma di
cassazione. In queste condizioni di sensibilità
pubblica assai acuita da un interventismo par~
lamentare che potrebbe arrivare al padamen~
tarismo ~ del qua'e si parlava in Italia verso
la fine del se,colo scarso ccm2 una degenera~
zione dei Parlamenti dei Paesi latini ~ la
migliore decisione da p.rendere è la soppres~
sione pura e semplice dei due articoli tanto
discutibili e così pregiudizievoli.

Il telI'zo rilievo riguarda il complesso degli
oneri fiscali, che, uniti a limitaziani di tempo
e di spazio per le ricerche e per le co;tivazioni,
renderà oneroso alle imprese private l'impiego
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di larghi capitali in un campo che presenta
tante incognite 'e fin' oggi in Italia ha avuto
limitate prospet~ive di successo. Dal 1945 al
1954, con l'A.G.I.P. rimesEa in attività, si è
avuta una ben pi0cola prodouzione di petrolio
e di gas liquefatti con un massimo nel 1953
di 85 mila tonnellate. La media decennale non
supera le 30 mila tonnellate annue: solo nel
1955 si sono toccate 203 mila tonnellate per
la enbrata in azione dell'impianto di Ragusa
in Sicilia, dal quale impianto si prevede :per il
prossimo anno la prod uzione di circa un mi~
lione di tonnellate.

Il fatto della mancata legge avrà influito
per ].e zone intermedie fra l'Alta Italia mo,
nopolio dell'E.N .1., e la Sicilia regolata con
legge reg.ionale propria. L'A.G.I.P. ebbe molte
concessioni prima ancora della costituzione
dell'E.N.I., entrato in funzione sOllonel luglio
1953; e pur avendo estesa la ricerca per quasi
tutte le regioni (a parte la Sicilia, l'Egitto
e la Somalia) non ha ancora in coltivazione
nessun pozzo di petrolio.

Sono noti i motivi prospettati nella pole~
mica giornalistica per il mancato ritrova~
mento di petrolio nell' Alta Italia, non avendo
Cort2ma'g~i'Ù're mantenuto le pr,ome3se. In r.:o~
stanza fin oggi le speranze di petrolio nella
zona ,privilegiata e monopolizzata a questo mne
(leggere la relazione Vanoni al disegno di
legge sull'E.N.I.) non si sono realizzate.
L'ipotesi negativa per la Vallpadana, &ev€lI1i,338
confermata dagli organi consultivi e tecnici
del Ministero d,en'industria, dovrebbe portare
subito aHa cessazione della esclusiva di ricer~
che e di coltivazione concessa all'E.N .1., dando
accesso alla iniziativa privata, specie ad im~
prese estere, s'intende bene attrezzate e con
capitali sufficienti. Se tali ditte troveranno il
petraEa, H benefido .sarà del ,Paese e dello
Stato; se non lo troveranno, avranno, a loro
rischio e perdita, impiegato capitali e dato
lavoro per parecchi anni. Quel che s,i dice per
1'Alta Italia, si deve ripetere per le altre re~
gioni che verranno regolate dalla legge che si
sta per varare, e che contiene tali e tante ga~
ranzie da non essere possibile che ditte stra~
niere creino a loro vantaggio una specie di
monopolio, nè che ciò possano fare le poche
e ben note ditte italiane.

Presidenza del Vice Presidente SOOOOIMARRO

(Segue STURZO). Ma se il Governo, che in
materia di oneri di concessione e di pesi,' fi-
s,cali ha creduto di gr,aJvare la mano, dOiVrà
contentarsi solamente dell'opera dell'E.N.I.,
a mezzo dell' A.G.I.P .-mineraria, come l'unica
società di ricerca e di coltivazione, tanto per
l'area coperta della legge istitutiva del 1953
quanto per l'area che verrà coperta dalla pre--
sente legg;e, stia sicuro che il nostro destino
sarà quello di ottenere col massimo sforzo e
col massimo onere il minimo risultato, inver-
tendo, così, la legge eC'ODJomÌ<Cache un Mini~
stero dell'industria dovrebbe osservare e fare
osservare, quella di ottenere il massimo risul~
tato con il minimo sforzo.

Tanto l'onorevole relatore del presente di~
segno di legge alla Camera dei deputati,
quanto gli onorevoli relatori del Senato, hanno
citato, fra le altre legislazioni éstere, quella
del Canadà che potrebbe essere presa ad esem~
pio, avendo quel Paese cominc,iato ad utiliz~
zare il sottosuolo a scopo di ricerche petroli-
fere, solo dopo l'ultima guerra mondiale, fa~
condo .uno sibal'zo, Idal 1947 arl olggi, addirlt~
tura impensato;~ verchè è stata rispettata la
libertà di ricerca per tutti, unita ad una seria
v;gilanza govern:a;tiiv.a,Call un sistema di canoai
(royaIUes) no'rmale '8 legg~ :fi'seaJ'imolto eque
c pratiche.

A completare i dati riferiti dai relatori,
mi permetto di presentare il seguente con-
fronto fra il Canadà e l'Italia. N el quadrien~
nio 1950~1954 in Italia sono stati, perforati
ffiPtri 1.032.193, dE'i quali il 64 pE'r ("ento dal~
l'A.G.I.P. o E.N.I.~A.G.I.P. e il 36 per cento
dai privati (mancano per tale periodo i nu-
meri dei pozzi di ricerca e quelli di coltiva-
zione). Nel Canadà sono stati perforati
8.330.000 metri, tutti dai privati, e sono stati
scavati 3.420 pozzi di ricerca e 4.920 pozzi
di coltivazione. Nel solo 1954 in Italia sono
stati completati 48 pozzi esplorativi, 220 pozzj
di coltivazione, con un totale di 264.894 me~
tri perforati. Nel Canadà sono stati comple~
tati 900 pozz'i esplorativi, 1.400 vozzi di col~
ti:vaz'inne,co,n un totale di 1.640.000 rli me~
tri perforati. In Italia la superficie di ricerca
è di ha. 9.139.000, nel Canadà 18 milioni e
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200 mila. Il paragone va quindi fatto sulla
metà delle estensioni d'eI Canadà; e pertanto
nel 1954 IposscÌamo,confrontare sol'0 450 poz,zi
esplorativi del Canadà con i 48 dell'Italia;
700 pozzi di coltivazione del Canadà con i 220
dell'Italia; 820 mila metri perforati del Ca~
nadà con i 264.894 dell'Italja. Si noti che fra
i 220 pozzi di coltivazione del 1954, il petrolio
ed i gas liquefatti furono di 72.135 tonnellate.
La produzione del totale dei 220 'Pozzi riguar~
da, in sostanza, solo il metano.

La paralis'i in materia di petrolio dura
pertanto da più di 10 anni, ed il Parlamento,
anche dopo i buoni indizi avuti in Abruzzo,
fermò i permessi ai privati, scoraggiando
quelli che li avevano, e lasciò arbitro assoluto
l'E.N.1. Questo Ente nazionale ha preso mol~
tissime iniziative, alcune lodevoli, altre di dub--
bia utilità, altre con grave sperpero di capi~
tali. Per l'impianto di gomma sintetica in
quel di Ravenna, dai 30 miliardi iniziali si è
arrivati ai 60 miliardi. Ora si parla di altri
40 miliardi da aggiungere per un solo im~
pianto.

Non so se il Tesoro da un lato e il Mini~
stero dell'industria dall'altro abbiano mai va~
lutato l'onere effettivo che grava sullo Stato
dalla gestione E.N.I. e società collegate e se
la Finanza abbia dati esatti delle mancate
entrate da parte dell'E.N.I. e società colle~
gate, sia per dUazioni concesse nei versamenti
delle imposte, sia per esenzioni palesi o ma~
scherate, come quelle recenti, sia per dimi~
nmz,Ì.onedi, utili da versare all'emrio, per S't)f'fl8
superfhl1e' ed ecces.s:ive quali quelle di réclame
giornalistica o di personale esuberante o pa~
ghe assai rilevanti.

Se, appr'0vando la pr,esente l,e,gge senza mo~
dilfiche, le ditte private lasce'r~anno libero il
campo all'E.N.I, la vittoria ,sarà dell'O !Statali~
S'mo, una vittori.a di 'Pil1ro, nè economica nè
tecnica e in fondo neppure ipolitica; perchè lo
E.N.I. non avrà me'z'zi tecnici, <perS'oonalee ca~
pitali sufficienti per abbracciare tutta la par~
te ,già asse~nata in esdusiva, più l,e 'zone indi~
ziate e indizi.abili neUe altre ~egiloni. Verran~
no ,cosÌ meno le 'p'I1ospettiv,e di 1aV'0rO;per la
mano ,d'opera qualificat,a, e continueremo a pa~
gare in valuta pre.giata il Ipetrolio ,che ci oc,corre
come energia 'e come commercio int'erno e per
l',esportazione dei raffinati.

Ciò posto, ritengo ns,c€issario che sia invi~
t~to H Governo a rivedere sia la tabella ,dei ca-
noni, sia le disposizioni fiscali .del disegno di
,leg.g,ein discussione per attenuarne le asperità
e normalizzarle, Slullpiano di quanto si è fatb
dai Paesi ad economia libera quali ,gli Stati
Uniti d'America e il Canadà. Sarebbe an,che
opportuno introd.urvi una di,s,posizione anailo~
ga a quella che si trova nelle leggi di tali Paesi
dr,ca l'ammortamento minerario, non ritenen~
do che le miniere, che ,esaurisconO' nel tempo i
loro giacimenti, possano ess,er,e riguar1date
come bene immobiliar,e a reddito normailiz~
zabile.

Non mi r'endo conto, i'noltre, dei motivi per
i quali sia stato introdotto nel di.segno di legge
il disposto del'l'articolo 23; con questo si priva
il Mezzogiorno del vantaggio derivante dal~
l'articola 3 del decreto :legiS'lativo del Capo
provvisorio dello Stato del 14 dkembre 1947,
n. 1598, e successive disposi'zioni circa 'gh im~
pianti industriali. 8e l'Alta Italia ha i,l grande
vantagigio di avere sul posto metano e metano~
dotti, i>lMezzogiorno per avere petrolio e me--
tana dovrà pure rkhiamare gli O'p,eratDri ,con
es,enzioni fiscali già ritenlute effilcienti neQcam~
po industria:le. A nome <d,eg'liamici meridia-
na.li

.

invito il Govelflno a non insistere 'per il
marute'llimenl:o di tale arbi:DoJo, ,del quale ho ;pro~
po:sto la soppl'elssiO'llIe.

Riassumendo: H disegno di legge dovrebbe
essere corretto: a) togliendo le disposizioni di
carattere rogolamentare, che sono di ,compe~
tenza e di responsabilità gov,ernativa; b) sop-
primendo gli articoli 44 e 45 cir'ca l'ap'plicabi~
.Jità della legge agli attuaE permissionari e
,concessionari, ovvero modificando:li in modo
da eliminarne le disposizioni della d,ecadenza
ope legis dei permesso di ricel'ca e della cl)n~

ees'sic-ne di coltivazione; e per i casi partico~
lari di es.proprÌo per preminente interesse ge~
ne:m,le, riconascendo a:ll'inte-resS'ato il d'iritto
di indennizzo previsto dall'arU,colo 43 della
.costituzione; c) sopprimendO' l'articolo 23 dan--
noso per lil Mezzogiorno; d) agigiungendo un
disposto ri,guardante gli ammortamenti mine~
rari (deplet.ion ctllowance) e riconOlseendo ai
concessiona,ri che portanO' ca,pitaH in Italia la
app,J.i'cabiilità della legge sugli investimenti este--
ri del 7 febbraio 1956, n. 43; e) sopprimendO'
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infine g'li articoli 34 e 35 rigU'a~danti l'Ente
nazi'onnle idr:ocariburi, per assimÌl'are a que~la
degli operatori privati la posi'zione di taJle
Ent,e nel territorio per il quale av,rà efficada
la nuova legge. In base a tali criteri dil"€ttivi
ho ipres,entato gli emendamenti ,che sono stati
pubbHcati e distribui ti agli onorevOlli senat,o,ri.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori, so
bene che è desiderio del Governo, al quale
sembra acc8d~,re la maJgigioranza del Senato,
,di approvare il te.sto del disegno di legge 1605
tale quale è stato tra£messo dalla Carnera dei
deputati, aHo scopo di avere, fin~lmente, una
'legge. Una legg'e qua[sias,i? No: una l,e'gge
credruta la migliore. N on mi iHiudoche, di fron.
te a iale desliderio, ,e alia vigilia dene vacanzE'.
pOi~saprevalere l'aUro desiderio, quello di mi~
gliorare i[ testo ,con gli emendamenti propostI.

Da pa,rte mia ho creduto di adempiere ad un
dovere, segnal,ando i Ipunti deholi che dovran-
no, oIDgi e domarni, essere d'i sicuro emendatl
se si desidera aumentare in Italia la produzio-
ne degli idroca;rburi.

Coloro che credono alle statizzazioni in ma~
teria di fonti di energia, vadano a prendere
informaz,ioni in Inghilter:ra circa la p'roduzio~
ne carbonifera; facciano i confronti con i
,paesi 'affidati all"ini'zliatlva privata, anche q'l~i
Paesi che hanno grandi capit3lli d'is,ponibiH e
potr€lbbero, volendo, fondare altri E.N.I. e
altri I.R.I. e non sono ,come lo IStato nostro,
che da un lato va sempre più irri'gidendo il
proprio bilancio e daH'alltro rende difficile l'im~
piego privato del risparmio naz,ionale. È ve~
nuto il momento di cambiare rotta e ridare
alla libertà .economica il posto che merita neno
svErup,po den'attività industriale, dene nostre
risorse e del ,benessere delle nostre popolazioni.
(Vivissimi (hpvpTausidal centro e dalla destra.
MolUssime cong'ratulaziom).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Merlin Umberto, il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del gior~
no da lui presentato. Si dia lettura den'olI'~
dine del giorno.

ICARELLI, Segretwrio :

« Il Senato, richiamato l'articolo 2, n. 1, della
legge 10 febbraio 1953, n. 136, con la quale

si è istituito l'E.N.I. (Ente Nazionale Idra~
carburi) ;

lI'i.chiamato l'articolo 2 del decreto~legge
6 ottobre 1955, n. 873, e l'esonero appravato
dal Senato can la lette.ra d) aggiunta all'ar~
ticolo 2 del citato decreto~legge, 'convertito.
nella legge 3 dicemhre 1955, n. 873;

dichiara: il disegna di legge sulla ricerca
e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas~
sosi viene votato eon esplicita interpretazione
che la nuova legge non si applica alle piccole
aziende metanifere con ricerca e ,coltivazione
di metano sup€lI'ficiale sui territori delle Pro--
vincie di Ferrara e Rovigo, limitatamente agli
strati del qruaternario ritrovato a profondità
non superiori ai 1.200 metri ».

PRESIDENTE. Il senatore Merlin Umberto
ha facoltà di parlare.

MERLIN UMRERTO. Illustre Rlignor Presi~
dente, onorevole Mini.str,o, onorevoli senatori,
avevo deciso di intervenire in que.sta discussio~
ne soltanto per i1lustrare ed ap,poggi,are un or~
dine del ,giorno che tende 'a fugare un duhbio l]
quale mi era venuto dallo studio del disegno
di legge in discussio.ne; dubbio riguardante le
pi,ccole e piccolissime aziende metanifere del
mio Polesine e del Ferrarese; dubbio che è forse
eceessivo, ma che, per chi sente tutti i problemi
della sua telrra, potrà essere anche giustificato.
e compatito dai colleghi. Mi capita però la
fortuna, in run certa senso, di dover parlare
dopo che il Senato ha ascoltato la parola tanto
autorevole del mio grande amico e maestro dan
Luigi StlUrzo, e nulla mi è più dolo'ro:so dÌ' no~
tare che tra i nostri due punti di vista non vi
è più quella concordanza che sempre vi è stata.
Ad ogni mQdo, se don Sturzo fosse plI'esente
vorrei dirgli semplicemente questa: il Senato
ha a:seoltato col maggior assequio tutte le pa~
l'aIe che egli ha pronunciato eon tanta auto~
rità e Dieterrà IcontO',pe'rchè sOlnoiCio'tlvintoch!)
nessuno di voi può essere stata indifferente al~
le osservazioni espaste con tanta acutezza dal
nostro collega. Nulla andrà perdruto anche se
noi stasera o domani salI'emo neHa necessità
urgeIlte di app,rovare questo disegno. di legge,
ma tut,ta:via desidero d'i.r:eche, anche se vi s,a
l'anno tra il mio discorso e il suo delle discor~
danze, queste ,nan attenuano affatto. quella sti~
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ma profonda che sempre ho avuto per lui, per~
chè io lo considero uno degli ucmini poJitici
più alti e più degni che abbia dato la nostra
terra e ho semplfe visto in lui tale una obiet~
tlività, talE' una sinC'e:rità e sopratU'tto tale ~il
disinte,resse da renderlo degno della stima di
tutti gli italiani.

CONDORELLI. E da reruderlo un isolato.

TA,RTUFOLI, re!ator'e. Voi l'avete mandato
aH'estero per 20 anni.

CONDORELLI. Chi s'Ùno i voi? Queste sono
offese.

TARTUFO LI" r.elatore. H vostro monarca.
(Int,errruzion,i dalla destra).

PRESIDENTE. Onorevole Merlin Umberto,
prosegua.

MERLIN UMBERTO. L'incidente non ha
iJlTIporianz,a.Don Luigi Sturzo non è un isolato ,~
noi lo ascoltli.amo sEmp.re c,on venera7,ione e
l'Ii.sp,etto. (Appr01)((.Zioni).

Dic'e'Voche, ,P,oichèho ,la p,a;rola ed il Gruppo
me ne ha dato l'inca,rico, dev,O'e-sporre le ra~
gionli 'per ~e quali la mia /plarte ,poliitic.a, supe
rando anche il legitt:llTIo desiderio che può E'S~
servi in molti di n(]i di :emendaTe la lE"gge per
mi,gllio.rarla, è del parere di appro'Vare il di~
segno di 1E"ggec,otme>Ciè ,pervenuto dall'altro
ramo del Parlamento.

L'esperienza ci dirà poi se convenga anche
emendarlo; e dirà anche se e in quanto le os~
servazioni del collega Sturzo meritino acco~
glimento. Ma oggi noi riteniamo che l'ult'genza
degli avvenimenti internazionali sia tale che
non possiamo assolutamente rinviare il prov~
vedimento neanche se uno 00due emendamenti
rappresentassero una assoluta evidente utilità.

Il danno de,rivante dal ritardo sarette mag~
giore. Bisogna, onorevoli colleghi, votare qrL!e~
sta legge per procedetre rapidamente alle l'i--
cerche minerarie necessarie e vedere se nel
nostro sottosuolo si trovi realmente quella ric~
chezza che fino a pochi anni fa pa,reva follia
S'perare. La situazione internazionale e la chiu~
,sura, ~lperiallTIot'empO'ran2Ia, del Canale dd SU0Z
dimostrano che l'Europa intera non può ri~
manere esposta ai 'colpi di mano di un ditta~

~orre prepotente e i,filsolo€lnte,che, ipTGlprio 'J)erchè
l'Europ,a ha conco,rso 00'11i suoi calPIÌ'taH e con
i suoi tecnici ~ ricordo, per esempio, ad onc!::'e
suo, che il prcgettista del canale non fu il
francese di cui si ammira all'ingresso del Ca~
naIe l'effigie, ma fu un italiano di Rovereto,
l'ingegnere Lrlligi N egrelli ~ l'Europa ha dei
diritti da far valere. L'op€lfa di Nasser deve

~essere arrestata ed impedita e per quanto è
possibile dobbiàmo volere che l'internaziona~
l'izzruz,ionedel Cana12 dirventi una realtà. (Ap~
p'r"ovaz~,oni gwn.eralt).

Badate che io non scivolerò sul terreno
sdrucciolo neI quale potrei discendere anche
pEtrincontrare osservazioni o proposte dei col~
leghi soprattutto di p-arte socialcomunista, me~
no il colle'ga Giua che oggi come sempre ci ha
fatto assistere ad una di quelle lezioni che
abbigmo tutti ascoltato con grande deferenza,
perchè egli ha parlato di questi problemi con
grande competenza e noi ci siamo sentiti sca--
lari di front,e ail suo discorso. Elbbene,- non di~
scenderò sul terreno sdrucciolo a cui mi por~
t€trebbe qualche frase di qualche oratore; vo~
glio t€llerrni nel campo della legge in discus~
sione, ma non posso tacere all'onorevole Mon~
tagnani che, se l'azione della -Francia e del~
l'Inghilterra fu da noi giustamente deplorata
(e lo torniamo a ripetere perchè non debbono
ess.e.rci equivoci), non va dimenticato che il
provocatore fu il dittatore egiziano degno emu~
10 di Hitler; se lo ricordi il ,collega Monta~
gnani. (Comm,enti dalla sinistra).

Giò ,pre:mes:s-o,Icredo che l'urlgenza d,el dj~
segno di legge sia già dimostrata, anche in con~
siderazione delle cifre raccolte nella di1igentis~
sima relazione dei' oCoo]12lghiTa'rt'ufoli e Bussi,
ai quali voglio dire una parola di elogio per
la loro fatica e per il frutto del ktro lavoro.
Questo spiega dunque perchè io stesso, per
evitare che la legge torni alla Camera, an~
zichè 'presentare un Emendamento, ho prefe~
rito pr,esentare un ordine del giorno; ma prima
di svolgere questo ordine del giorno voglio
dire che la legge merita di essere aDprovata
anche per ragioni di giusto apprezzamento del
contenuto della legge stessa. Del resto gli stessi
.colleghi di sinistra, pur COnle riserve che de~
riva:no d211e 1001'0{'oncezioni 'itdeo10gicl1e,hanno
dichiarato di non essere contratri alla legge
e di votarla. Qui dentro non ci sono state voeÌ
discordi, meno quella del c~llég~ on~revole
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Franza, ma è naturale anche questa sua oppo~
Slzionl2': Fr,anza, poUr così giovane, è un la,u~
datar t.em;poris acti, € quindi è giovane di anni
ma vecchio di idee ~ io no, sono vecchio di
anni ma giovane di idee (Ilarità) ~; egli vor~
Irebbe tornare dunque a fare l'elogio della legge
del 1927. Molti hanno questa opinione che la
legge del 1927 sia migliore di quella che noi
voteremo. Io non nego che la. legge del 1927
abbia avuto i suoi grandi meriti; basta pen~
sare quale progresso enorme ha fatto questa
legge rispetto al Codice civile che era in vigore
a quel tempO'; basta pensare, ddco, che essa ha
affermato il principio che tutte le minie.re, cave
e torbiere sono di proplrietà dello Stato, prin~
cipio qlUesto che ispirò poi l'articolo 840 del
nuovo Codice civile del 1941.

Con tutto dò, seconda il mio modesto p,arere,
la legge che stiamo per approvare migliora
e non peggiora quella del 1927 per queste evi~
denti ra.gioni: innanzitutto. la legge del 1927 è
caratterizzata dalla assoluta incertezza del di~
ritto. In secondQ luogo le facoltà date alla pub~
blica Amministtrazione sono sconfinate e pas~
sana da.lla norma al caso singolo. In terz,o luo~
go SriIpl'e's,umein essa che la Ipulbblica Ammini~
sb azione sia come un buonpa.dre di famiglia,
che fa rS,eil11/Prele case per benino, e verso di
essa non -ci sono dei diI'litti da far valer,e ma
solo domande e suppliche da ,rivolgere.

Per dare la dimostrazione che quello che
affermo è ve.ro io pongo questa domanda: quali
sono gli scopi che la nuova legge si propone?
E Irispondo con le pamle che lo stesso mini~
stro Cortese pronlUnziò alla camera il 10 lu~
glio 1956: «Disciplinare e promuovere nella
pratka di una garantita ,concorrenza la più
ampia, la 'più celere attività di ricerche e di
coltivazioni nell'interesse genera'le del Paese.
La St.ato ~ ecco ('hE" qui dorvrebber:o elsseTC'

traJnquillizz,ate a;Ili(,Jhe le p'reO'cl('upazioni dell'a~
mico StlllfZO ~ ad O1peT3,rprqprio a tal fine, risel"~

vando una quot,a per 'se, l'iniziativa privata ».
Dunque, 'se c'è un3 }egge che non cOilTIbattel'.i~

nizrativa prilVata ma che l'utuizza, questa è
proprio la legge che stiamo approvando..

Ciò facendo noi obbediamo all'articolo 41
della Costituzione ed obbediamo anche ad un
bene inteso inte.resse nazionale.

Io non ho, badate, nessun preconcetto, in
neSSuna direttiva; i,o domando però a coù.oro

che per le 10lrolegittime opinioni e convinzioni
dichiarano la Ioro p,referenza per la nazio~
nalizzazione di questo servizio, io domando a
questi «nazionalisti» ad oltranza: avete voi
mai fatto il calcolo del numero di miliardi di
cui lo Stato avrebbe bisogno in questo set~
tore per fare tutto da sè?

La questione infatti è tutta qui: quanti ca~
pitali a~biamoe se ne abbiamo a sufficienza
per provvedere a tutte le necessità.

Sa, per esempio, il collega Giua quanto costa
lo scavo di un saIo pozzo che alrrivi a tre mila
metri di profondità? Costa non meno di 300
milioni. Quanti sono poi alla fine di questi la~
vari i pozzi così detti fertili e i pozzi scavati
a vuoto?

Io ho letto delle riviste americane ed ho
trovato che su mille pozzi in America ~ un'

lusso simile se lo può naturalmente pe.rmettere
solo l'America ~ 800 sono vuoti e 200 utili.

Un giorno l'onorevole Mattei mi disse che in
Italia egli aveva una percentuale capovolta.
Probabilmente egli esagerava un tantino in
ottimismo: in Italia abbiamo il 40 per cento
dei pozzi f€lI'tili, e il 60 :per ,cento dei pozzi
scavati inutilmente, il che comporta che, per
avere un pozZO'util:e, bi'sO'gna 'S,C'!1varnetre, ed
allora per ogni pozzo fertile occo,rre circa un
miliardo.

Se si volessero allargare tutti gli esperi~
menti, se si volesse trivellare tutto il Paese in
lungo e in lalrgo, per arrivare a scaprirlo tutto,
lascio ai colleghi di stabilire quale sarebbe
l'enor:me spesa necessaria. Si è parlato qui di
5 mila miliardi, e probabilmente la cifra non
è del tutto lontana dalla realtà.

LO' Stato nO'n ha questi mezzi. L'onor,evole
Mattei, anche in una recente conferenza stam~
pa temlta a Rama, di.chiarò che lui i mezzi
non li ha per provvedere a tutto, e .che il suo
Istituto non avrebbe potuto avere altra zona
olt.re quella che ha già. Forse è questo uno
dei 'punti in cui ha ragione il mio amico Sturza :
sarebbe opportuna vedere se anche la zona .che
l'E.N.I. ha 'pe,r la legge del 1953 niOn sia da
ridurre, perchè già risulta a me che vi sono
proteste notevoli per ma.ncati esperimenti a
ClI'emona, a Cunea ed in altre Pravincie del
Piemonte. Ad ogni mado toccare oggi la legge
del 1953 sarebbe un errore, e lo Stata, con la
legge che stiamo per approvare, nan la tocca:
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sarebbe turbare le iniziative che l'E.N.I. ha
in corso, e bisogna laSCIare che l'esp.enmento
si ,completi, tanto più che i risultati raggiunti
dall'E.N.I. sono ottImi e la.sciano ancor meglio
speratre per l'avvenire.

Inoltre non è vero ,che la legge tolga all'ini~
ziativa p,rivata q-'llello .che essa ha dIrItto di
avere; las'C'.a anZI all',iniziat1Ìva privata un I.al'~
ghissimo campo di aZIOne, perchè, col sistema
degl'l appaltist.abilito dolla legge, sisLema ot~
hmo, col quale si tranquIllIzzeranno tutti i
cittadini, nOn si faranno le cose con favori~
tismo, ma si daranno effettiv~mente le conces~
sioni ai meritevoli e ai capad, con questo si~
stema l'iniziativa privata avrà larga base petr
sfruttare i suoi capitali e dimostrare la sua
competenza.

N aturalmente lo Stato ,con questa legge ri~
serva per sè una larga quota di utile. Senza
addentrarsi in difficili esami di bilanci e di
reddtiLi, che sarelbb.~inatura:lmente :l'oHia C'()l]~
trollatre, giust~mente viene scelta nella legge
la forma del prelievo di una quota del prodotto
greggio, per modo che lo Stato è ancor più
Sicuro di p,oter avere qU1èill0di cui ha diritto.

C'è infine un altro punto importantissimo e
vantaggiosissimo per lo Stato. Lo Stato ha
diritto ad una fascia della larghezza di un
chilometro, adia'cente al perimettro di una con~
cessione che abbia fatto una scoperta, anche
di un solo ,pozzo; il che vuoI dire che i privati
potranno lavorare e rischiare, ma quando si
è scoperto un pozzo, 10 Stato, nella zona adia~
cente nella quale è da presumere .che d sia il
« ipadrolne ,del mondo »,' pUÒ triveJ1are e colti.
vrare pozzi propri.

N on è vero, collega Montagnani, ed anche
il collega Busoni ha ripreso l'argomento, che
la legge rappresenti un compremesso: la legge
ha una' sua logica, 'una sua finalità, una sua
coerente strumentazione, rapp,resenta una vo~
lontà politica che ha operato alcune s,celte.

A voi, e non solo a voi, sta a cuore di eom~
battere i monopoli Badate che noi siamo d'ac~
cordo eon voi su questo punto: anche noi vo~
gli amo combattere i monopoli. Ebbene, la legg~
satrà un utilissimo strumento per combattere
e vincere i monopoli. Del resto io amo citare
a questo punto le parole di un nostro eminente
collega, onorevole Einaudi, il quale aveva pro~
posto -'Un emendamento all'articolo 41 della

Costituzione che diceva: « La legge non è stru~
mento di formazione dei monopoli economici
e, ove questi esistano, li sottopone al pubblico
controllo a mezzo di amministratori pubblici,
o delegati o diretti ». E lo stesso onorevole
Einaudi aggiungeva: «Il male profondo della
società presente non è la mancanza di ptrO~
grammi'o di piani, ma è invece l'esistenza dei
monopoli, danno supremo dell' economia mo~
derna ,che dà alti prezzi, produzione .ridoOtta
e quindi disoccupazione ». Il suo emendamento
venne poi ritirato poichè compreso nell'arti~
colo 43.

Ho voluto citare le parole di una così altis-
.ma personalità che non fa parte del ffih

Partito, perchè sia rafforzata la opinione che
ho già espresso. Il compianto Va noni del resto
(che noi rico.rdiamo sempre con la massima
devota riconoscenza per tutto quello che ha
fatto) diceva che questa legge sarebbe stata
appunto 'un mezzo per abbattere i monopoli e
non già per incoraggiarli. Invero, egregi col~
leghi, tenete ptresente che per abbattere i m~
nopoli occorre aumentare la produzione, dare
campo alla libera concorrenza, elevare i con-
sum,i, e quindi la richiesta dei beni. Queste sono
le strade attraverso le quali si pUÒarrivare con
sicurezza alla mèta. Si può consentire ad un
monopolio dello Stato o di un Ente statale,
non ma'i al monopolio di un ptrivato.

Sarà poi da vedere in seguito (e lo potremo
fare se la legge meriterà di essere ritoccata)
quali benefici fiscali saranno da concedere ai
ricercatori ed ai coltivatori per quei capitali
che v,engono nuovamente destinat'i a ricerche
e coltivazioni. È quello che in fondo si fa con
la Cassa del Mezzogior,no, che si pottrà fare
anche in applicazione di q-'Uesta legge. Sarà
anche da esamina.re il modo con cui stimolare
il capitale estero a venire ,in Italia, perchè la
legge 7 aprile 1956, n. 43', per ora non ha
fatto buona prova.

Se per le considerazioni di carattere gene~
l'aIe esposte il mio Gruppo approva la legge,
io debboOpe!I'ò dare ragione di un mio ordine
del gio.rno che dke:

«Il Senato, richiamato l'articolo 2, n. 1,
della legge 10 febbraio 1953, n. 136, con la
quale si è istituito l'E.N.I. (Ente Nazionale
Idrocarburi) ;
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richiamato l'articolo 2 del decreto~legge
6 ottobre 1955, n. 873, e l'esonero approvato
dal Senato con la lettera d) a'ggiunta all'ar~
ticolo 2 del citato dee.reto~legge, convertito
nella legge 3 dicembre 1955, n. 873;

dichiara: il disegno di legge sulla ricerca
e coltivazione degli idrocarburi liquidi e gas~
sosi viene votato con esplidta interpretazione
che la nuova legge non si applica alle piccole
aziende metanifere con ricerca e coltivazione
dì metano superficiale sui territori delle pro~
vincie di Fer,ralI'a e Rovigo, limitatamente agli
3trati del quaternario ritrovato a profondità
non superiori ai 1.200 metri ».

Quando venne approvata la legge sull'E.N.I.,
10 febbraio 1953, io mi preoccupai subito di
salvare la sorte dei piccoli metani eri del Po~
lesine e del ferralI'ese. N e nacque l'a,rticolo 2
della legge che dice: «L'E.N.I. ha l'esclusiva
delle zone delimitate dalla tabella A, e annessa
cartina (tutta la Valle Padana da Gorizia fino
al Po), fatta eccezione dei territori dellè pro~
vincie di Ferrara e di Rovigo, limitatamente
agli strati del quaternario situati a profon~
dità non superiori ai 1.200 metri ». L'E.utclI'e
di questa legge, c,olui Il quaLe l'ha voluta e
che h~ per&uas,o noi tutti o. vot.arla, è stato
proprio l'onorevole Vanoni, allora Ministro
delle finanze. Posso in sintesi dire che egli
ebbe una felicissima idea. Tutto si potrà di~
scutere: l'opera dell'E.N.I., come tutte le opere
degli uomini" non è perfetta e quindi ci po~
tranno anche essere degli €lr,rori. Ma proprio
in questo 'per!iodo di t,empo, dOlpoch2 il Canfllc
dI Suez è div2utato impraLicabile, l'E.N.I., con

~

le sue s,coperte di metano, quattro miliardi di
metri cubi di metano all'anno, e iSoprattrùtto
con la magnifica rete di metanodotti mediante
la quale tutta l'Alta Italia è solcata da canali,
ha potuto alimentare il 90 per cento almeno di
tutte le industrie dell' Alta Italia. Si sia favo~
revoli o no, si abbiano delle simpatie per que~
sto Ente o si abbiano delle antipatie, io non
vado a ricercare. Io constato invece, e sono
stato lieto che anche da palI'Ìe di comunisti e
di socialisti siano venute parole di plauso per
questo Ente, che in realtà l'E.N.I. ha colmato
questa grande necessità del momento ed ha
impedito che le aziende veni~sero chiuse. (Ap~
prov,azioni).

CQntemporaneamente all'articolo 2 c'era la
sorte delle aziende polesane e ferraresi. Qual~
cuno aveva detto a Vanoni: ma sopprimiamole,
ma esprolprÌamole. Ricordo queste parole del
,carissimo amico: «Non ho clI'eduto opportuno

d'l consigliarE' i coll'eghi di Go'Verno, nè il
Governo ha credruto di proporre alla Camera
l'espropriazione, anzi, attraverso il controllo
del metanodotto che adduce parte della :p.ro~
duz'ione liel Polesine a luoghi di consumo, si
cerca di fare un'azione di sostegno di queste
piccole iniziative aUe quali il nuovo Ente non
manchElI'à di assicurare il suo appoggio e il suo
incoraggiamento ». Quindi nel momento stesso
in cui 10 Stato dava all'E.N.I. il monopolio in
tutta la valle Padana, una vastissima zona che
si riteneva avrebbe dato i migliori risultati,
si sottraevano proprio al monopolio due pro~
vincie: Ferrara e Rovigo, che rimanevano
come un'isola privilegiata, contolI'nata dall'at~
tività dell'E.N .1., perchè vi contInuassero a
vivere le industrie già esistenti.

Altra volta ho parlato di questo argomento
e ho detto: «voi, senatori, mi domanderete:
pe.rchè questo? È stato forse un privilegio?
Niente affatto. Se i colleghi vogliono sapere
la ragione per la quale tale zona franca fu
creata, cit€lI'ò alcuni dati statistici ». Voglio
ripetere. Prima della grande scoperta di Corte~
ma:ggiore e prima che si potesse sperare nello
SVllUlPPOdell'E.N.I., dell'A.G.LP. mineraria ~
di altre atti,v:iià d:;IJ'Ente, la produzione 'di mE'~
tano in Italia era ripartita così: nella plI'ovin~
cia di Rovigo il 48,2 per cento, nella provinda
di Ferrara il 18,1, in' quella di Parma il 12
e ,così va. La sola provincia di Rovigo dunque'
produceva quasi la metà del metano prodotto
in tutta Italia. E tutto dò era stato fatto per
iniziative, con capitali e merito dei privati.

Alla Camera e al Senato si disse: con que~
sta esclusione vogliamo p,remialI'e i pionieri,
cioè coloro che erano stati i primi ad investire
il lara capitale fin dal 1938 nella indrustria del
metano, cui allara ben pochi credevano. Nel
carsa dei tempi e con l'amnentare del frutto
delle sco.perte, è avvenuto che i piccoli sta~
vana per scomparire per soffocamento.

Ma il legislatore ha semplI'e c,reduto di in~
tervenire in aiuto delle piccale e piccolissime
aziende metanifere. Voglio ricordare che,
quando. recentemente si è convertito in legge
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Il decreto~legge 6 ottobre 1955, che istituiva
un'imposta erariale sul metano, ,con Il consenso
del Ministro delle finanze, si è stabilIto che
veniva e~onerato dall'imposta proprio il gas
metano delle p,l'ovincie di Rovigo e di Fenara.
C'è ora bIsogno di questo ordine del giorno?
Qualcuno potrà anche ntenere ,che io sono
eccessIvamente preoccupato degli interessI del~ I
la mia Provincia. Ma è meglio abbondare in di~
ligenza.

Il dIsegno di legge sulla Ylcerca e coltiva~
zione deglI idrocarburi, all'articolo 1, esclude
dalla s'ua applIcazione le zone della Valle pa-'
dana delimItate dalla tabella A allegata alla
legge 10 febbraio 1953, n. 136, e cioè non sol~
tanto le attività svolte dall'E.N.I. III esclusiva,
ma anche le altre esercitate negli stessi terri~
tori mdicati dalla suaccennata tabella A. Non
dovrebbero dunque sorgere dubbi su questa
pOil'tata del slgnifi.cato letterale dell'articolo 1.
È certo, ad ogni modo, che nei riguardi delle
-attività dei pIccoli produttori di metano svolte
nelle provincIe di Rovigo e Ferrara sussistono
argomenti esuberanti che, anche sotto un pro~
filo logico e giuridico, dànno ragione e con~
ferma di tale esdusione.

In primo luogo, il testo ministelI'iale del
disegno dI legge presentato alla Camera, al~
l'articolo 1, limitava come i precedenti l'ap~
plicabilità deHe sue norme alla ncerca e col~
tivazione di idrocarburi estendentisi s'u di una
area continua supenore a 3.000 ettari, venendo
oo,s>Ìad es,cluderne proprnio i p'i,ccoli mert;anier~
del Palesi ne e del Fenarese, alle eui attività,
esercitate su aree di modesta entità, si rite~
nevano meglio applicabili le normali dispo~
slzioni deHa vigente legge mineraria.

La formulazione di questo articolo 1 del
disegno di legge ministeri aIe è stata modifi~
cata dalla X CommissIOne mdustria della Ca~
mera, ma, come chiaramente si desume dal
testo della relazione, un tale emendamento ri-
sulta giustificato solo con la necessità di ,richia~
mare e confermare il non assoggettamento
dell'E.N.I. aHa nuova legge. Io ho qui, oltre
alla relazione, che ho già elogiato vivamente
perchè lo merita, dei colleghi Tartufoli e Bussi,
la relazione dell'onorevole Dosi, presentata aJla
Camera dei deputati. È IUn vero volume, e si
impiegano ore per leggerla tutta e per stu-
diarla. Ebbene, su questo argomento l'ono:r:e~
vole Dosi dkeva: «La legge istitutiva del~

l'E.N.I. rIconosce, come è noto, i diritti plI'e~
costituiti dei terzi compreSI nelle zone d'esclu~
siva, mentre nei territori delle provincie dI
Ferrara e Rovigo i diritti di esclusiva del~
l'E.N.I. non sono applicabili agli strati del
quaternario--~ntuati a profondità ,non superiolI'e
ai 1.200 metn. SI tratta, salvo poche ecceziolll,
dei piccoli prorietan metaniferi del Pole-
sine ». QuindI anche illI'elatore onorevole Dosi
concludeva ritenendo che non fosse da esclu-
dere che l'interpretazIOne da me data oggi
alla legge fosse sicur,a.

Ma io, se non temessi dI annOIare il Senato,
potrei ora esaminare l'articolo 3, l'al'ticòlo 9,
l'articolo 11, l'articolo 19 per dimostrare che
non è possibile applicare la nostra legge alle
piccole ,aziende del Polesine e del FelI'rarese.
L'articolo 3 stabilisce il limite massimo di 50
mila ettari per ogni singolo permesso dI ri~
cerca. Le concessioni delle quali parlo hanno
una vastità dai 50 ai 100 ettari, qlUindi sono
automaticamente escluse dalla ,applicazione
della legge. Ed io ~ torno a ripetere ~ in~

sisto per l'approvazione del Illio ordine del
giorno più pe,r uno scrupolo che per una V€lI'a
necessità.

Per' tali motivi, onorevoli colleghi, io confido
che la Commissione ed il Governo vorranno
aecettare il mlO ordllle del glOrno e che il
Senato vorrà poi votarlo.

Con dò noi approveremo la legge senza
al,cun dissenso o con pochi dissensI, dei qualI
si potrà tene,l' conto in seguito.

Si è detto invero che il Paese aspetta que~
sta legge con ansia, e 'CIÒ è esatto: l'aspetta
per mettersi al lavoro. E, mentre confidiamo
che og,ni nube di guerra scompaia tra i popoli
e che il Canale di Suez v1einga pront.amente
riaperto, auguriamo che l'Italia nel nuovo anno
sappia, con Il nuovo strumento legislativo, av~
viare nlUove e profonde ricelI'che pe,r mettere
alla luce tutte le forze energetiche per il suo
progresso e per il benessere del popolo italiano.
(ViV1' fJpplausi ({al cP'Y!ir'o. 1~loltp Inongrui111a~
zionri) .

PtRESIDENTE. È iscritto a parlare il se-
natore Fer,retti. N e ha facoltà.

FERRETTI. SignolI' Presidente, .onorevoli
colleghi, devo rammaricarmi che un disegno
di legge ,che la Presidenza della Camera dei
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deputati ha trasmesso a quella del Senato il
17 luglio SIa stato messo in cOl1dizione di
essere presentato a questa A.ssemblea solo Il
14 dicembre; e, nonostante gli sforzi lodevoli
della tipografia del Senato, SIa stato distribuito
solo 48 ore p.nma dell'mlZIO dell'attuale di~
SCUSSlOne. Ciò non toglie, però, che io elogi,
come hanno fatto gli altrI oraton, la lI'elazlOne
del ,coOlleghi Tartufoli e Bussi, sebbene essa,
al 'Pan di quella i]ell'onorev01e Da'Si, nell'altro
ramo del Parlamento, abbia messo i suoi com~
pilaton in 'una certa difficoltà, come quando SI
deve parlare di una donna brutta e SI commcia
col dire: «pe,rò ha delle belle mani, ha dei
bei cap,ellI » o con altre simili, reticenti e com~
piacentI espri:eSSIOlll. Così voi avete trovato
che ha mani e capelli bellI, ma non avete po~
tuta dirci che questa è una beU,a legge. (Ilar'ità).
Infatti, è un'infelicissima legge.

Di un'altra cosa devo rammaricarmì, e credo
m CIÒ di mterpreta'l'e il pensiero di tutto il
Senato. È, questa, una legge che si elabora da
10 anni, sulJa quale l'altro ramo del Parla~
mento ha tBnuto 10 sedute; e qui siamo stati
invitati a strozzarne la dlsc1ussione in una o
due sedute. Eppure, Annibale non è davvero
alle porte. Ci si ripete la solita storia: che
c'è urgenza, che bisogna far presto, che è
meglio una legge imperfetta che nessuna legge,
,che ,ciò che nasce imperfetto è pedettibile, e
perciò si pBrfezionerà. Lo stesso discorso lo
abbiamo sentito fare molte volte; recentemente
in occasione della famlgerata legge Tremel~
Ioni. Si disse: se questa legge non va, si mo~
difi-cherà. La legge non è andata ma non è
stata modificata, almeno per quanto riguarda
l'articolo 17 che ha prati'camente bloc<.;ato le
bo.rse d'Italia. (lnterru,zione dell'on,orevole Zoli,

Minist'f'lo d.el bilancio). Non so se ciò dipende
dall'ostruzionismo degli operatori delle borse,
perchè voglio essere imparziale; però quell'ar~
ticolo 17 ha praticamente bloc-cato il funzio~
namento delle borse ehe non fanno più opera~
zioni a termine come è, invece, compito dene
borse di tutto il mondo.

La legge Tlremelloni ha fermato l'attività
delle borse; questa legge allontane,rà gli ope~
ratori privati dalla ricerca del petrolio in Italia
per,chè nessuno con norme siffatte arrischierà
diecine di miliardi in imprese minerarie tanto
ris,chiose. PelI' quello che so io, anche i g,randi

complessi mglesI ed americani hanno dichla~
rato formalmente ,che noOn mterverranno se
si approverà questa legge. Perciò rIschiamo dI
fare lima legge platonica, senza al,cun pratIco
risultato. Se questo è lo scopa che Cl prefig~
gIamo va bene, ma non diciamo allora che fac~
dama una legge con lo scopo dI attIra.re in
ItalIa l ca'pitali stll'anieri, in quanta i capitali
Italiani, purtroppo, si travano in gran parte
imboscati all'estero, nelle banche svizzere ed
americane.

s.cusate Se VI parlo ora, in prima persona,

d'un fatto occorso a me. N al viviamoO oggi in
un regime politico che si chiama democratico,
in cui la sov,ranità del popolo si manifesta at~
traverso Il Pwrlamento. Anm fa vi era, invece,
un regime che si diee dIsprezzasse il Parla~

mento" antidemocratico ed autoritario. Chi vi
parla era allora un giovamssImo deputato,
32 anm fa. Ebbene: il Governo di allora aveva
fatto una convenzione con la Sinclair, con~
venzione balo,rda (la definisco così per un eu~
femismo parlamentalre), con la quale si attri~
buiva a questa compagnia americana pratica~
mente il diritto di sfruttare o, 'peggio, di non
sfruttare, ma di accaparrarsi ~ con mezzi
del tutto inadeguati ~ il territorio nazionale
agli effetti delle rice,rche petrolife1re. Chi VI
parla sostenl1e, allora, nella competente Com~
missione parlamentare, che questa conven~
zione, già firmata dal Governo ItalIano, doveva
essere assolutamente annullata. Fu fatto ap~
pella ai miei sentImenti di patnottismo e di
diseiplina di partito, perchè Irin.unciassi al mio

-atteggiament.o; ma senza risultato.

Vedete CQme sono vecchi questi documenti?
Sono i ,resoconti parlamentari di allora e li
ho portati perchè quello che ra,cconto può in~
teressa.rp il Senato e può anche tr'ovan qual-
cuno incredulo. Feci, dunque" una relazione di
minoranza contro la convenzione Smclair; poi
ci fu 'Una discussione alla Camera sopra Ull
mio ordine del giorno. Il r,esoconto di questa
discussione dice che ci sono state, al mio mo~
desto discorso di a.Jl.olra, 10 interruzioni dal
banco del Governo, a capo del quale stava
Benito Mussolini. (Comm,enti). In. conclusione:
si a'gì in modo che la Sinclair rinunziasse aHa
convenzione. È interessante questo episodio per
stabilire che i regimi vanno tutti be n.e o tutti
male secondo gli uomini che operano ed hanno
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postr di responsabilItà m questi reglml. (Com~
m,elntt e interruzwm d,alla sin:istra). Mi mera~
vigilO che o.si mterrompelrmi l'onorevole Mc'll~
tagnam dopo quello che è successo In Unghe~
rIa e In altn StatI comumsti. Infatti, 1a fila
tesi dov.l'ebbe essere accolta da lui; ed egli mi
dovrebbe anche rIngrazIare. DIcevo d'Llnque che
la convenZlO'ne SmclaIl' fu ritrrata. Questo dICO
per dimostrare l'autorItà del Pall'lamento di
allora che poteva far modIficare una Impor~
tante deciSIOne dI un Governo cosiddetto dit~
tato.riale. OggI mvece, Jn regIme democratico,
SIamo chlamatr a dare lo spolvero a un dlse~
gno dI legge gove'LuatIvo e a darlo presto, m
due gIOrm, con due sedute!

Se dall'autontà passiamo aJl'mdlpendenza del
Parlamento d'nggi, c'è questo lIbrettmo man~
dato a tutti nOI da un certo sIgnor De An~
gelis, che comprende una relazione dell'onore~
vale... (non ne faC<C'110il nonw per ragl1.on~
di do,v'::l'osa cor.rettezza parlmnentare; è un [h'~
putato in canca). Bene, dal lIbrettino si ap~
prende che pendeva, pnma davantr alla Ma~
glStratura ordinana ed o.ra dI fronte alla Gorte
costIt'uzionale, una vertenza tra l'E.N.I. e gli
utenti dI bombole a metano CIrca il pagamento
del corri.spettivo di utenza delle bombole. N elle
more del processo questo deputato ha plresen~
tato una legge e l'ha fatta approvare m Com~
mISSIOne Jn sede legtslatIva. Questa legge forza
la mano alla MagIstratura, perchè crea una
sItuazione glUrIdica nuova. Ma non è di questo
che mtendo parlare, slbbene del fatto inc.re~
dibile, ma vero, che la relazione con cui que~
sto nostr.o collega dell'altro IL'amo del Parla~
menb ha presentato la legge è Identica, pa~
rola per parola, vIrgola per vIrgola (!la poca
fantasia questo nostro .collega) alla comparsa
p.resentata dall'E.N.I. davantr alla Corte d'ap~
pella dI Roma alcul'll mesi pnma. Avete be'n
capito! Non è che l'avvocato dell'E.N.I. abbia
preso la relazIOne del nostro collega e ne abbia
fatto una compa1csa, ma è successo t'utto il
contrario. Questo, ripeto, per l'indipendenza
del Parlamento dI fronte a gruppi finanziari
potenti come l'E.N.I. Scusate se sono un po'
pesante, ma SIccome abbiaulO sentrto tante VOCI
a favore dI questo Ente senhtene ora una con~

t'l'arIa.
lVh domanderete perchè combatteI e contn~

bUll a vincere la battaglia cOifitr,o la Sinclair.

Perchè mi convinsi che la Smclair voleva IpO~
tecare Il te.rntorio nazionale e non trovare il
petrolio; ed ero, in questo pensIero, incorag~
giato dal precedenti di due altre compagnie
stramere. Nel 1920 la Darcy Exploration Com~
pany aveva tentato di ass1curarsi tutta la SI~
cilia, di CUI Il professore Giua, nostro emi~
nente collega, Cl ha detto che da secoli era
nota la consistenza petrolIfera; l'anno suc.ces~
siva la Anglo~Persian chIese quella zona che
ora è data In fe'lido, con altre ben più vaste,
all'E.N.I., cioè la grande fascia pedemontana
appennilllca, dove per conoscenze geologiche
oltre .che per tradizione, si sapeva che c'è pe~
trolio e metano; è una fascia di 450 chilo~~
metrI dI lunghezza e dI 20 chilometri di pro~
fondità.

Il terzo assalto stramero per non trovare
Il petrolio III Italia fu, dunque, condotto dalla
Sinclair. Su giornalI e riviste ~ prima che in

Parlamento ~ 10 svolsi la mIa campagna so~

stenendo che Il petrolio c'era e .che bisognava
cercar:lo da noi; 8wchè fuli uno dei ,PIÙ .:;I)n~
vinti sostemtoYl della creazione dell'A.G.I.P.,
Ente ch£>ebbe sempre aHa testa dei t'€cnkl ql1a~
lIfwatJ, IdeI professorI, degli lnge:g.neri speÒa~
lizzatI nelle ricerche, e non del gerarchI po~
liti ci.

Voi mi potreste dIre: ma come? Tu che al~
lara eri contro l'intervento del capItale ameri~
ca'no, ora sei contro l'E.N.I.? Contro l'E.N.I.
che è b contmuazione, anche nel no:me, di un.1.
sua vitalissima branca, dell' A.G.LP. ?

Ma se formalmente la mIa posizione d'OggI
è opposta a que:l1la d:'.aHora, sOIs.tanzi,alm€!{'LP
essa, invece, è identIca. Infatti, allora io mi
oppooevo alla Sinclair perchè ritenevo ehe essa
fosse in mala fede quando affermava di voler
cercare Il petrolio nel nostro terntorlO nazio~
naIe; ora la mia posizione è identica non
perchèpensI che l'E.N.I. sia in mala fede,
III quanto negli ItalIam presuppongo sempre
la buona fede, q'ual.slasi opimone politica essi
abbiano, ma perchè penso che l'E.N.I. non
abbia l mezzi materiali sufficienti per poter
esplorare tutta la Valle Padana e qualche al ~

tra zona anco.ra. (lnter1'uzione del M£mstrro del
bilancio). Io non faccIO questIOne di compe~
tenza ma di capacità finanziarIa.

ZOLI, Ministr:o del bilarncio. Lei ha fatto an~
che una questione di professori.
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FERRETTI. Debbo rispandere alla sua abie~
ZlOne perchè nan creda che io. parlI, come si
sual dire, a vanvera. Siccome alcuni hanno.
detto che l'A.G.I.P. era un feudo politico, cioè
fascIsta, fortunatamente s'i conos,eano i nami
dei PresIdenti di quell'Ente che erano., in~
vece, 'persane qualificate tecnicamente. la ho
fatto un ragionamento, per così dire, ellittico.,
sono venuto alla conclousione senza esprimere
campmtamente le premesse; ecco perchè lei
mi ha gmstamente interratto ed ecco. perchè
10 le risponda esaurientemente.

All'E.N.I. mancano, dunque, i mezzi. Perchè?
Quando. fu trovata il metano a Caviaga come
quando fu, poi, travata il petrolio. a Co,rte~
maggIOre, venne soarrato il passa a tutti gli
altrI rlcercatorI prIvatl. Quando. fu travato il
petralia nella provincia dell' Alberta in Canadà,
la Stato ,canadese ~ al contrario di nai ~

ap.rì, invece, le porte a tutti: chi vuole venga,
caccia libera; ,chi vuole trivellare lo faccia;
così si sono s,cavati, come ha detto il senatore
Sturzo, 8 mila pozzi. In Italia invece si è
detto: si è trovato Il metano, il petrolio? Ban~
dita di ca,ccia! Qui caccia soltanto. l'E.N.I.;
ma l'E.N.I. nO'll PIllÒcacciare perchè non ha...
le cartucce llPCeSSal'lre.È avvf'lnuto insomma co~
me se in una zona ci fosse tanta selvaggina
ma se ne impedisce la cacClia ('on la cI1e'azior1P
di una riserva.

Mi si dirà: come mancano l soldi all'E.N.I.?
Ma se abbiamo autorizzato recentemente l'emis~
Slone di 60 mi1Ìiardi di obhl,i'gm'lion1da parte
d] questa Ente!

Ebbene: a parte il fatto che 60 mIliardi di
lIre, !per l'imponenz1a ideicOlffip:iii affidati al~
l'E.N.I. non sono gran cosa, debbo tornare a
fare la salita critica alla politica finanziaria del
Ga1v£'rno,'poichè, ancora una, volta, si hatta d"
una montagna di carta da aggiungersi alle
già esistenti montagne di earta; .sono deIlari
di modesti risparmiatori sottratti ad una sana,
prudente, iniziativa privata, perchè le Banche
sott1osC'rittrir,1 atbingono ai libretti dI rÌ:s;par~
mIO. N'Ùn si tratta di ill'V'e:s,tiIIlll8lIrtisalMi, in ca~
Re,m beni ,re'aU,In impre~e si,cure; sono i!nveistj~
menti in ricerche minerarie, e cioè i più alea~
tari investimenti che si possano. immaginare.
E pali l'E.N.I., queisti 60 miliardi come li spet1~
de? Li spende, è bene si sappia, in ricerche
all'estero. Professor Giua, non sono un adu~

latore, ma, creda, ho ammirato Il sua mter~
vento. La parte tecnica d'essa è degna dI un
cattedratico eminente q'llale ella è , ma quando
ella ha parlato delle ricerche petrolifere fatte
all'estero dall'E.N.I. e le ha paragonate alle
piantagioni di chinino dello Stata e alle pian~
tagioni di gomma della PirellI, acquistate 'Oltre
l cOlllfini, allora non mi ha convinta. Le p,itìrllba~
gioni sono qualcO'sa di sÌrcuro. Se ho bi's'Ùgno cll
chilllino o di gomma, dehba alcquils'l~are, con cer~
tezza dI rIsultato, le ìpiantag,io!l1i rela,ti:ve in
Paesi adattl. Invece ella ha dovuto dire: se

l'E.N.I. rItrov,erà il petrolio all'estero, gua~
dagnerà non solo quella che guadagna oggi
comprando' il gregg,io e raffinandoio, ma an~
Cihp quellO' che guadagna il 'Produttore di greg~
gio. Ma c'è il « se », anorevole Giua. Al1oll'a è
doveroso Clorref'e 'Il rIs,chiodelle rice.rcthe In
Italia, Ipdma di tut.to percth.è qnes.to è il comlPi~
pito deIl'E.N. 1., poi pe,rchè'3i fann'Ù lavorar\:'
maestrnnze e tecni,ci italiani.

Altro punto. Pel1'chè l'E.N.I., se ha bIsogno
dI tanti denari, e non riesee ad assolvere, per
mancanza dI mezzI, i compiti pe,r l quali è
stato COStitUIto, spende pazzamente m impiantl
di lusso? Li avete visti glI stands dI benzma?
Sono villette, fuori di ogni cjttà, dei veri COrtta~
ges. SoffrIamo' per la mancanza dI case di abI~
taZlone, 'ed IOlgnicustode di un d8lp'Oisi!todi ben~
zina ha una calsa aC1cQlgEente.,mancante 801'0 di
aria condizIonata. Non ,parliamo poi di «Me~
ta!l1i01poJi»...

C'è una terza cosa molto più grave, da rI~
levare nel modo dI spendere i denari, da palrte
dell'E.N.I., e sono i miliardi di pubblicità glOr~
nalistica. N on parlo della pubblicità murale,
cinematografica o dI altro genere. (lnterru~
zwn,e d,el sematore Merlin Umberto).

Sono giornalista da 40 anni, e non ho mai
preso nulla da nessuno. Nessuno mi ha potuto
dir niente quanto a moralità. Sono passato at~
traverso i due regimi politici, intatto, per gene~
rosità degli avversari forse, ma certo, anche
per probità mia, lo ricordi! Non ho subìto nem~
meno una epurazione! Mi guardi bene in faccia
e mi prenda in parola; insinuazioni non ne
accetto da nessuno!

Dunque, onorevole Mmistro del bIlancio, c'è
l':,urticolo 21 della Costit'llzione, la grande in~
compiuta, il quale dice che con leggi speciali
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si possono aecertare i mezzi di finanziamento
deHa stampa periodica. N on mi rife.nsco s.ol~
tanto all'E.N.I. Nai di questo gruppo, uniti ai
'nostri colleghi dell'altro ramo del Parlamento,
chiederemo una inchiesta parlamentare, per~
chè il quarto comma dell'articolo 21 della Co~
stituzione sia applicato. Vogliamo sapere come
VIvono tanti gIornali, e vogliamo sapelre come
SI spendo.no tanti miliardi, non di un privato,
che può anche buttarli dalla finestra, finchè
c'è l'.a.tbual'e reg1ilmB,capital,istilco, ma, come si
,spendono i denari di Enti pubblici sovven~
zlOnati e controllati dallo Stato.

ZOLI, Min1'stro del biland,o. È una azienda
commerdale.

FERRETTI. Ma le sovvenzioni le prende, i
privilegi finanziari ce li ha al pari del monopo~
lio .sulle aree; e i soldi [i dovrebbe devolvETe
solo agli scopi sociali, non per comprare dei
giornali.

ZOLI, Ministro del b1.lancio. Non ha compe~
rata nc>ss:ungi'orna,le.

FERRETTI. Allora, se spende miliardi e
non compera llJulla, slpende dopp,iDmente male.
A ca,sa mia, quando si Slp.ende,si compern quatl~
che cosa. (lnberruz~one del Ministro del biran~
c'i.o,senatore Zolì). Sono cose da chiarire, i mi~
Lardi di s.pesa per la pubb]'IC'Ìtà g~orllali.stli.-;a
Cl sOlno.

Ma i~ c1iscors() 8U que;;to Ente pot.rebbe con~
tinuare a lungo. Chissà quante voci sono arri~
vat,e anche a va'i. Mi displace solo che n'On ci
sia il Min.istro deill'ind:us'Lria I~cOm'merda che
controlla i prezzi.

Gli attacchi all'E.N.I. a prOposIto dei prpz~
Zl de,l metano sono venuti da tutte le parti.
Lessi fra gli altri un attacco sull' « Avanti! » che
era gravissimo. Parlate con tutte le eate.gode
sociali: il prezzo del m8'tamo ~n Italia è quali"
può consentirlo un regime di monopolio! Si
pot'relbbe dire che costano relativament~ di me~
no le siga~ette che il metano, e' che Io Stato si
contenta di gua'd.a'gnarp menn sui tabacchi che
non rE.N.I. sul meta.no, il Wl costo è eleva~
tissimo.

Ba.date che questo è un fatto antisoclah~;
p'e'r1chè,la diffusione del metano oggi, anche

nellle più umili wbita.Zl'ond, è uno strument,Qo s.f)~
cialmente validissimo, e quindi bisognerebbe
che il s:uo :prezzo fosse meno elevato.

Ora porrò un'altra questione sulla qualé il
Sottosegretario potrà riferire al Ministro, in
marCIo che egli si compia,cc:i.a di da'rmi una l:.l~
sposta senza che io debba ricorrere ad una i.n~
terroga.zione. È vero o noOn è vero che, cr:Jme
hanno pubblicato alcuni giornali, l'E.N.I. ha
c:olmpe!rat'O 200 miila tonnellate di greggio dal~
la Russia, III butta U'flgenza, e che ha dOiVuto n~
correre a que,g,to acquisto pelI' ilIDlprevidenz.a,
per .non ,M'er fa.tto le ,Sle:orte in tempo, per cui
ha dOiVuto p,ag,alre un prez.zo d'i borPia ll'eTa?

Un'al,tra domanda ho da far,e al Ministro
competente. È velro q.uello che ha scritto Al~
berto De Sbef.::tuG,cioorè un maestro di sC'Ìeuza
dene finan~e? Egli ha s.critto che, i:n tutto quc~
sto IDost'fU'OSOinsieme di azie,nde che [anno ea~
pOlpOalJ'E.N.I., ci :sarebbe pm,fino una fahb'rica
di cucme a gas. Una società nata /p'e:rri.cerc,ai'€
il petrolio c'he fa COilllCOirrenz,aai fabbricanti dI
cas.alinghi!

CROLLALANZA. Anche il salvataggio della
PIgnone nan ha niente a che fare can la ricer~
ca degl'i idrocarburi.

ZOLT, Mmistro tiel bilanC'Ìo. 1~~ una delle in
dm;tne 'che fornislcono all'E.N.I. te tr:iveIJe...

CROLLALANZA. Allora l'E.N.I. pua com~
pel'a're Ilnlche la PirelIi. N Oinè un a:rgomen ta,
onor.evoil'eMinistlro.

ZOLI, Ahnu;tro del bilancio. Oggi il Pignone
è quelsto.

FERRETTI. Dopa ques,ta vastra brl11an:e
s,chermaglia, varrei r'i'P'~endere il mio ]"agwna~
mento: ,come l'E.N"I. è i13tituito 1P€!rriee.rearp il
petrolio e .jnlVecefaibbrica lie cucine n gas, così
'Potrei riJ,elVarecOlsea.ncora (più g'YM'i. Sa q'Ua]~
che cosa lei, onorevol.e<Ministro, dell' A.R.A.R. ?
L'A.R.A.R. era nat,o per lliquiida.re i /parchi au~
tomohiJi'sti.c.i,al1eatiin Italia e do;v'elVamorir~ ~

.li.quida,zione avvenuta; invece vive p. oggi SI
chi'ama S.P.E.I., cOongli streSS.Iuomml, ('on or~
ganid aumenta,ti e 'con que,i 1100~al'idi Corso
d'Italia creati dal fascismo per i lavoratori
deH'a,gl"Ìc'Oltura. Avevamo proprio bisogno di
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dar vl'ta ad una nuova società per 11commerclO
OOin l'estero, quando abbi,amo in via TorlÌnl'
quel grande e ottimo Istituto Nazionale
per Il CommerclO con l'Estero che tuth sanno?
Se l'l.N .C.E. fosse andato male, avreste dovuto
soppnmerlo, oppure prendere l grandI ,cervel1i

deH' A.R.A.R. e trava.s:arh rùeWI.C.E.., ma
fare un doppione, mai! Invece all'estero Cl
fn,ccwiillio ridere di'etro; e un itali,ano, quando

dE'vS fare una compensaZlOne con uno Stato
estero, non sa Sie S] deve rivolgere aU'J.N.C.E.
\J alla S.IP.E.I. :Questo, volendo tacere anche il
fatto che Cl son0' ben due direz'loni ge'lllerali,
una per glI « aifan economIci », l'altra per gli
« aCCClldI conlInerciah », rIsp,ethvamente ..
Palaz7.0 Chlgl ed al Mmistero del commerclO
(on l'estsro. QUllldl, m defillltlva, per trattare
quesLlOlll dI cor.c'm.erclO con l'estero abbiamo
due dlr,2zlOni gene'l'ah presso due diversI Ml-
nisten e due cnh cosIddettI parastatah.

Poi c'è la questione del G.R.A. . . Se volessi
contmuar'2, fare] propno la figura dell'uomo
mgeneroso che, essendo all'oPPoslzlOne, vuoI"
accusare Il Governo dI cose che tuttI conoscono
e deplorano.

ZOLI, Mmistro d,i b~lancw. Il Governo ,ha
proposto la soppreSSlOne del G.R.A. È l,l Se~
nato che Ylben{~ ,di dover essere dI diverso av~
~nso.

FERRETTI. Ella crede, onorevole Ministro,

chi' l senatori dI maggioranza possano agire
senza ordine o, almeno, autori~zazi()ne del par~
tito del quale Il Governo è emanazione? AI~
lara siamo nella teoria. I senatori sono eleth
in una rlslrettJS')!ima. rosa :pr,es:entata fiai pa,Y~
titi agh eldtori e qui,ndi dilpendono dai partiti
stes~i. I grandi ,elettori sono i partiti e l par-
larrlentan, eletti attraverso i partIti, oibbedl~
s,c,ma logicamente a questI. Il concetto che nOI

rappresentiamo il popolo è una «fictio iuris ».
Sam i partiti ,che ci ha:nn0' manda:to qui; il
popolo SI è limitato ad una scelta fra i desl~
gna.ti dei ,partiti. I )pa.rbiti che SiOnOlal Governo
dicono alla loro ma'ggioranza: questa cosa SI
,deve fare in questa maniera o m quest'aUra.
(lnte1Tuzione (lf'l senatore Monaldi). Qualche
llbelllOne c'è, ma si tratta dI fatti Isolati, S0'no

l martin che col proprlO sacnficio salvano un
prindp,i,o iguQ'rato da tutti gl'i altri.

Questa .Jegge, onorevole Mmlstro, a parer
nostro, dimostra che c'è una grande conf.u-
slone, non nella Ill'ènte del smgoh Mll1lStri, al~
cum del quah 80no valorosI docenti, ma nella
pohtJ.ca economIca del gabinetto, la 'quale è
una manifestazione coUettIva che pre&cmde
dal valor,e e persmo dalle idee delle persone
che 11,gabinetto stesso componglJno. Questa po~
htlca economIca è Il frutto dI un continuo com-
promesso.

DI pohtlche economIche in realtà non ce ne
sono che due possibIli oggi: o quella liberale
o q'uella sac] alista. O SI ,crede ancora all'mlzla.
tlva prIvata oppure si ritiene che ormaI essa
abbia fatto il suo tempo e lo Stato debba pren~
dere ] meZZI e la dlrezlOne della produzione.
N Ol soh dI questa parte la pensiamo diversa~
mente, perchè Slama corporativls'b.

Il hbel ahsmo ~ almeno in economIa ~ è
una cosa finita. Dal 1789 sono successe troppe
cose nuove. Il liheralismo, inoltre, è degene~
rata. Non è più l'onesto modo dI guadagnare e
ri8'parmiare, dSl tempI d'oro dell'artigianato,

deJl'rimcl<ustria, Iprima deH',introduzione del,le
macchine, quando capi:tal,e, tecnÌiCa e lavOlro
91'anO slpesso riuniti nella stessa persolTIa de,l~
l'ImprendItore. Oggi il capitalista si limita
sp<')sso a tagliare il c<oupon degli int'eressi e
non partecipa più al mondo del lavoro, alla
creazione della rÌ<Cchez,za.SonO' 'Pod s,tati creati i
monopOlli, che cosbtuislCO'IW, ,appunto, la degp~
ner,arzio:ne del '0alp,italismo e r'a!plpre:sentano un
pericolo in quanto potenze scatenate dentro e
contro gh Stati. Perciò, laddo'Ve e:sisltolllo i
regimI non monopartiticl, là dove non comanda
un partito solo, là dove, a parole, è sovrano il po~
polo, dominano, in rea,ltà, all'ins,egna della de~

mocrazia, questI grandi mteressi che hanno l
loro giornali, che hanno in mano le leve di co~
mando del ,Paese. È qumdl tutta una critica che
noi fnccìamo al sistema liberale in campo po~
libco ed economico.

Ma anche il marxismo all'atto pratico è fal~
hto. In teoria, sopprimendo gli interessi do

".'Uti al capitale, si dovevano ottenere costi più
bassI e conseguenbemente una maggiore ric-
chezza per la collettività e una pIÙ concreta
posslbilltà dI esportazione. Vediamo, inve,ce,
che i costi in. Russia sono tali che, almeno per
determmati prodotti, come il grano, quel Paese
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non può sostenere la concorrenza internazlO~
naIe con l'Amsrica. Circa Il tenore di vIta del
popolo m regime socIalista pOI, non mI pare
che esso sia molto elevato. Io ammiro gli un~
gheresI, perchè tutto quello che c'è di spirituale
nella loro msurreziione è da ammirare, ed è
da ammIrare ancoy più t.utto quanto VI è di
erowo in chi dona la vIta per un idea,I'2; ma è
certo ohe al fondo di questo movimento ;POlpO~
lare è l'~n,tone:mbi,lità di un p:esante disagio
8'conomÌtCo. Qui'ndi l'alppl1caz,ilone 'pmtica diel
ma,rxismo è falhta, bencM, in do.ttriJ1a, esso
,sembrass'e perfetto per 'Un'equa distribuzIone
,dei heni di consumo a tutti secondo. l loro Òi~
.~ogThi,e Iper un più alIto l'ÌvelloOdi vita generale.

Che cosa ha fatto <)'Ilesto nostro Go.verno '?
Io non VOgllO paragonarlo all'asino di BUrI~
dana; non dels.idero fare questo paT,agone p'PJ'
nessuno e tanto meno per i Governi. Fr,a libe~
ralismo e socialismo non ha saput,) da che par~
te andarte.

ZOLI, Min'istro del bilancio. Evidentemente
ha scelto la strada mtermedla.

FERRETTI. Qui la volevo! 'Stavolta, onore.
vale Ministro, l'ho condotta dove desidleravo.
Si è fermato a mezza strada, pensando che SI
possa concIltare Il dIavolo con l'acqua santa.

BUSON1. N on si è fermato, cammmerà.

FERRETTI. Se cammina, non dubito allora
che verrà dalla parte vostra le tantI saluti!
Ma per ora è fermo a mezza strada, che è la
wluzione peggioye. Questa legge lo dimostra.
L'miziativa privata infatti, checchè ne dI-ca il
collega MerlIn, m forza di questa legge è messa
in condizioIll dI non potel"SI pIÙ muovere, al~
meno in questo settore.

Lo Stato, d'altra parte, non ha fatto un
proprio monopolio del petrolI -così come vi è
un monopolio del tabacchi: ha ,creato l'E.N.I.,
un org'anismo Ibrido, come altri; ma questo è
uno dei più sigl1lfica:tivi.

Che cosa sono questr Enti? Questi Enti fi~
nanziariamente sono dei parassiti, per-chè se
hanno delle perdite le paga lo Stato; economi~
camente sono di intralcio aHa libera concor~
renza, perchè agiscono sempre in condizioni dI

Iprivi.legio; IPoLiticamente fac'ilitano il malco~
stums, perchè praticamente non hanno con~
trollo, ed alla loro testa non VI sono tecnki.

ma uomini politicI. Logicamente questi Enti
.servono, perciò, det-2rminatl partitI, determI~
natI mtersssi partIcolarI, cioè sommano ll1SIe~
me l'egoismo capitalista e il privilegio politico
nascente in loro dal fatto che essi hanno la sigla
:1s11o Stato che li protegge e dà loro privil'egI
dI ogm genere. È stato detto che questI Enb
stanno svuotando lo Stato demo~lIberale at-
tuale della sua consIstenza, così come i,l feu~
dalesimo svuotò l'Impero. Il sovrano, allora,
Don dava la proprIetà del feudo: dava l'uso del
fEludo al vassallo. Però accadeva che il vassallo,
quandC! era imI1l'eSSOnel possesso, diventava dl
fatto proprie tarlO ; ed alculll vassallI ~ come
è l)lra, dOIPo t,anti secoli, il 'casa dell'E.N.I. ~~
CYD.noanche grandi elettori, per cui, vacando
la sede ImperIale, sCE'lgli<evano loro Il nuovo
imperatore. Erano, di fatto, i padroni dello
Stato.

Questi Enti al tempo .stesso paraliiberali, pa~
ramarxIsh, svuotano lo Stato e dimostra~o ,che
la vostra politka economÌ<Ca è fallita. Avete
~ml1Jentat<o, o almenO' avete nclotto eome un'l
s'OrV'8Igli.a;tasp<eoi'a:le, l'iniziati1va privata. E non
arvete il coraggIo di sostitu:ire ad E'Issa un'econi)~
mia di IStato: VI siebe fermati ~ r'ipeto .~ .1

mez~a strada, mentre la strada da S'eguire era
ed è secondo noOI,un'altra.

'Per nOI è ll1sopprimibile il biso,gno dell'uomo
dI risparUliare, dI migliorare la proprIa con-
dizionesocial'e, dI svolgere la prop,ria vita eco~
nomica, politica, culturale, sotto un'autorità
statale che rispetti l'indipendenza e i dirlth
della sua persona; perciò noi crediamo anche
all'imziativa pri\'ata ~ e in ciò siamo contrari
al marxi,Slffio ~, ma -credlmllo a]ltresì che Il
capitale privato sia solo uno degli element!
che debbono co1l8barare al benessere nazionah>
e collettivo di Lutti, unendosi ~ come mezzo
strumentale ~ al 1[;,'101'0ed al:la tecnka. An~

ehl'> per noi, 00me salp'8'te, e non da oggi, il h~
VOTOè ][ Roggetbo deU'oc.onomia.

Nell'altro ramo del Parlamento ad un certo
punto l'onorevole Cortese, ad un oratore di
questa parte, quasi a tappargli la bocca, disse:
« Come mai difendete la libera iniziativa e il
capitale privato, voi che volete la sociahzza~
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z.lone delle. a,ziende I.R.I. h. L'ollorevole Codese
è un bravo avvocato ma ~ e non gliene faecio
c.olp.a ~ ervidentemente non conosce a fondo
le nostre teorie su questo argomento. Ho l'im~
preSSIOne che eglI abbia confuso socializzazione
con. s'ocialistizzazione. Se si crede allo Stato
corporativo, bIsogna, mfatti, soclalizza,re le
azl1ende; UnlI'1e,cioè, un ess.e lavoro, tecnica" e
capitale, perchè eon il lavoro soggetto dell'eco~
nomia, chiamando i lavora'tori alla comparte~
cipazione degli utili ed alla cogestione delle
aZIende stesse, SI raggiunga la migliore e più
economica pLOduzione nell'interesse della mas~
sa dei consumatorL Noi non drrfe.ndiamo 1:alì
ber-a miziatliva In campo economICO secondo
le vostre Idee lIberali, ma secondo le nost!re,
corporative. Noi vogliamo. conservata questa
mizia:tiva, nei limiti dello Stato corporativo,
mentre voi praticamente l'abbandonate ad uno
Stato che si avvia a cQlllcezioni e forme mar~
xiste.

Ho detto che questa legge, sebbene abbia
dei bei capelli e delle belle mani, è una brutta
donna, e molto brutta; alla Camera l'hanno
Imbruttita ancora di più con l'aggiunta di run
secondo capoverso all'articolo 34. Professor
Giua, ella ha d€tto a questo proposito che si
è parlato di un celibato. Eh no, non è più 'ce~
Ube l'E.N.I. quando è autorizzato, con un colpo
di mano fatto all'altro ramo del Parlamento,
a valersi della eollaborazione del .capitale prI~
vato! Qui si tratta di concubinaggio bello e buo---
no! (Ilarità).

Diceva l'articolo 34 del progetto governativo
che il capItale dell'E.N.I. è costituito o da ca~
pitale dello Stato o da capitale dI Enti para~
statali. Elra, dunque, chiarissima la lettera del~
l'articolo 34; non ammetteva dubbi. In questo
wrticolo si diceva infatti: «Nelle zone di~
verse da quelle delimitate nella tabella ece.,
l'Ente Nazionale Idrocarburi 'p'uò esercitare
attività di ricerca e. di coltivazione degli idro~
carburi solo direttamente o a mezzo di sodetà
il cui capitale sia intIeramente dello 'stato o
di enti pubblici ». Questo era il celibato. Invece
si è discusso, hanno preso parte alla discus~
sione cinque o sei oratori p a furia di modifi.
care è venruto fuori questo secondo capoverso :
« È in fa,coltà dell'E.N.I. nelle zone ad esso at~
tribuite di avvalersi del contributo tecnico di

imprese specializzate nei lavori di ricerca pe---
trolifera. Tale contributo non può esse,re remu~
nerato con una partecIpazione al prodotto lordo
o netto della scoperta ». Ne è venuto fuori cÙ'sì
Il concrubinaggio.

A mio aVVISOquesto articolo 34 deve essere
restItuito «in mtegrum» come l'aveva pre~
s'entato Il Governo; altrimenti non so,lo, col
complesso della legge, SI vuole sacrifica!re l'tl1l~
zIativa privata deg1i altri, ma l'E.N.I. può
prendere capitali da italiani e da stral1leri di~
cendo loro: se venite con me nni godremo in~
sieme questi privilegi e queste esenzioni. Come
defil1lre questa evidente sperequazione?

Anche riportando l'articolo 34 al chiaro t;e~
sto governativo, restano altri difetti. Vedia~
mo, ad esempio, questo privilegio dell'E.N.I. :
la retroattività della }8Igge nei confronti del
prIvati e non dell'E.N.I. Infatti, avete de'tto
che bisogna lasciare a questo Ente tutta la
VaHe Padana perchè c'è una legge pI'l€.cedente
dIe gli dà questo diritto e non possiamo da:l'
valore retro attivo alla nuova leg,ge. Ma, al~
lara, per le società aventi contratti basati su
altre condizioni prima della ap'provazione della
legge attuale e che hanno predisposto in base
a quelle le loro attrezzature ed i loro conti,
come potete dire che esse devÙ'no ricade.re sotto
questa legge? La norma che vale .per l'E.N.I.
deve valere anche per ,gli altri, cioe non po~
'tete l"etroattival'e la legge in esame.

Vorrei, ora, porre una domanda .al Governo.
VOI siete Iiberalizzatori ad oltranza. Un mil)
pallino è .che questa liberalizzazione che VOI
dite utile all'Italia, almeno così come si attua,
è, invece, di grave danno per il nostro Paese.
Noi siamo ì primi della ,classe in fat'to di li~
beralizzazione di scambi; ed anche negli ultimI
cons'eSSI internazionali ci hanno detto: brava
Italia, vi ammiriamo ma non possiamo realiz.
zare quella peI"centuale di liberalizzazione che
praticate vni.

Voi che siete, dunque, hbera1izzatnri ad o.gl1l
costo perchè div'entate autarchi.ci sÙ'lonella ri~
cer.ca dei petroli? È una ,cosa che nnn 1'ies,coa
capire. Non solo dal complesso O.E.iC.'E., ma
dall' America arrivano perfino i biliardini che
si usano per giocare nei bar. Ma come, si man~
dano dei dollari oltrl€ Atlantico per comprare
queste s.cÌ'occhf'zzesulle quali i prÙ'duttori ame---
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nc<.tm guadagnano fior dI quattrini e per It'
qualI lavorano glI operar americal1l, con tanti
dls')ccupab che abbiamo noi, e pOI non per~
mettIamo che V'8nga qm il capitale americano,
a correre un risehlo gravissimo, quale compor-
tano le incerte vicende del 'Pet:r>oho! D'altra
parte, facendo vemre qUI gli stranien non
cornamo Il pukolo che possano comandare a
,casa nostra, nel senso che possano es,si stabl
Ure i prezzI. 1: prezzi II facciamo noi, e se at~
traverso Il C.I.P. potremo dimOistral"e che l
costi in ItalIa sono inferiori a quelli risultanti
altrove, dovrà essere inferiore anche il prezzo
di vendita. (Oomm,entt d,all,a 8ini,stra). Caro
BUSOllli, .8(' ,qi.am,o-uno Sta Lo coloniale, un qual~
siasi Stato e.stero ci può ImpOirre quello che
vuole, ma questo non può avvenire ,se siamo
uno Stato sovrano. I temp,i delle « segnorine »
e degli « sciuscià» e di quei nostri films i,gno~
bili ,che ne illustravano le gesta sono finiti;
,siamo ormai uno Stato sovrano ~ almeno così
spero ~ per,clò i prezzi del petrolio trovato qui

l"Iaranno fissati secondo lie 'le.ggi del nostro
Paeg,s. È vero ,che ieri alla Commiss,ione esteri

abbiamo saputo di un accordo italo~americano,
in cui si dice che l'America darà all'Italia
molti miliardi di merci purchè lo S'tato italiano
assicuri l'Ameri,ca che nelle nostre fabbrkhe
sian,) rispettati nei eonfronti dei lavoratori l

contratti di lavoro e ]e assicurazioni sociali.
Ora non possiamo ammettere che SI venga a
imporre a un Paese come ]'ItaHa il ri:spetto
delle le.ggi sulle assicurazioni sociali, q.uasi che,
in questo campo, già nel ventennio, non fossimo
stati all'avanguardia.

Ma, a parte episodi increscio:si e inc:r:ed~bllI
come questo, i prezzi del petrolio li possiamo
,fissare noi, qui in l'talIa.

,Per quanto riguarda poi il temuto aecaparr~
ramento delle aree da parte di stranieri questo
accaparramento non esi'ste in q'uanto abbiamo
limitato le aree stess'e. .se venisse, pOI una
g'Jerra quod deus a,vertat! a parte che sarebbe
un crollo gene'rale, non dimentichiamo che i
pozzo S0110 in ItalIa; quindI almeno la capa~

cità di presidiarlI e di continuare a sfruttarll
nOI, credo non ci mancherebbe.

A proposIto della autarchia, che oggi viene
fatta da questo Governo praticamente attra~
verso 'l'E.N.I. per la ricer,ca del petlrolio, molte>

vo-lte elssa è stata nmproverata al cessato re~
glme.

Non è 'una interpretazIOne autentica la mia,
è la testimonianza dI un uomo dI buona fede
che ha vissuto m quel perIOdo Vlcmo a uomilll
che sapevano molte cose.

Se l'autarchia è stata una bella cosa, essa
non è merito del fasclsmo, se, invece, essa è
stata brutta non è stato suo demerito. Fu in~
fattli, una nE'c,essità. Come 'spes,so alle f,a-mig1it
pOlvere, così può aocadp,re ailltChe negili Stati di
dover fare con quello che si ha; e se no-i con~
tinuiamo ad avere una bilancIa commer:ciale
oosì sbilanciata, arrirve.remo un'altra voMa, al~
l'a'utarchia; quando l'estero non ci vorrà più
far eredi'to e vorrà esserE' pagato >in contanti
allora ~ se i contanti ci mancheranno ~ biso~
gnerà fare eon quello che possediamo.

L'aut,ar,chia ci dette, pe.rò, nOltevnii,i frutti:
le fibre tessili artificiali, l'autosufficienza gra~
naria ed al'tro; ci procurò, dunque degli in con..
veni<enti ma ci offrì anche dei risultati posi~
tivi.

MERLIN UMBERTO. Ci pOlrtòanche a fare
la guerra!

FERRETTI. A questo non crede nemmeno
lei perchè la g'uerra l'hanno fatta e voluta gli
Stati più grandi di noi e per ragioni che poco
av,evano a che fare ,con la nostr.a autarchia.

,Ebbene 'questa autarchia dette allora del
:"uoni risultati anche con l'A.G.LP. per quanto
riguarda le rlicerche degE idrocarburi: duran~
te la .Repubblica Sociale Italiana si e.bbero i
grandi ritrovamenti di metano e furono stru~
diate geologicamente varie zone d'Italia dalla
Sicilia e dall' Abruzzo, alla VaI Padana. Si dice:
l'A.G.LP. ha dato meno quando è stata pre~
sieduta da un fasci:sta rispetto a quando è
stata presieduta da un antifascista. Anohe que~
sto non è vero.

N el giorni scorSI ci Isono state le Olimpiadi
di Melbourne; l'Italia .ha perduto molte posi~
ZiOlll rispetto a queUe che aveva conquistate
durante H ventenni1o, Iper culi da sl~clondli o'
terzi, ai GIUochI olimpici, siamo caduti' al slesto
posto. Si obietta da,gli attuali dirigenti italia~
111:ma noi abbiamo migliorato i tempi, le di~
stanze di allora. Ri'spondo che il progresso no--
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stro è relativo al pro>gresso degli altri. Se Cl
ispi,riamo a q1lléstO ottimismo 1mbedlle di vre~
dere solo i progressi nrJstri, ci suicidiamo.

Per quanto riguarda la materia che trat~
tiamo ~ ricerche petrolifere ~ >Ci sono le sterS~
se differenze, dai rIsultati del ventenlllio a
quelli d'oggi, perchè ara vi sono altri mezzi
e possibilità tecniche non soltanto nel campo
della coltivazione, mt: anche e soprattutto irr
quello dsl1a ricerca degli idrocarburi. I .pra~
gr.essi sono talI che biso.gna che anche in Ita~
lia ci si metta al parsso co'l pro'gresso univer~
sale. Comunque chi mi co'nOB'cesa che io non
sono fazioso; perciò non faccio qollestione del~
l'A.G.LP. fascista 6 non fascista. L'A.G.LP.
è una società ltallana creata per 0errcare in
Italia il petrolio per gl1i italiani E all'Ora dia~
moci da fare perchè il petrolio si trovi, qua~
lunque sia l'opinione politica dei dirigenti de'l
l'A.G.LP.; su questo punto mi pare che siamo
tuttI d'accordo.

Si ,cerchi, il petrolio, con la speranza e con
la volontà di 'trovado al più presto, tanto più
,che, come tutti sanno, stanno maridendosi le
porSElbi.litàdi energia idroelettrica; ed anche
perchè l'energia nlllc1eare verrà, tra quanti
anni non sappiamo, ma certamente verrà e
sarà unag,rande cancorrente dell'energia che
si può ottenere attraverso il petrolio o l',elet~
tricità. Perciò coloro che oggi rischiano i 10.1'0
.capitBJi in Imprese p,etrolifere, debbono cako-
lare l'ammortamento degli impianti in un
certo numero di anni, che anivi fino al 'pe~
riodo in cui trio.nferà l'energia nucleare.

!Su questo punto però non sono del wtto
d'accordo con chi crede che enerrgia nudeare
significhi ripudio deUe altre forme di renergia;
queste coesisteranno ,come hanno fatto ,fino ad
oggi: il motore elettrico non ha distrutto Il
motore a vapo,re.

Molte, onorevoli colleghi, sono le forme di
energia che la natura spo.ntaneamente ci dà
offrendooele così come la madre offre il seno ai
suoi figli; altre forme di energia biso,gna in~
vece cOll'quistarle con il lavo.ro e con Ì'l sacri-
ficio: così i minatori affr.ontano rischi di morte
n.ei cunicoli delle miniere per estrarne il car-
bone; ,così si costruiscono faticosamente lp.
grandi dighe che trasformano il corso natu~
l'aIe de'lle acqouein i:N'resistibile impeto di ener~

gla elettrica; così si trivella la terra ed anche
11 fondo del mare per trame alla luce il pe,~
trolio; così oggi vediamo (vero miracolo del
noshro tempo) fUG,ri dal mortale amplesso, che

I sembrava dovesse durare eterno, dalla materia
inerte liberarsi l'energia atomica.

Tutte queste forme di eneI1gia concorrono
a rend2re minone la fatica, ma'g'giore il benes~
sere dell'uomo; ad apportare un positiv,o, po~
tente contributo al progiresso dell'umanità.
(Vivi a'plpla.usì daUa dielstra. Congratulazioni).

PREIS.lrDENTIE. È iscritto a parlare il sena~
tore Lonrgoni. Ne ha faooltà.

ILONGONI. Onorevoli coll2ghi, in questo
momento che SI ann-uncia più tranquilla, rin~
grazio innanzitutto il senatore Batta,g.Iia ,che
mi ha ee,duto il suo turno per permettermi di
padare per pochi minuti al fine di esprimere
il pensiero della mia Commissione.

Infatti, al termine della nostra di'scussione,
mI sembra daveroso ed opportuno iUustrare
brevemente 'l"indirizzo, d'altr.onde già avo;
noto, che la 9" Commissione, da me p.resieduta,
ha creduto di imprimere, e .senza ,contr,asti, alla
trattazione, che doveva segui,re nell' AlIlla. La
Ccmmissione si trovava al :bivio: se cogliere
l'occasione del rinnovarsi derldi'battito 18gisla~
tivo intorno alla ricerca, cottivazione e dis.ci~
pEna di produzione degli idrocarhuri, ap'pre~
stando al testo votato dalla Camera migliora~
menti utili per sè o suscitati dalla nostr,a sensi~
bilità, opp'Urredare adesione, con senso di ac~
corta praticità al testo già approvato dalla
Camera, per eonv,a'lidarlo reassircurare alle sue
norme il rapido passa,ggio dalla compilazione,
già lungamente durata, all'attuazione da mol~
tissimi .sollecitata, evitando i'l ritorno ad IIlnB
rielaborazione, impegnativa per il tempo oc~
cONlente e per ,la procedura.

A risolvere in questo secondo modo il que~
sito concorreva, a tratti o intervalli, quakh,:,
bri'llante sCQIperta. che suscitava un senso di
eufol'ia e in ultimo intrervenivano anche grossi
eventi internazionali, che ponevano in diffi~
coltà la provvista di prodotti tanto erssenziali.

Tutto ciò influiva e influisce Sill di noi, che
viviamo la vita comune, volgend,oci v<~rsotale
seconda soluzione e suscitando altresì nel no~
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st'ra anima il tlmare di una respansabilità 111
casa di indugia. D'alhand.e, la legge, carne ap~
pravata dalla Camera, conteneva e cantiene
malta di buona, avvalarata, se mI peI'mettet'2
di dirla, daglI sforzi lungamente compiuti pel'
cansegrmrla: sfarzI emergenti da dispute ac~
oese su giornalI, rivIste, monografie, Cammis~
siane della Camera ed Aula di Mantecitoria,
BiE:agnava deciders!, e came spesso avviene,
nella rieerca di nan facili soluziani, ricercare
e pesare sulla bIlancia il minor male e i,l mag~
giar bene, giacchè certo nan allettava il ri~
tomo. della legge alla prima sede. Nè in tal
caso sarebbe stata certo Il risultata della per-
fezione, giacchè carne gIà sastanzialmente han,
no. avvertita i ~elatari, rimettendasi in discus-
siane la materia, anche sala per taluni ele~
menti, si Y'end<~passÌlbi'le la 1"eformatio in peiu$
dell'intera.

La Commisione, decidendo., ha preferita ac~
cettare e canservare quant,o era :gIà stata ra>g~
giunta, nan senza asserv,are che si sarebbero
'patute migliarare, nella realizzaziane, talrune
disposizioni, con senso prati.oa, mediante sug~
gerimenti canoretati anche can ar,dinl del giar~
no, com? ap.punta ag,gI, sia pure con determi~
nati limiti, può avveniye ed avviene. Creda oh8

non abbia avuto ragione l'anareva'le Busoni nel
d8lHnire i nastri inbeUILi come « ,insinceri a!ccor~
gimenti» (glI perdono un suo altra aggettivo.
mena .simpatica e m,ena elegante) tanto più
che egli si è detto del parere che nan c,onvenga
riforma,re la legge, con la eanseguenza inde~
clmabi'le di rinvlarla all'altra ramo del Parla~
menta.

Adun'Q'iJe la sastanza dell'indmzza che 12.
Sa Commissiane e i due relatari hanno. ad,ot~

t2JO, è propria quella, che ha indi,cato ~d 10
Esorta, con essi, glI anorevalI colleghi, ad ac~
cettarla.

La nostra discussIOne nell'Auln del resta
nen andrà perduta, anche .s.e non gmngerà a
cyeare mnavazioni immedIate, perchè sarà atta

a segnalare errari e deficienze eventuali, pe:'
r~mett'erne la carreziane a.d un momento. pIÙ
favareva'le e pacata, in cui SI possa far tesoro
anche di quella espe.rienza che patrà aggiun~
gersi alla critica, ,carne è indubbiamente desi~
d2rabÙe.

Se pOI si pensa che nessuna legge nasce
perfetta e ,che anzi nai ritarnIama anche tasta
su leg,gi appravate, per migliorarle, è agevale
condudere che l'esartazione ad accantonare le
critiohe pIÙ mqmete merita di essere meditata
ed accalta. Dwe il buan senso papala.re ,che
'qur.nda il trasferImento. dI un pesante carica è
ur'gente, tarna oppart'uno non mdugiarsI a can~
.segnarla al partatare, anche se essa è squili~

J:nato e angoloso gIacchè dapa la prima miziale
sc:ppartaZW11<è, essa SI aggiusterà nei mavi~
menti del cammina. Tenuti fermi questi can
cetti, ed illustrati così la canvenie'llza e l'o,rien~
tamenta che la 9a Cammissiane ha preferito,
la nostra tTattazione perde ogni asprezza e,
pure invitandc i vari apinanti a dei sacrifid,
concreta un servigio. che, nelLe attua'li cirea~
stanze, essa considera vantaggiasa al Paese.

Questa cansente altresì qualche chiarifica~
ziane immediata, ,che può farse essere affidata
in qussta stessa seduta alla ,sa,ggezza den'ano~

l'evale Ministro. e che sarà valoTizzata pure a
sua tempo. dal Camitato cans.ultivo istituita
dalla leggie.

'Coffie ma desti cultori del dIrItta, sappiamo.
poi che s,ona le esigsnze umane le farze più
attIve a determmare la formazione e la evo-
hziane delle leggi, in ,caerenza anche ad .In
afarj~ma de'Ha sapienza latina, ehe dice: « ex
facta aritur jus ».

Q1ueste consideraziani tendano. a dimostrare
che ,il nastro. cansensa ana legge votata dalla
C?mera nan cantiene un canformisma supina,
:L-ì rapl)l'eSenta, nelle attuali cantingenze, 'un
saggia apparta a'Ha disciplina della materia,
che nl}i pas1siamo affriDe alla ,oplnions pulb~
bIica della Nazione con all'ima serpl1a. È vero
che, anche affrettanda::i, non patrema aggl
compiere il miracolo di utilizzare glI attesI e
sperati pradottI petrolIfe.ri in 'q'Jesta stessa

arf:, in Cul tanto d seyvana, ma nan è mena
vera che anche un semplIce acceleramento pui)
castituire una sollecitudine, pure m ~ll1 Imo~
menta di partenza attardato, se comunemente
si dke che nan è mal tardI per campiere iJ
bene.

Valgano. queste modeste parole a dare un
tana pacata, benchè farse ,rasSJegnata peT ta.
luni, alla nostra dIs,puta.
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Esse ci farmscona anche il modo dI rivolgere
ai due egregi coJ1eghi relatari, che si sono at~
~enuti ai criteri ad essi affidati dalla Commis~
slO'ne, 'una eS1pr,es.SlOnesentita e cordiale dl
ebgio, ,per il lavoro mdubbiamente intelhgen-
te e diJigente, che hanno compiuto.

Ciò che occorre auspicareè che alle nost,re
j;:liberazlOni sE-guano le sperate fortune.

E come le ans'ie del nastro. più grande navi~
gatore e della sua ClUrma svanirono Il' giorno

in cui ad essi finalmente apparve la terra &O~

l':pirata, nai vivamente cOThfidiamo che la na~
tura appresti alle trepidazioni della PatrIa,
dopo averle dato tanto sorriso di mare e di
cielo e intramontabili glorie, un tanta di quella
ricchezza, ehe ha p'ur saputo profondere nene
terre dI popoli as.sai meno meritevol1i della
umana gratitudine e assai meno assistiti dal

,pragressacivile. (Applausi fLal centro).

PRESIDENTE. È isc!I'itta a parlare il se..
natore Battaglia. N e ha facaltà.

BATTAGLIA. Onarevole Presidente, ono-re~
vale rappresentante del Governa, onorevah
colleghi, can un abusato e tuttavia effi,cace
luogo com'Une, si potrebbe dire che sul pro~
blema degli idlracarburi italiani e della rela~
tiva legge oggi in discussione dinanzi que~
sta Assemble,a, siallla stati versati fiumi di in~
chiastra. Inchiastro di ogni colO!I'ee di agni
qualità. Da quello ~ dirò così ~ verde, per~
chè fatto di bile, a quello- ve.rmiglio, lì poc lì
di grande effetto, ma destinato a stancare la
vista e canseguentemente a logorare i nervi.
Da quello giallo alla j'accus1e, a quella tannica:
semplice, eomune" casalingo, senza pretese di
ec,cezionalità e comunque fatto di buan senso.

Per mesi e mesi ~ ormai si può parlare
addirittulra di anni~ un numera incalcolabile
di ealanne di giornali ,e persino di libri,
opuscali ed opuscaletti, hanno. sviscerato la
questione esaminandola in t'Utti i suoi aspet~
ti. Anzi lo zelo è stato tanto che agli aspetti
reali se ,ne sono aggiunti altrI del tutto im
maginari. Ma, carne è facile intFndere, le os"'
servaziani nan sono state sempre condatte at~
have,rso la lente dell'obiettività, ciaè dell'esc1u~
sivo ed altruistico interesse comune. Avverto
subito ehe non intenda fare distinzioni, potlrei
~ all'oppasto ~ essere tanto largo da affer~

mare senz'altra che l'abiettività in quel s'enso
intesa non ci sia stata mai, da nessuna parte.
È, d'ire'Ì, umano: ma, bIsogna pur conVelllliil"2
('he non <rignilficanulla, peI'C'luè,fra 'tanti punb
dI vista saggettlvi, o meglio, diciamolo chia!I'a~
mente, legati all'interesse parUcolare, ce ne
,sarà sempre uno che maggiarmente si avvicini
ai 'bisogni della collettività, ed è su quello che
è dovere di noi tutti fermare l'attenzione.

Ciò non vuoI dire però che si possano tran~
quillamente chiudere le arecchie a tutte le al~
tre vod, perehè così, ,came tutte le buone r,a~
gioni non sono mai completamente tali, anche
in ehi ha tarto non manca talvalta una punta
di esatta argomentaziane, meritevole di non
essere buttata via, per quello che dI buana se
ne patrebbe trarre.

Sotto. l',aspetta, della situazione attuale, la
questione degli idracalrhuri italiani si può scin~
dere in due parti principali: una costit'lIita
daJ1e narme che ora dovranno regolare la legge,
ed una dalla latta che, senza esclusione di
c()}pi, è stata da qualche parte candatta verso

l'E.N.I., accusato principalmente di volere ist>i~
tuire un manopolio, e di non aver saputo o
voluto sf.ruttare convenientemente i giacimenti
della Valle Padana finora affidatigli.

Per sgombrare il terrena d.al grossi massi,
castituiti spesso da carta veli na dipinta co.n
il calore di gramtiche racce, per ripartare ~

preciso meglio ~ le cose alle loro giuste mi~
sure, eomincia da queste ultime accuse, e con~
fesso senz'albro di sentire il mio compito molto
più sempl'ice dI quanta in cascienza avrei po~
t'lIto sentirlo quaJch'2 mese addietro.

Qualche mese fa, infatti, sapevo', eame sa~
pevamo tutti, che nel 1955 la produzione di
metano aveva ragglUnta i tre miliardi e 342
mili,oni 273 mila metri cubi, equivalentI a cirea
5 miliol11 di tonnellate di carbone, e che l'in~
cremento rispetto all'anno. precedente era stato
pari al 24 pe.r cento. Sapevo che la rete dei
metanadatti, alla fine d€llo stesso 1955, e!l"a
di oltre 4 mila chilometri Sapevo ancora che
nuave attrezzature erano. state lstallate nelle
raffinerie di petrolio di Cartemaggiore, Ve~
neZla, Parto Marghera e Livarna, e che negli
impla~ti dipendentI da1l'E.N.I. e.rano stati la~
varati, dUlrante l'anno, 5 miliani di tonnellate
di greggia. Sapevo infine, per non dilungarmi
trappo, che era stata migliarata la qualità dei
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prodottI, che la rete dI dlstrIbuzÌo'lle stradale
dei -carburanti e dei lubrificanti aveva avuto
un 'ulteriore sviluppo" ecc.

Ma q'Ueste df.re e questi datI, significativi
pelI' i competenti e per chi avesse avuto il
desiderio O la necess,ità di approfondire la
materia, dicevano" malgrado la dovizIa pub~
blicitaria, ben poco 'per il grande pubblico. E
poichè da questi banchi è anche al gra.nde pub~
blien, al popolo -che ci. si rivolge, non può non
trovare giustificazione la mia affermazione se,.
condo cui appena qualche mese fa il Ipio -com~
pito Illustrativo sarebbe stato meno semplice
di come mi si p,resenta O'ggI, perchè oggi, pelI"
una dolorosa congiuntura internazionale che

~ dobbiamo rkonoscere ~ ha c'ostituito un
po' il banco di prova dell'E.N.I., la situa~
zione è diversa.

Oggi non siamo pIÙ costretti ad affidarcI a
queUe cifre che, malgrado l'esattezza della ma~
tematica, rappresentano in -certi casi quanto
di più relativo si possa immaginalI"e. Possiamo,
invero, ,rima.nere 'perplessi di fronte alla no~
tizia che Cl dIce che negli impianti dipendenti
dall'E.N .1., d.urante Il 1955 sono stati lavorati
5 mUioni di tonnellate di greggw perchè, ad
occhio e croce, senza cIOè controllare prIma
complicate tabelle di consumo, statistiche, ecc.
non comprendiamo se tale cifra sia alta o
bassa, discreta o ilI"risoria; ma non possiamo
pIÙ negare l'evIdenza del fatt,i quando Cl ac~
c'orglamo ,che, appunto per quelle scorte di CUI
disponiamo e che sono pure dovute all'esistenza
delle raffinerIe dell'azienda di Stato, 'nelle no~
stre str.ade le automobili cIrcolano ancora Ji~
beramente, tanto n'ei 'gior.ni ferialJ, quanto m
quellI fest>ivi, mentre m altre N azioni mol~o,
pIÙ Il"kche della nostra, come l'Inghilterra, la
F,rancia e la SVIzzera" ad appena qualche set~
tImana di dIstanza dalla crisI del Canale dI
Suez, si è res,o assolutamente necessario Il ra..
zionamento della benzina e la lImitazione della
circolazione.

Ora, qual' è l'apporto dell'E.N.I. m questo
parti,colare settore?

Secondo le più recentI notIzie, Il quantitatIvo
di oltre 5 miliOnI dI tonnellate di 'petrolIO greg~
gio, che durante quest'anno è stato lavolI"ato
nelle raffinerie del gl"UppO, -corrisponde al 28
per cento del totale nazionale, e non si può
dire che tale percentuale sia trascurabile.

Ma c'è dI più. Le nostre mdustrIe non hanno
sofferto e non soffrono in conseguenza del~
l',attuale periodo di emergenza, e se tanto si
è verificato e si verifica è proplrio in' virtù di
quel metano che negli usi termici ha da noi
sostituito 1'0110 combustibile che già 8carseggia
altrove, fa,cendone rispan'TIiare ben 4 milioni
800 mila tonnellate all'anno. Qui non si tratta
più di parole. N on si tratta nemmeno di va~
lutare l'effettiva importanza dell'affermazione
fatta dal mmistro Cortese 1'8 dicembre ultimo
scorso durante un dlscoll"sop.ronunciato a Me~

; 'tanopo]i, aff2J"mazione secondo la quale in dieci
anni ]a produzione del metano si è moltipli~
cata per trecento. Q'ui si tratta, invece, dI real~
tà accessibile a tutti: in -conseguenza della crisi
di Suez, negli importantissimi campi in og~
getto nessuna vera e propria restrizione si è
resa necessa.ria, e ciò malglrado gli ingiusti~
fkati e forti accaparramenti che anche da soli
possono talvolta rendere indispensabili un ra~
zIOnamento.

In linea del tutto Ipotetica, POS?O pensare
che si potrà essere costretti domani a pren~
dere dei provvedImenti limitativI ~ l'avvemre,
come suo] dirsi, è nelle manI dI Dio ~ ma
intanto è fuolri di dubbio che l'ItalIa si t.rova
OggI in una posizione dI vantaggio rispett{) ad
altre Nazioni più ricche: posizione questa d()~
vuta princIpalmente all'opera dell'azienda di
Stato. Si sarebbe potuto fare di più? Non mi
sento di rIspondere con un semplice mono~
sillaba a questa domanda, così come non so
se ~ tenuto ,co<ntodella legislazione III materia
~ questo «dI più» ,sarebbero stati capaci di
realizzarlo altri; ma CIÒ non toglie -che si
debba dare atto all'E.N.I. di q.uanto esso ha
saputo finora da.rei.

Ma d'altll'a parte questo riconos,crmento si~
gnifica appr'0vazione mcondiz,iouata all'opera
dell'E.N.I., e al sistema che ha caratterizzato
la conceSSIOne fattagli? Francamente a questa
domanda debbo rispondere negativamente. Una
delle tante accuse mosse all'azienda di Stato è
che essa si è limItata allo sfruttamento del
metano e non ha saputo o voluto trovare il
petrolio nella Valle Padana. Le rIsposte e le
cùntrorisposte sono state tante e tali che il
vole.rle riesaminare nOl1 servilrebbe ad altro
che a confondere le Idee, sop,rattutto perchè
In polemkhe del genere SI finisce sempre con
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l'infarcire la questIane pnnci'pale non saltanta
can argamentazioni marginali ma, peggio. e
spesso, anche can precancetti di malafede ed
illazioni arbitrarie.

Io, tlralascianda di saffermarmi su quanto
è stata detta e scntta, spe.ra di pater parre
la questiane in termini più semplici.

Qua1che settimana fa, e precisamente 1'8 d,i~
eembre, il Mimstra dell'mduatna anarevole
Cartese ha presenziata alla Metanapali di San
Danato Milanese alla cerimania della premia~
ziane di 60 vecchi dipendenti del gruppo. E.N.I.
Seconda quanta riferita dalla stampa, il Mini~
stlr,a aveva in precedenza campiuta una visita
agli impianti dell'A.G.I.P. mineraria a Ca.rte~
maggiare. Tra gli altri impianti, era stata vi~
sitata il 'pozza ll'11mera 1 entrata recentemente
in attività a Busseto, po()zzoche dalla fine di
attabre, se.canda le natizie Lamite, praduce giar~
nalmente 20 mila litri di petrolio. greggia di
naturapalI'affinaria, dal quale viene estratta
una percentuale del 40 per cento. di benzina.
Ora 20 mila litri al giorno. danna 7.300 tan~
nellate all'anno, dalle quaH, seco.ndo quella per~
centuale, si po()ssaflaricavare 2.920 tonnellate
di benzina. Un buan quantitativa quando. si
pensi che l'attuale cansuma annuale di ben~
zina è in Italia di CÌ!rca 1 miliane e trecento~
mila .tannellate. I canti sana fadli. Can poche
centinaia di pozzi come quella numera 1 di
Bussetn, il nastro. fabbisog,no in materia si
patrebbe ritenere campletamente .cape.rta. E
qouigiava immediatamente soggiungelI'e che nel~
l'industria petrolifera, l'ardine delle centinaia,
per quanto concerne i pazzi, nan è cosa impres~
sianante. Tutt'altr,o, ,perchè in queJ settore si
parla sempre di migliaia di pazzi. È o()ttimi~
sma, il mia? Nn. È la semplice conclusiane alla
quale mi portano. le notizie fornite alla stampa
da fanti ufficiali. Ma una damanda sa.rge al~
Jara spontanea: se nel sottasuolo di Busseta
(ciro Busseta per dare sala un esempiO') le
plI'aspettive s'Ùna quelle buone che si natano
nei risultati dal pozzo numera 1, .perchè l'E.N.I.
ha perduta tempo nell'incrementare i lavari
di perfaraziane?

Non si sarà evidentemente trattata di cat~
biva volontà, si saranno. avuti ~ sia a BlUs~
seta che altrove ~ dei motivi fandati; ma que~
sti Illlotivi, di qualunque parti calare natura essi
siano stati, nan possano. nan appoggiare la

tesi di calaro i quali affelrnlana che la super~
fide di sfruttamento. cancessa ,in esclusiva al~
l'E.N.I. è trappO' vasta e che sarebbe grave er~
rare aumentarla ancora, specie se co()nzone
cantiguè.

Non voglia nemmeno. che queste mie parole
vengano interpretate came espressiane di sfi~
ducia nelle capacità industriali dell'E.N.I. V'Ù~
glia sala pensare ~ e l'ha già implicitamente
detto ~ che, ,in conseguenza dei ben 5 milioni
di ettari assegnatigli, l'Ente si sia trovaro nella
possibilità di espletalI'e saltanta una caltura
estensiva e non lUna intensiva, che, came sap~
piamo, è tutt'altra cosa e dà risultati ben di~
versi.

A valer essere campletamente .sincero, debba
aggiungere, d'altra parte, di candividere il
pensiero. di quanti esprimano. dei dubbi sul~
l'appartO' pasitivo() che al compita, p,rincipale
dell'E.N.I. passano dare le attività' collaterali
messe in essere dallo stesso, perchè è chialI'o

~ came ha detta, da nastra p,ar'te, alla Ga~
mera, l'onnrevole Ml1lagodi~ che s,e,Rl comin~
CIa da]]a fab:brkazione di bidani rper g,as li~
quido, e se si continua can il costl'llJ.i~e i for~
nellie le stufe in cui .cansumarla, no.n si ve~
drebbe ~ una volta adottata il principia ~

pe.rchè nan si possa cantinuare ancora can
la castruziane di case nelle quali installalI'e que~
sti farnellI e queUe stlUfe per co.nsumare il gas
cantenuta in quei bidoni.

Una cosa, quella delle attività col1aterali,
ehe, a mia modesto parere, nuoce alla scapo
istitutÌva dell'Ente di Stata, perchè storna ver~
sa altri rami un'arganizzazione e dei capitali
che, nell'interesse della .callettività, davlI'ebbero
invece essere tutti protesi neUo sforzo parti~
colare di perfarazione e sfruttamento dei pazzi.
E ciò a parte le ripercussioni di natura eco~
nomica che, a danno dei cancorrenti e ~ di~

ciamo pure ~ dei cansumatari, può avere l'im~
missione nel Illlelrcata di p,rodott:i i ,cui fabbri~
canti poss.ono fare il bena a il cattivo tempo.,
soprattutto perchè si sentono. garantiti dal de~
naro dello Stato.
, È stato detto, ma non è superfllUo ripeterl0"
che sarebbe consigliabile che l'E.N.I. suddi~
videsse il suo()bilancia ,in più parti: una per
ogni suo ramo. di attività. Altri hanno propo~
sto che la suddivisione venisse fatta in due
parti, llna relativa alla Vane de] Po., e l'al~
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tra al ,resto del tell'ritorlO. Io .condiv,ido la pri~
ma tesi,. perchè solo attraverso un esame del
bilancio diviso per rami ,pDtremo sapere se e
quanto nuocciano le attività collaterali allo
scopo preCIpuo per cui fu creata 1'Azienda di
Stato.

In conclusione, l'E.N.I. ha fatto molto: è
fuor di dubbIO e credo di averlo dimostrato in
principio; awebbe potuto fa.re di pIÙ, e q'lle~
sto è da .pensare con un non trascurabile fon~
damento. Esso, mfine, dovrebbe a sua volta dl~
mostrarci che le sue attlvItà collaterah non
danneggiano, ma agevolano anzi la Ir'lcerca
degli ldrocarbun nella Valle Padana, e, in
ogni caso, Impegnarsi a non trascurare in al~
c un modo tale .ncelrca.

Ma noi non siamo qui per fare il processo
dell' AZIenda di Stato, e se tanto se ne è parlato
e se ne parla è solo per la diretta e indIretta
relazione che essa ha con la legge che stlamo
discutendo, e della quale, attraverso l'esame
dei fatton negatlvi messi in rIsalto dall'espe~
rienza,. dimostra appunto la necessItà.

Questa legge ~ SI è detto ~ non accontenta
nessuno. Penso, onorevoli colleghi, che se ci
si ;potesse :provall'e che tale affe.rmazione ri~
sponde completamente al vero, non ci reste~
l'ebbe che procedere ad occhi chiusi alla sua
approvazione, per,chè,quando si "Gratta di met~
tere d'accordo le più diverse parti ed i più
disparati interessi, nessun provvedimento P'llÒ
essere più saggio ed equilihrato di queUo che
Il'egola una materia e una questione senza tut~
tavia accontentare nessuno. Per noi avvocati
una transazione è esatta se nessuna delle parti
nmane contenta: il che praticamente sIgnifica
che l'uno non è stato favorito' a danno dell'al~
tra.

Ma, nell'enunciare quel giudizio, si è er~
rata. Perchè dicendo che nessuno rimane con~
tento della legge si sarà pensato, sì, all' Az,ienda

di Stato ed alle Società private, al capitalI ita~
liani ed a quelli st.ranieri, ai forti interessi
economici degH uni ed a quelli degli altri, ma
si sarà certamente trasc'urato di tenere nel
debito conto quell'inteI1elsse comune che è rap~

presentato soprattutto dal henessere e dall'ele~
vazione del tenore di vita del po.polo italIano.
Ora io credo che, mantenendo quell'equilibrio
che ~ come si dice ~ ha lasoiato scontenti

tutti gli interessati diretti, la legge abbia avuto
di mira appunto l'interesse comune.

Un parlamentare, durante la discussione aVu~
tasi l'estate scorsa alla Camera, si chiedeva con
convinzione negat,iva: «Può una legge petro~
lifera articolata su preoccupazioni di vario ge~
nere assolvere aHa preminente esigenza di una
espansione delle. nostre ,po.s,Ribiil,itàec.onomi~
che? ».

Non occorre rispondere alla domanda, pe.r~
chè è certo che qualsiasi legge, e non soltanto
quella petrolifera, deve essere semp.re arti~
colata sul maggior numero possibile di preoc~
èupazioni, deve, cioè, senza nulla trascurare,
conciliare appunto le 'più svariate .esigenze. Nel
caso specifico, anche quelle del popolo. Si ca~
drebbe, altrimenti, nella demagogia, o nella
irrespo'llsabi1ità, o addirittura .nella in umanità.

Ma non è soltanto su questo che dissento da
quel parla.mentare, non mancando tuttavia di
ammettere che i suoi princìpi non hanno un
carattere personale ma sono condivisi da molti
altri.

Quell'oratolre, nel suo sopracitato discorso,
ha ritenuto ehe la legge s.ugli idrocarburi fosse
prematura, che si sono affrettati i tempi, in
quanto 1'mdustria petrolifera ha ancora da
nOI un carattelie aIeatorio, ed a sostegno di
tale tesi ha detto che «perchè una situazione
giuridica sia val.ida OCCONeche venga model~
lata S'Il una realtà che esiste, concreta, ope~
rante ».

Io penso, invece, che una situazione giuri~
dica si possa anche modellare su realisti che
previsioni e non ritengo pertanto affrettata o
inopportuna la discussione. Tutt'altro. La legge
può essere b'llona o cattiva, ma che il momento
di discuterla fosse giunto è fuor di dubbio,
anche per impedilre il ripetersi di quelle situa~
zioni dI wi, come nel caso d.en'E.N.I., sono
propr.io i de.nig.ratori della legge a lamentarsi
per primI.

Ma è po.i veramente .cattiva la legge?
È ciò che andiamo ad esaminare.
Intanto, non mi semhra argomento valido

quello che fa risalire addil'lttura alla semplice
notizia della sua presentazione l'allontanamento
del finanziator.i e <coltivatolri americani. Se si
fosse parlato soltanto di « scoraggiamento» da
parte dell'iniziativa privata italiana, avrei in
tal caso potuto vagliare meglio i motivi deter~
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minanti la scaragglamento stessa, ma che SI
versinO' tante lacrime per un temuta e, Iper elI
più, mgIUstIficata disinteressamenta da parte
degli americani, nan mi sembra casa tanta am~
missibile. L'industria pebrolifera Italiana può
an:re, sì, blisogno deJI'aiPlporto dei capitalI strd~
nieri, ma ciò non sigmfica che la nostra terra
debba trasformarslI in coloma d~ sfruttare
q.uasi al 100 per centO'. E, se è vero che glI

amel'icani si siano allontanatI appena hanno
sentito parlare dI una legge, senza, cioè, ca~
nOSC€i1'eancora la portata del nuovo strumenta
legislativG, ciò, semmai, starebbe a dimostrare
che essi volevano fare dei nostri pozzi una
fonte di sfruttamento a quasi tatale loro be~
neficio. Una cosa che, su pe'r giù e con tutte
Ie relative... belle prospettive, ci avrebbe meS30
nelle condiziani dell'Iran nei confrontI della
Compagnia anglo~iraniana .o dell'Egitto m rap~
porto alla costruzione del Cal'lale di Suez.

Al prklpio di quest'annO', con attima calrta
ed altrettanto ottima veste tipografica, è stato
pubblieato ~ nan so a spese di chi ~ un va~
lumetto di circa 150 pagine che è tutta un'esal~
tazione delle grandi cGmpagnie petrolifere stra~
niere e che considera perlomeno degli sciocchi
quegli italial1i che nan credono di pater ri~
salvere il prablema degli ,idracarbUlri affidando
sel1z'altro (n:m la dice chiaramente ma lo si
intuisce) tutto il sotto.suolo italiana nazionale
alle compagnie stesse. In materia sarò un
profana, così come l'autare del volumetto ehia~
ma tutti calara che non sanG dispasti a ,pen~
sarla completamente come lui, ma ciò non toglie,
che H mia volta plJssa considerar,e ingenua ~

di un'ingenuità quasi sospetta ~ l'autore stes~
so. Il quale, a un ,eerta punta, di,ce: «L't!talia
noOn deve preacouparsi di un'eventuale parte~
CÌ<paziane delle grandi campagnie p.etrolifere
alle ricerche del sua sattosualo, p,er,chè, se e8se
dovesserO' agire in cantrasto can i suoi intle~
ressi, essa patrebbe esprapnarle ed approfìt~
tare p.er il sua consumo mterna di tu'tto il pe~
tralia dei lorO' giacimenti ».

Casì: sic lelt simprlicit,er. QuandO' si è tanta
candIdi ed innacenti, Il paradisO' è aSSIcurata.
Così ~ aggIUnga ancara ~ una nazionaliz~

zaziane come quella fatta qualche annO' fa da
Massadeq, e, in aJtra cam~a, l'estate scorsa
da Nasser; con tutta quel pO"pO"dI roObache ne
è venuta fuari nel plI'imo e nel seconda caso.

Ma l'autore del valumetto scnve poOitestual~
mente: «Il Gaverna dI Mossaderq volle nazia~
na:lIzzare le prapnetà dell' An:glo~Hralllan. E
fino qui nai crediamO' che nessuna passa af~
fermare che eglI non avesse Il diritta dI farlo.
EglI pretese però ~ contin.ua l'autare ~ dI

non pagare alcun indenmzzo per le plfoprietà
espropnate. E questo Cl sembra difficilmente
giustificabile ».

SlcolJ.TItprende allora meglIO ch€, quando il
ripetuto autore parla della possibilità che
avr2bbe sempre l' Halla di espropriare le com
pagnile straniere ,che dovesserO' agire da no.i in
contrasto con l nastri interessi, SI riferisce ad
un espro.prio prevlO pagamento dI indennizzo.
E poichè, sempre allo scopo di esaltare i ma~
gnati stranIeri del petrolio, egli 'Parla dei mI~
liardi di dollari che eSSI p,rGfondono nelle ope~
raziani di tricerca e poichè è evidente che l'in~
dennizzo eorrispande sempre alla sp,esa mag~
giorata dell'utile che viene a mancar,e, lasciate,
onoOrevali colleghi, che io mi chieda con quanta
serietà si possa affermare ,che noi patremmo li~
berarci degli stranieri non appena illarG mO'do
di agitre ci risultasse o8saso.

In materia d'l petrolio, si può essere prafani
quanto si vuole, magari più di quanta ritenga
l'autor:e del lihro, ma Q'uandoOsi leggDno ragio~
namenti di questo genere e qruanda si vede che
la conclusione dei ragioOnamenti stessi è un pa~

l'ere nettamente cantrario alla legge che stia~
ma diseutendo, anche l'autentico p,rofano di~
venta ~sperta per intuito e non può falre a
meno di pensare che, malgrado agni SUoOpos~
sIbIle difetto, quella legge è quella che ci
vuole.

Però, CoOmeho detta in principio, anche- in
chi ha torto nOonmanca talvolta una punta di
esatta argamentaz;ione meritevale di non es~
sere buttata via. E l'esatta argomentazione che
hoOtrovata in quel libro è che bisogna aprire
le rkerche a tutti, in conco.l'Ifenza, in modo da
scoprire qrù.anto più petroOlio possIbile. Senan~
chè, il « tutti» di cui parla quell'autoOre è esau~
torato da quanto scr,itta nel ,corso del libro,
e finisee, implicitamente, con il riferirsi sol~
tanto alle campagnie americane, mentre il mio
ragIOnamento conserva tutto il sua sIgnificato
2 non esclude nemmen<J le suddette <compagnie,
le qualI però non debbanoO velllre da nai con
l'intenzione dlcrear-e lesse quel monopolio che,
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per prmcipIO, non ammetto nemmeno quando
venga fatto da gente di casa nostra.

In sostanza, quale è in questo momento la
casa più int'eressante e più urgente se non
quella di perseguire la pratica sol'liziane della
ricerea degli idracarburi? E quale è il miglia re
accolr'gImento da adottare, se non quello di
r100rrere a tutte le forme e a tuttI l madi che
possano essere idoneI allo scO'po e ehe non .si
escludana fra di lara?

È soprattutto da questo punto dI vista che
io approvo, nelle sue linee generalI, Il disegll~a
di legge l'Il discussione e che consIdero come un
natevolissimo passo avanti Il fatto che m essa
sia stata esclusa l'idea dI un monopolIO sta~
tale, diretto o indiretto, come mvece fu a suo
tempo disposto per la Valle Padana, A parte
agni q'liestione gene.rale sulla magglOlre o mi~
nore convenienza della pIena libertà di i'llizIa~
tiva rispetta all'esclusivo mtervento ..statale,
è chiaro~ che la migliare saluzione era ed è
quella che cansenta il contemporaneo esperI~
mento di entrambe le strade, e cIOè l'unica
che nO'l1rifiuti nè l'uno nè l'altro possibIle ap~
porto.

lndubbiamente è questa la decisione che me~
glio soddisfa la fondamentale esigenza pra~
tica che si pone per un Paese come il nostro,
il quale .se non può, m un campo di così vitale
impo.rtanza, affidarsi mterame'llte ad una at~
tività privata molto influenzata da 'grosse con~
çentraziollI mdustriali straniere, non può nean~
che permettersi il lusso nè di ip.otecare in im~
prese trappo costose e rischiose le finanze pub~
bUche, nè di l'lfiutalre l'apporto di capitali este~
ri, nè di affrontare un Pl'oblema tanto impe~
doso usando, per questioni pregmdiziali pu~
ramente politiche, la sola leva dell'Ente di Sta~
to che, a parte ogni contingente considera,zion1e,
potrebbe rivelarsi non adatto o quanto meno
insufficiente alla bisogna.

Ora io credO' che il disegno dI legge in esa~
me abbia appunto, come ho detto, il p,regio fon~
damentale di soddisfalre la necessità che sia
,posto jn ,opera ogni mezzo per raggiungere Io
scopo, dando fiducia all'iniziativa privata di cui
imJ.}licitamente si riconosce l'utilissima f'lln~
zione, ma offrendo anche all'Ente di Stato la
possibilità di dare il propriO contriilbuto e !per
di più di darlo ~ il che ha la sua importanza

~ sotto lo stimolo di un continuo raffronto

COIll'o\piE'rato e con l'attività rleHe imprese prl~
vate.

Ho parlato di equilIbrio del dIsegno dI legge,
ma, ovviamente, non si tratta di equilibrio pel'~

fetto" nè d'altra parte 1101 lIberalI pOSSIamo
affermare che siano stab pIelUnnente attuati
tutti i presupposti .opportulll per assicurare
Il pIÙ vivace e proficuo sviluppo delle ilttività
dI ['ICerCa e dI coltivazione. 1'<JtuttavIa da ri~
levare the le critiche l'!voltp ill progetto dal
.settorI dI estrema destnl e dI ,"strema sinistra
~ aitiche evidentemente esasperate da pas~
810m dI parte ~ alla luct, stessa dt"llp loro
idee politiche contro eUi 'tozzano vIOlentemente
(sintomatIca l'inusitatu eSb21'ofìha della destra)
SI rIvelano come tentatIvI tendenti a nascon~
dere Il fatto positIvo ed ImpolrtantIssimo co~
stItuito dalla pred~sposlzione dI una disciplina
organica, adeguata alle realI necessItà del Pae~
se, anche se pe.rfettibIle, 11l base aUe futurt"
esperienze, in una materia che si pr€Sentava
Irta dI difficoltà di ognI gene.re. E dI tale fatto
positivo occorre dare al Governo, e al Milll~
stro dell'mdustna 11l partIcolall'e, un onesto
e leale riconoscimento.

Ho ricordato alcune cntIche mosse al di.se~
gno di legge, ma voglIo citarne ancora, soprat~
tutto per dimastrare ~ anche attraverso la

lcJ'o stessa contraddizIOnE' ~ dI quanta base

siano esse prive.
Da qualche parte, si è lamentato, ad esem~

pIO, Il mancato ulteriore rafforzamento cteHEn~
te di Stato attraverso la conceSSIOne di U'I.hì
slwciale trattamento o dI speciali prIvilegI,
Ulentre da parte opposta Sl è sostpuulo 'l'h,
alJ'Ente ,dI Stato sona state J'lconosciute agtL
volaziolll tali da compromettere quella p081~
ZlOne d.i parità crOn le imprese private senza
la quale non SI può avere una salla e lé'ah'
concorrenza,

Entrambe queste ~ntiche. ch8, come h.) dletto,
SI contraddioono e, conseguentemente, si Sk1ll~
nuiscono di Importanza, sono m realtà mfon~
dat.e o quanto meno artIficIOsamente esag2~
rate.

Le agevolazio'lli riconosciute all'E.N.I. sono
in sostanza due, e cioè la esenZIOne dal limI LI
della complessiva area dI ricerca e della com~
plessiva area di coltivazIOne, nonchè la P().s~
sibilità di ottenere la concessi one dirptta eli
quelle f.amose fasce che, in base alla norma ge ~
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nerale, dovrebbero eS'SBre assegnate m seguito
a pubblico mcanto.

Ora è chiaro che la prima agevolazione ~

prBesistente, del resto, per l'assegnazione della
Valle Padana ~ non può m alcun modo dan~
neggiare le lmpn~se concorrentI che lavoran0
ltl altre località, mentre per la seconda si può
notare che si tratta di una facoltà rIconosciuta
al Comitato dei ministri, il quale ovviamentB
potrà, e soprattutto dovrà, farne uso soltanto
quando .chiare ragIOni di interesse pubblIco
lo richiedano. Una cosa ben divBrsa, CQme si
ved,e, da quelle a'gevolazioni che ~ direi ~ ag i~

scono automaticamente per il solo fatto dI
eSSBre state concesse. D'altra parte, è pure
evidente che ogm ulterIore facilitazione con~
cessa all'E.N.I. al dI fuorI di questi ben pre~
cisati campi, avrebbB p,regiudicato la possibi~
lità del conCQrso del capitale e dell'iniziativa
privata. Tra l paunti chB 10 ritengo, invece, più
mteressantI c'è l'esistenza o meno, ne] dise~
gno di legge, dell'incentlvo necessario ad as~
sicurare un'intensa attività da parte delle im~
prese, B, in verità, non credo che esso manchi
o sia Irrisorio.

Così, pe.r quanto r,iguarda l'entItà delle ".,oyal~
t~es dovute allo Stato, è stata prevista una sca~
la progrBss1iva delle aliquote, in modo da per
mettere lo sfruttamBnto anche dei piccoli gia~
cimBnti che, altrimentI, verrebbero presumi~
bilmente trascurati dal grandI concessionari.
Ciò risponde altresì pure ad un criterio di
equità, in quanto Il costo dI 'produzione nella
coltivazione deglJ idrocarburi diminmsce pro
porzionalmente con l'aumentD della prodauzione
stessa. L'aliquota massima ,prevIsta è" invBce,
dBl 22 per .cento ed è appliocabile solo per il
prodotto eccedente 'le 256 tonnellatf' giorna~
liere per pozzo, calcolate su una media di anno
solare. Appare quindi evidente come sia in~
fondata ]a preoccupazione espressa da alcun!
settori nel sen.so che l'elevatezza delle royalties,
cui si deve tuttavia aggiungere il carico rap-
presentato dai vari oneri fiscalI e dai diritti di
concessione p,revisti dal progetto in esame,
possa sCQra'ggiare l'iniziativa privata. Infatti,
come dimostra la 'pratica negli altlri Stati, la
produzione giornaliera dI un pozzo raramente
raggiung,e quote molto elevate. IÈ :già stato os-
servato a tal proposito che negli Stati Uniti
la produzione media per pozzo è di 2,2 ton~

nella te giornaliere, nell'Europ.a di ciTIca3 ton-
nellate e mezzo, mentre soltanto nell' Africa
rag,giunge le 18, e le 19,4 nell' America centrale.

Occorre inolt!re tener conto deI fatto che, se
da una parte le imprese debbono sottostare
agli oneri dI ooi si è detto, dall'altra possono
beneficiare di un compl,esso di Iacilitazioni di
non indifferente portata e gIà previste dalla
nostra legislazione. Così: 1) quellB concesse
dalla legge 21 maggl.o 1956 per la franchigia
doganale 'pe.r le macchine ed i materiali de~
stinati alla !ricerca e coltIvazione deglI idrocar-
buri; 2) quelle previste dal dBcreto-legge 14
dicembre 1947 (ad ecceZIOne delle esenziom di
ricchezza mobile ,che 1.0stesso progetto in esa~
me esclude), decreto- legge che, tra l'altro, ac~
c,orda la nduzIOne a metà dell'I.G.E., l'eso~
nero dalla tassa di regIstro, la concessi,one di
tariffB ferroviarie pll'ivileglate e la garanzia
dello Stato per il 70 per cento sui finanzia~
menti; 3) le agevolazioni di cui alla legge sugli
lllvestl.menti estel'l, di recente aplprovata, nei
confr,]nb appunto degli mve,stitor,i stranieri.

Anche per quanto riguarda l'estensione delle
arBe in concessione per la lì'icerca e la colti~
vazione, le dlsposizi,oni dettate dal disegn.o di
legge sono IspIrate al principio basilare di
stimolare la concorrenza, evitando tuttavia, con
opportune disposizioni, il formarsi di concen~
trazioni monop.olistiche.

A talI fini è infatti diretta l'istìtuzione
del limite massimo delle aree dì ricerca
in conoessione dI 50.000 ettari per .ogni
permesso, di 150.000 nella regione e di
300.000 neU'intero terflitmfÌo nazionale; non~
chè quello, per le concessioni di coltivazioni,
di 80.000 ettari sull'intero territorio nazionale
e 3.000 ettari per ogni singola concessione. Af~
finchè poi non si verifichi l'accentramento, in
una sola area, deHe concl€lssioni del vari p.er~
messi di ricerca dI 50.000 ettari, si è posto il
dIVieto di a0cordare permessi pe.r aree con'ti~
gus alla .stessa persona o ente, e si è posto al--
tresì l'obbl:igo che in ogni ca.so rimanga e.sdusa
dalla concessione una fascia di territorio di
almeno 5 chilometri di larghezza da qualsiasi
area conti.g'ua. Quella famosa bsda che po'trà
o ,essere attribuita a terzi in seguito a Hcita~
zione o attribuita d'ufficio all'E. N .1.

Inoltre, al fine dì evitalYe che tale principio
gene,rale possa essere in quakhe modo vioIato,
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il disegno di legge stabilisce che, nell'insieme
dei permessi di una sacietà, vengano. campu~
tati anche i permessi cancessi ai saci praprie~
tari di una prepanderante quata del capitale
sociale, o a calara che abbiano. una determi~
nata influenza sulla sacletà in virtù di parti~
calari vincoli cantrattuali.

Per i saci, invece, prapll'ietari di una quota
superiore all'S per cento. del capitale saciale,
che nan sia tuttavia prepanderante, l permessi
si camp'Utano salo nei limiti della lara parte~
cipazIOne. In tal modo, il principia della can~
correnza VIene valIdamente salvaguardata, evi~
tando che nelle mani di una sacietà si accen~
tri la rkerca e la sfruttamento. della maggioI!'
parte del territa,ria nazIOnale.

Ma anche un altra interessantissimo aspetta
del prablema nan è stata trascurata. A pre.scin~
dere dalla oppartuna brevità di tempo del per~
messa di !ricerca, brevità che mette il cances~
sionaria nella ne'ces.sità di imziare p,resto i
lavari, essenzialmente al fine di incrementare
le ricerche è dIretta pure la dispasiziane re~
lativa alla rlduziane del 25 .per cento. delle
aree in c>ancessione allo scadere sia della pri~
ma che della secanda praraga biennale.

N el testa pelrvenuta al Senato, si è tuttavia
. ,ritenuta appartuna p,orre un limite minima di

3.000 ettari, altre Il quale 'non possano. averSl
ulteriori riduzioni. E tale limite minimo ri~
spande in effetti alla esigenza di nan porre
i piccali ri,chiedenti nella necessità di doman~
dare, in vista appunta di talI riduziani, can~
cessioni maggiari dI q'Uelle effettivamente per~
messe dalle plroprie passibIlità di ricerca.

Come ha implicitamente detta, Il p:rincipia
della riduziane mi pare, ed è, estremamente im~
.portante edapportuna e si callega ,can le narme
dettate dal pragetta per assicurare un salle~
cita esperimento. dei lavari di ricerca.

Questo, in sintesI, Il dIsegna dI legge. Nes~
suna di nai, pensa, avrà la presunziane della
infaUibHità e casì questa legg,e eertamente non
mancherà dI p,resentare in un futura anche
prossima le sue manc.hevolezze pIÙ a mena gra~
vi. Ma carne ci viene aggi afferta, J.rtIcalata,
lImata e corretta 111 funzIOne di appassia~
nati dibattiti, mi sembra matura per l'appro~
vaziane. È espressiane del nabIle sfo,rza di
dalre un ardinamenta gi'Uridica al 'particalare
settore delle ricerche del sattasuala, tale da

garantire l'interesse della Stata ~ che è poi

quella della collettività ~ pur mantenendo. un

sana principia di equità e di giustizia nei can~
franti dei privati.

Nessuna può abiettare che il principia in~
fo.rmatar,e della legge non sia stata illuminata
dall'alto interesse della collettività; nessuno
può negare come detta legge sia derivata da
un tarmentasa tl!'avaglio di tanti e tanti emi~
nenti amici che vi hanno impresso la lara Jm~
pranta caratterIstica in canfarmità dei lara
prindpI saciali, etici, ecanamici e palitici, sì
che essa è la risultante serena di un medesimo
prablema vista sotto svariati angali di asser~
vaZlOne.

N essun emendamento., quindi, p.raponga alla
legge, nan perchè la -cansideri perfetta ~ chè

nulla è 'perfetta che sia apera dell'uamo ~ ma

perchè mi piace ricardarvi, a giustificaziane di
quanto affermo, che una legge è tanta ,più prav~
vida quanto .più essa è tempestiva. Una legge
imperfetta può essere provvida purchè ema~
nata al mamenta appartuna.

.Essa, ,pur nan presentando. caratteri di per~
fezlOne astratta -confarme a princì.p'i ideali,
palitici ed ecanamici, tanta più è vitale quanto
pIÙ è aderente al temp,i che l'hanno. sug,gerita
sia pure come compramesso fra statolatria ed
economia privata. Camp~amessa che resta sem~
pre aperta ad agni ulteriore sviluppa di p.rin~
cìpi ecanomici e paliti ci. Camplromessa che rap~
presenta la legge non nella sua astrattezza ed
immobilItà, ma nello spirito. della vitalità stes~
sa dI ogni legge che" came casa viva, attra~
versa l'evalversi degli eventi, ha il sua divenire
continuo.

Ora le nuove canceziani gealagiche, i n'Uavi
criteri dI rIcerca acquisiti hanno. ,riaperta nel
cuare degli Italiani nuave speranze di affran~
carSI dall'impartaziane del petrolio. creando.
una situazione di frante alla quale algni legge
già esistente in materia è vecchia ed inade~
guata. Il parti calare mamento 'palitica che at~
traversiamo., -che ha paralizzata l'attenzione
tanta dell'uomo. di gaverna quanta dell'ua~
mo della strada sul vitale prablema dei ri~
fornimenti di idracarburi, panendala all'ar~
dine del giarna della Nazione, urge sull'ap~
portumtà di non procrastinare ulteriarmente
l'appravazione di 'Una legge che attiene al pro~
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blema del momento. Mai come o,ra l'attenzione
del mondo occidentale è stata rivolta alle pos~
sibilità del sottosuolo.

Oggi come oggi, credo che il pll"oblema della
ricerca non debba venire più impostato su
grette que.stioni di guadagno e sotto il pavido
spauracchio di misteriore incognite specula~
tive, la ,cui eco è riE)UOnata aHa Camera in uno
dei dibattiti di questa legge: logomachie, di
questo genere ,non affrontano il problema so~
stanziale, il quale consiste nell'affrettare quan~
to più possibile le rice.rche, cosa che indubbia~
mente si potrà ottenetre offrendo, intanto, una
legge ai ricercatori.

Sono certo che 'gli onorevoli senatori sa~
pranno valutare III profondità quanto di espres~
so e di mespresso ,c'è nella ~ma proposIzione e
che a nessuno sfuggirà l'importanza di nUOVI
ritrovamenti che possono ben coronatre la nuo~
va ansia di ricerca. Nuova, perchè non più
deberminata da sola sete di guadagno, ma ,pel'~
chè, sOlprattutto, sO'stanziata dal bisogno di
dare il ma,gglO're sviluppo aHe ricer,che che
hanno come scopo ultimo queHo di lilbera,re
l'Italia nostra dalle importazioni dall'e.stero che
rappreslentano il nostro tallone di AchilJ.e.

Pe.r parlare in termini più espliciti richia~
ma la vostra attenzione, onorevoli colleghi, sul
crollo automatieo di tutti i preventivi di tutte
quelle incognite che hanno alimentato i pre~
eedenti dibattiti in conseguenza del fatto nuovo
determinatosi nel Mediterraneo.

Ma oltre a questa situazione contingente che
di per sè impone di aceeleratre la ricerca' del
prezioso liquido, ve n'è un'altra che voglio pure
rico.rdarvi ed è l'èra at'Ùmica che incalza. Se
c'è petrolio nel nostro sottosuol'Ù deve tro~
varsi ora, perchè tl'ovarlo domani, quando la
nuova fonte di incommensurabile energia ce
lo Il'enderà mutile, sarà per nOI una beffa atro~
ce che ci bollerà nel ,confrontI dei nostri po~
steri di inca'Pacità, inettitudine e Imprevidenza,
e peggio ancora se gli effettI di questo stato di
miserabile s'Ùggezione potranno avere riper~
cussiom in quel futuro della Patria.

Da qui la i,nderogabile e non 'Più proerasti~
nabile necessità della legge.

Società private italiane e stranie!re non po~
tevano agi,re in Italia oon 1'0 stesso spirito di
avventura ,e con Il regime di anarchia che
distinse. ad esempio, l'opera dei cercatori d'oro

nel Messico. -Queste socIetà avevano bisogno
di una legge che fissasse i loro diritti e i loro
doveri; una legge, aggiungo io, -che per di più
oltre agli interessi dei !ricercatori e dello Stato,
prop,rietario del sottosuolo, contemplasse pure
quell'i della colleUilVità. Nel gi'uO'ctOdi par+)ic0~
lari torna,conti si è voluto inlVece, con una pr\l~
pa.ganda ,sotti1e e tenace e tuttavia con ar!go~
mentazioni prive, di vera consistenza e addi~
rittura controproducentI, far clfedere che la
sola notizIa che una legge in materia era stata
posta in discussione aveva spinto le compa~
gnie straniere ad aJbbandonare il CJ1,ffiIPO.

.Anche su questo argomento ho espresso già
il mio pensiero. L'Italia non può aver nulla
contro i ncercatoI'l ed l capitali estell'i. Se
un preconcetto ,contro d! eSSI avesse, non fa~
r,ebbe, praticamente, che tradire i suoi ste.ssi
interessi di ordine gene.rale e tradire, in 'par~
ticolare, lo sC'Ùpo di ritll'ovamento del petrolio
che SI prefigge. E tradirebbe i suoi interessi di
ordine ge,nerale ,perchè essa per motivi che
è completamente superfluo illustrare, essendo
stati lodevolmente ed effieacemente prospet~
tati 'da altri in que:sba ed in a;J.,tre occasiolll,
ha as.soluta necessità dI valuta estera. E tra~
dilfebbe Il suo s-copo di ritrovamento del pe~
tr'Ùho ,perchè ~ come ha giustamente osser~
vato l'onorevole Malagod,i alla Camera dei de~
putati ~ affinchè tale scopo sia raggiunto in
pieno occorre che vi siano ~ riferisco le sue
testuali parole ~ «divergenze di interesse,

pe.rchè è solo attraverso queste divergenze che
sii può ess'ere sicull'i del più rapido ed intelli~
gente ritmo dI sfruttamento, e solo questa di~
vergenza ei può garantire contro l p.ericoli
di un'eventuale formazione monopolistica ne~
gativa per la produzione ,nel nostro Paese ».
Ma d'altra .parte ~ed anche tale punto è stato
ribadito dall'onorevole Malagodi ~ l'auspicata
affluenza di gruppi mdustriali st!ranieri com~

.porta naturalmente molte precauzioni per mo~
tiVl anch'essi superflui a spiegare. Ci sono que~

ste pre-cauzioni nel disegno di legge? Sì. Ed
è appunto su tali accorgimenti che si soffer~
mano l denigratoI1i del progetto per lanciare
contro di ess,o l'accusa di aver plI'ovocato il
presunto disinte,ressamento delle compagnie
americane. Ma le compagnie americane ~ pen~

SiO~ SOino molto lintelJ<igenti. Egse sanno quel

che fanno, e sanno, soprattutto, di non poter
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confondere l'Italia con qualsIasI nuova zona
di sfruttamento, scoperta, ad esempio, nel~
l'Africa.

Evidentemente ~ e sappiamo bene che ap~
punto questo è il loro motto ~ gli affari sono

affari, ma quando il preconcetto è accompa~
gnato dall'intelligenza, un p'unto dI onesta ln~
tesa, nel recip\roco interesse, si finisce con il
trovare sempre, ed io credo che .S'ia proprio
il disegno di legge in discussIOne a ,costituire
Il lievito e nello stesso tempo Il tenace 'cemento
di tale intesa.

Da parte dell'ItalIa non Cl poss.ono essere
ostaèoli. L'Italia sa bene, anZl1 benissimo, che
la produzione locale di petrolIo risponde alle
sue Impellenti necessItà dI ener'gia e che la
libererebbe per sempre dalla schiavItù del
call'bone; essa sa benissimo quale sollievo rap~
presenterebbe la nuova posslbiHtà per la sua
bilancia dei pralgame:nti; sa 'PUl'E"ebe la « petro~
chimica », di cui si è oggi s.olo alle prime espe~
rieloo€ 'pratkhe, presenta un'infinità d'i aiplpHca~

zioni e ehre grande sla,rebbe Il vanta,ggio deri~
vante da Ulna p-roduzionl':' 1n loco dE'Hamacena
prima; l'IiaJia sa tuttO' questo, E'v'ano e incon~
sistenteè, quindi, Il voler sminmre la cura po~
sta nella stesura de] disegno di legge ed attri~
buire (:I1<1le AutorItà di governo il prop,osìto di
tralslcurarp l'intel~e:sse collettivo per favorire
una pla,rte.

Torno così, ed ho fil1lto, alla questione del~
]'E.N.I. E VI ritorno senza volelr]O perchè sa~
,l'ebbe stato superfluo. Mi pIace però a tal
pmpos'ito, e per tagliare la testa al toro, ri~
cordare che ne] suo intervento conclusivo alla
discussione avutasi all,a Camera dei delput!1tl
il Mmistro onorevole Cortese ha di,chiarato
testualmenLe: « ...il monopolio dell'E.N.I. neHa
Valle padana non patirà essere perpetuo. Sarà
opportuno, conse,rvando aH'E.N.I., ccm'è OVVIO,
le concessiom di tuttI ì glaclmentl scopertl, ad
un certo momento aprire le porte anche al n~
cercatori privatl. SI promuoverà ,così l'utIle
intervento di altre iniziative e SI porrà lo stesso
E.N.I. al r'Ìpal!:'() da ce,rte ac<ouse e da certe
polemiche, la cm vitalità potrà essere sag"lgiata
coi risultati consegmti da un restaurato regIme
competitivo ».

Anche per la Va]h~ padana, quindi, è pre~
vista la possibilità di una concorrenza, e ciò
è la miglior prova che lo s'pirito che anima Il

ministro Cortese è tutto teso aHa scopo da cui
l'Italia si attende l'affrancarsi dall'avvilimento
deiTivante dalla mancanza di materie prime
che l'ha relegata nel ruolo di Nazione misera.

Approviamo quindi il disegno di legge e
umamo al nostro voto l'augurio che l'Italia
possa al pIÙ presto trarre dal suo grembo gli
elementi propulsori di un domani mi'gliore.
(V1:vi applausi d,a.l cent1'o. Congratula,zioni).

PRESIDENTE. È Iscritto a parlare il se~
natore Pallastrelli. N e ha facòltà.

P ALLASTRELLI. Onorevole Presidente,
onorevo~i colleghi, onorevoli signori del Go~
verno, sarebbe presunzione la mia, dopo una
dls,cussione così ampia, e s.arebbe anche dimo~
str,azione d'inesperienza non scusabile per un
parlamentare anz.iano, parlare a lungo a Ique~
st'ora 'già tarda verso la fine di una runga SE'~
duta. D'altra parte, dopo tutto quello che è
stato detto circa il disegno di legge di cui ci
stiamo occupando, in un senso o nell'altro, c'è
poco da agg,iungere. Voglio soltanto fare pre~
senti tele.grafi'camente alcuni fatti a me acca~
duti che potranno servire sia a coloro che in
tema di ricerche petrolifere sono ant,imono,po~
listi, che a quelli che sono monopolisti. Per me
sia sull'antimonopolismo che sul mO'nopolismo
riguardante il petro,lio, per l'esperienza che ho
~ e vi dirò fra poco da che cosa deriva questa
mia esper:enza anche se -sono tecnicamente un
incompetente ~ c'è assai da riflettere. Ho sen~
tito un collega di quella parte (accenna alla
destra) parlare con ca].o're della necessità di
aiutare per l,e ricerche l'iniziativa priva t,a. Nes~
suno, 'crena, potrà conJ.esbre che io abhi3 gem~
pre dimostrato di essere in tutti i campi per la
iniziativa privata, quando questa sappia tener
conto del soddisfacimento dei fini sociali che
daHa sua attività deve derivare. D'altra parte
vengo (la una zona dove proprio l'A.G.I.P. t-
l'E.N.I. hanno mosso i primi passi; ma dove an,~
che prima dell'A.G.I.P. e dell'E.N.I. il petrolio,
fin da ol,tre cento anni fa, e precisamente nel
Comune eui aplpnr!tengo (Gr'OpparreUo), si è

trovato e furono perforati :pozzi che mano a
mano arrivarono a ren.dere annualmente un
discreto numero di tonnellate dI petrolio a
cir,ca il 7'5 per cento di benzina. Ebbene, va
,detto Olne.stame.nt~ iper la verità ch,e con l'A.
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G.LP. prima e cori l'E.N.T. poi SI e sul ser~o
cominciato a dimostrare che si voleva ricer~
'c'are, trovare ed utilizz,are il petrolio e il me~
tana mrntl'e p,rima qualiche sodp.tà eo.ncessio~
naria di ricerche non sempre dava la eertez~
za anzi faceva talora seriamente dubitare che,
ma1g;rado le perforazioni, si ave-sse pro,prio in~
tenzione di utilizzare il IpetroE o dei pozzi per~
forati. Infatti si lamentav,a forse anche a lVlon~
bechino e a Velleia, in provmeia di Piacenza,
ma certo altrove che, trovando cr:>,ollz,iche renc1e~
vano s'ufficientemente petrolIo, si chiudevano.
Va detto pure a anal' del vero che, a molti an~
ni d,a aHara, le cose sono cambiate ,e proprio

. ora, per quanto riguarda la ,provincia di Pia~
cenza, s,pecialmente per merito del 'cùmmenda~
tore Galletta, .sia per le ri,cerche che per la raffi.
neria c'è da ben sperare.

Io non voglio in qUl~sto momento difendere,
nè d'altronde hanno bisogno della mia dIfesa,
l'E.N.L e mO'lto ,meno il Go'V,er'no, '�)er la
presentazione di questo d,isegno di legge sugli
idrocar:buri, nè intendo se.guire coloro che han~
na criticatO' sia l'A.G.LP. ehe t'E.N.I.. Vi sa~

l'anno da I\ilevare dei difetti, si ,saranno com~
messi degli eTrori e quindi ciò che hanno fat~
to l'E.N.L e l'A.G.LP. potrà, anzi penso dovrà
essere corretto. Ma sta di fatto, ripeto, che noi
s.iamo entrati in una fase nuova con l'inter~
vento dell'A.G..I.,P. e pO'i deU'E.N.I.. Una volb
inv8ere :sil parl.a:va deHa ricerca d'el petrolio e
,s,i chie'dl:'vano 1e conce,ssioni, mn, ripetO', aplPa~

riiVa giustificato dubitare che lo si volC"sse tro~
vare.

Questa è la verità. E perchè? Perchè qualche
volta dietro al paravento formato dalla testata
di La~'una società italiana era df! pemal'e che
stessero le ,grandi .società monop'Ùliste estere do~
minatrki del mercato mondiale che avev,ano in~
t'eres.se a ,conseguire. attraverso dette testate
italiane, la p'Ùssibilità di manovrare le rker~
che petrolife!re nel nostro Paese e di mano..
polizzare il territorio italiano. Non è !quindi
superfluo dire ai dHensori della impresa pri~

'lata che stiano aUenti di noOn favorir,e in~
v,C'ce, senza v'Ùle-rlo, s'inte:nde, ip'rop'rio i mon(\~
poli esteri d'Ùminatori o almeno già domi~
natori del mercato mondiale degliidrocar~
burl. È errato per esagerazione quello che io
dico? Consentitemi, onorevoli colleghi, allora
un breve accenno ad un ricordo personale. Mo]~

ti anni fa, quando si era già da tempo trovato
Il petrolio suLl'Ap'penni,no ,piacentino, ,parmense
e pavese e le trivellazioni si intensificarono
venne da me un ingegnere, presentatomi dal
direttore generale delle miniere, che allora di~
pendevano dal Ministero nel quale avevo fun~
zioni di Governo. Si trattava di un ingegnere
messicano che aveva una grande es.perienza ,in
fatto di ricerche petrolifere perchè aveva stu~
diato, mi si diceva, quasi tutti i 'giacimenti del
mondo fino allora conosciuti. Questo ingegnerE)
mi disse: nel Comune dove lei abita, in ,pro.
'lincia di Piacenza, ne11e zone limitrofe di
Velleia~Fornovo, Montechiaro e altrove, s,i è
trovato del petrolio. (Vi dirò, ma non per celia,
che si potrebbe ritenere che il primo rivelatore
di petrolio ,in provincia di Piacenza pratica~
mente ,sia stato un asino il quale, camminando
sul greto di un torrente, affondò con le gambe
fino ,al ventre e, d8i profondi buch'i frutti, uscì
del petrolio misto ad acqua ma infiammabile).

«In quel Comune, continuò ,a dire' il pre~
dettO' ingegnere, si è tro'Va:t,oil petrolio. al 75
per cento di benzina. Se si scenderà ai primi
contrafforti dell' Appennino, troverete, a mille
mP'tri circa, gals metano. ,se po.i vi 'Porterete vi~
cina al co.rso del Po, troverete, a 3.300~3.500 me~
tri, anché i giacimenti di petrolio con alii pe~
santi ». E infatti poco tempo dopo con l'orga~
nizzazione di qualche per:Dorazione esplorativa
s,i è verificata l'esattezza di quel10 che l'inge~
Ignere messi,cano aveva esposto. Certo questo
era venuto a conoseenza deNegrandi .società
petrolifere e,stere e :pure certamente ess'e ,simos~
sera perchè intendevano evitare che .il r.itrova~
mento del petrolio in Italia dovesse turbare il
loro monopolio. Se io mi occupavo in quel tempo
lontano delle ricerche petrolifere per Je quali
ci si serviva di macchine primitive era anche
speciaJmente per ottenere a favore degli ope~
1"2,i,dato i:1lavoro faticoso che s'v.olgevano, da
'Parte d'ei concessionari di rilc,erchp un premio
di perforazione. Eppure, per quanto la mia
attività avesse ancora scopo modesto è bastato
sapere che c'era un membro del Governo che
si occupava di petroli e che pensasse ad affret~
tare lo studio e l'attuazione di una speciale
carta Igeologica ad hoc, per'0hè due ambasC'Ìa~
tori di due grand; Nazioni che, attraverso loro
società avevano il predominio del mercato pe~
tro1ifero mondiale, chiedessero di avere cia~
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scuno un coHoquio con me. lo non immagmavo.
non avendo essi dichiarato l'argomento che
avrebbero desiderato trattare, ,che cosa voJ,es-
82,2'0,Ima li rÌocelVetti.Il Ip'l'imo venne subito e
mi parlò di arte, mi parlò della beUezza di
Roma e della bellezza del paesaggio italiano!
Io stavo a sentire ma cominciavo a cap,ire che
a7eva qualche cosa di importante da dirmi e
che richi'ede'Va un p,rre'ambolo: ossia. cominciar:c
dall'arte (!) per arrivare ad interelSsi concreti
e certo più scabrosi da esporre. Infatti ad
un dato momento quest,o' dilpl,olffiati00autol!'evo~
lissimo per la N azione che rappresentava dis~
se, cambiando argomento, e quasi a bruciapelo:
«Ma Rcusi, perchè lei si occupa tanto di pe~
trolio? » Al che risposi, per quanto non mi cor~
l'esse l'obbHgo, anche per semplice cortesia, d:
rendere conto di quanto facevo: mi occupo di
petrolio perchè nel Comune dove abito vi lSon')
oltre cento pozzi in attività e i risultati sono
prométtent<Ì. «Ma la;sci an,dare, ribattè il mio
interlocutore, petrolio in Ital,ia ve ne può es~
sere ma pochissimo e costosissimo da ritro~
varsi. Di petrolio, e quanto ne possa occorrere
DJl' ItaUa, noi IPotremO' forni'rvi ,finchè vorn~~
te, potremo anche impiantare raffinerie .per i
grezzi e potremmo fare oltre a questo mol~
to altro ». Lasciai cadere il discorso e dopo
poco mi alzai per condurre gentilmente alla
porta questo signore. Giunto all'uscita egli mi
disse: «ISc'Usi 'Una domanda. anco~a si è pe1"~
s,uaso di quellO' ,che lie'hOldetto? ». «C'erta, l'i..
sposi, infatti io non avev,o Ipensat,) "Drinci'Pal~
mente ad altro che, come le ho detto, ad un
premio di perforazione, ma lei, con le sue con~
sideraz,ioni, mi ha persuaso che, nell'intereslSe
d'Italia. in fatto di petroli c'è ben altro da
fare ». L'altro ambasciatore, anch'esso rap'pre~
sentante di una grande Nazi,one pure avente
società mono'polistiehe:, mi disse rp,ressapoco l,!
stesse cOlSe.

Questi signori, e per di più con una indi~
screzione poco confacente con quelle che avreb~
bero dOVlut,oe:ssere ]e buollie regolle della di~
ploma,z,ia, indi,slcrezione che rilpa'g!1i, pur non
venendo meno alJa oortesia :ma 00n Ulll evi-
d,mteconbegno rirgido, tè chiaro che si muo~
vevano ,pE'r glI i.nteres,si dei loro p,aesi così
legati alle grand,i società monopolistiche pe~
tl'oliferle, 'prOlprio quelle s.ocietà che sono be"!1
altra cosa dell'iniziativa priv'ata italiana ch,!

noi in buona fede vogl,iamo evitare si, os.tacoli
con questo disegno di legge. Infatti questi
grandi monopoli esteri saprebbero, creare da
noi società con veste prettamente italiana, ma~
gari anche formate in parte con capitale ita~
liano. Ma queste società ital,iane di nome non
sarebbero difatto altro che il paravento dietro
cui si nasconderebbe l'interesse di altre na~
z,ioni che, come dicevo prima, hanno già agito
e agirebbero per non trovare il petrolio o jn~
somma per dominarne la produz,ione. Ed è lo~
gico questo, perchè chi ha in mano il petrolio
di tutto il mondo, anche Se oggi c'è mare in
tempesta in fatto di petraEa, per il Canale di
Suez, non vuole perdere la padronanza di que~
sto prodotto.

Quindi pariffilÌ, scusah 38 insu.slt,oche si cui
a:lmeno In pa'rt.e oredendo di difond,ere l'intZil1~
tiva privata quando la si difende come è stato
fatto in perfetta buona fede in questa discus~
sione. Bisogna andare a fondo alle cose e
apr,ire pure gli occhi. Non è che io voglia in~
segnare ad alcuno, nè va'glio essere eccessiva~
mente pessimista e generalizzare, quanto ho
espo,sto per,chè con ques'ta attività di concessio~
ne di ricerca la nostr,a iniz,iativ,a privata avrà
molto da fare' nè, a ben consid,erare, il di-
S8'gno di le,gge che dis,eutia:mo le cree~
rà diffieoltà. Ma è l'es1periema che mi
ha insegnato ,perchè proprio in quelle
zone dove una volta si trovavano i primi gia~
mmenti di Ipetrolio che ho ricordato Vì fu qual~
che società che in tempi lontani faceva mo~to
dubita,re V'l'oprio per quanto ho detto. Infatti i
perforatori di quei giacimenti qualche voO,lta
chiedevano: «perchè se troviamo un pozzo di
petrolio a 600~700 metri e che rende abbon~
dantemente viene l'ordine di chiudere? ». Era
l'ordine che venivJ:l dall'estero e che oggi po~
trebbe venire camuffato da una pseudo ini~
ziativa privata.

ASARO. Anche adesso succede!

BA,LLASTRELLI. Ed a:nche oggi quest,~
società. malgrado l'attuale prog,etto che discu~
tiamo, si f2reibb8lro avanti, stat-ene pur silcny: !
Og1gi hanno fatto i'l canc,an relativamente a
questo di.segno di legge, ma domani sii presen-
teranno sotto forma di società italiane per f,are
le ricerche. Giò accadrebbe anche se qualcuno
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dubita che, dopo la promulgaziane di questa
legge, can I<elamentate a torto restrizioni, che
secondo questo qualcunO' si farebbero all'ini~
zi,wtilvaIp,rivata, non sa:rà facile tr:ovaI'ie chi im~
pieghi i suoi capitali per aperare nel campa
petrolifero. Parmi di ,avere già detto, comun~
que rJpeto, che niente c'è di perfetto, a questo
mondo. Certo sarebbe stato meglio se vi fosse
stato più tempO' per discutere e, megliO' prov~
vedere per questo disegno di legge. D'altra
parte se la leg'ge sarà imperfetta, la res:ponsa~
bllità che ne patrà derivare nan sarà' del~
l'E.N.1. ma di ca10ro che dovranno con la
OIpportuna vigil1amza ,cerca,re di fa,I' sì che tll~~
to is,ia me,glio r'igpond'ente agli interrels,si del
Paese. N on si vuole affatto monopalizzare o
malto meno fare della statizzazione, perchè
la Stato non potrebbe fare questa o lo farebbe
,male, ma via tenuto presente, e'd è gius:to ri:pe~
terl'O, 'che, ma1g:r8!dO'le 'CI"iticheche aliTi hanu0
fiwtta, l'A.G.LP. e l'E.N.I. rappl'es,ent.ana il mez~
zo che è valso, come ha ,già detto. fino ad ara a
trorva,re ,eprodurre petralia e metano can utili e
note aplpHcaziani e a creare un pramettente fer~
vore di ,attività. Teniamo pure ,presenti le cri~
tiche che, aJbbi3Jmoas'col't.ato e venganO' la vigi~
lanza e le carrezioni utili. Credo. che questa gia~
verà, come 'Osservava un giornO' a me il com~
pianto amico Vanoni, con cui si' parlava, pr~
prio a Cartemaggiore, di questo problema. Egli
mi diceva: «Tu ha,i ragione quando ti preoc~
cupi che qualche altra ,iniziatirva privata si
faccia avanti specialmente per cercare il me....
tana, ed anch'io sono preoccupata, quando non
si tratti dell'E.N.I., non per difendere questo
Ente nè per contrastare }',iniziativa privat11,
italiana ma perc,hè è certo che alcuni che cer~
cano il metano, che purtroppO' non sarà in
quantità sufficiente per soddisfare in pieno i
nostri bisogni del fucur0 e potrebbe anche
esaurirsi, lo cercanO' non per gli usi più con~
facenti agli interessi dello Stato, ma per altri
interessi part;i'ca~ari ». Dunque con.cludo: non
essere pessimisti, non fare il gioca, difenden~
do indiscriminatamente l'iniziativa privata che
pure deve poter lavorare nel campo del petro~
lio, di favorire i manopoli esteri; per quanto
riguarda l'E.N.I. ,si cerchi, came penso sia
stato fatto fino ad ara, di renderlo sempre
più rispondente ai bisogni del no'stro Paese.
Approvando questo disegna di legge nai rac~

camandiama al Governa di vigilare e pravve~
dere. Tutto mnirà se c,iò passa occorrere per
meite,rsi a posta. Non c'è niente di per~
f:e!t,to; in I[)rlindlPlO 'c'è da pagare il novi~
ziato ma sta di fatta che 1'Italia nan tarderà
per questa via di liberarsi dal pericolo di que~
sta lamentata schiavitù di gente st:mniera che
almeno in' passata quandO' si parlava di ,pe~
tralio si fa,c,eva sempre avanti ed aveva n ca~
r.aggio di avanzalTsi anche nei gabinetti mini~
steriali, per cercare ,di imparre ciò che era da
ripudiare nell'interesse del nostro Pa'E)lse.Scu~
sate se non proprio. 'belegraficamente, came V'i~
aveva pramesso, e data la fretta di tini l'e, ab~
bia male esposta quanta ritenevo utile di're,
nell'interesse dell'Italia che deve essere vera-
mente libera anche in questo impartante set~
tOI'e. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. N an essendovi altri Iscritti
a palt"lare, dichIara chiusa la discussiane ge~
nerale. R'invio il seguito della discussione alla
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. SI dia lettura delle interro~
gazioni, con richiesta di risposta scritta, per~
venute alla Presidenza.

CARELLI, Segretarl~O :

A,l Presidente del Comibato dei miniski per
~a Cassa del Mezzagiarna ed ,al MinistrO' dei
~avori 'P'ubbliei, pea: Isapere se non 'ritengano
di smentire la natizia, apparsa anche sulla
stampa, riflettente la sospensione dei lavari
dell'AcquedottO' del Verde (LancianO') limita~
tamente alla adduttrice Atessa~Paglieta~Vasto
e ciò, sembra, a causa della mancata aut~}riz~
zazione da parte dell'A.N.A.S. ad attraver~
sare il fiume Sangro, con tubature, lungo il
ponte cJeJla lacale strada statale;

pelt" sapere anche se un nuovo pragetto
predisposto dalla Direzione dell' Acquedotto del
Verde, per castruire un prop.rio ponte per l'at~
traversame'l1ta della stesso. fiume Sangro, travi
il rifiuto della Cassa per il Mezzogiorno a causa
della nuava spesa da 'sastenere;

per conascere altlr'esì quali determinazioni
intendano adattare.gli {>l'gani ministeriali oom~
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petenti al fine di supe,raTe tali ostacoli e per
consentire il proseguimento di questa impor~
tante opera (2567).

P AOL UCCI DI VAL MAGGIORE.

Al Min:isrt,l'ladell'inrdustriae del commercio,
per S8jpere se gli rÌ'sulta che l'Autorità giiUrl~~
zlaria, su riqhiesta della Montecatini Rhodia~
toce, aJbbi:afatto porre i sigiJ.ili sui macch~lllari
re sugH impianti della società « 1.R.I. » di Moz~
zate Serprio in provincia di Como a causa del
breV'etti industriali sotto proroga dete'rmi~
n:ando comprensibile disagio e ferm2nto nelle
maestranze ivi .occupate che riman1gono senza
lavoro.

L'interrogante chiede se il Ministro non ri~
tiene di intervenire per la sospensione del
procedimento fino a dopo la discussione del di~
segno di legge sulla prO'roga della validità del
brevetti che avverrà nel gennaio 1957 alla ri~
presa dei lavori parlamentari (2568).

BARDELLINI.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 20 dicembre 1956.

PRESIDENTE. Il Senato torne,rà a riunirsi
in seduta pubblica domani, giovedì 20 dicem~
bre, alle ore 16,30, con i1 seguente .oll'dine del
giorno:

L Seguito della di,scUissione dei disegni di
legge:

1. R,i,c,ercae coltiv,az.ione de1gli idrocarburi
lliquidi e ga,s,sosi (1605) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

2. SPEZZANOed altri. ~ Istituzione di
una imp,osta comuna,le s'Un'incremento di va~
10:re delle aree fabbrkabili (898).

AMIGONI ed altri. ~ Provvedimenti per
,la ,oostituzione di pa tri:moni di aree edifica~
hiE da 'parte degli enti interessati aHo svi~
Iluppo deU'ediliz,ia po,polare ed economÌ<Ca e
l'elativi finanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Is,tituzione di una
imposta annuale sulle aree faibbricabiJi al

fine di favorire la costituzione di pat:r~imoni
comunali e il fi'nanziamento della ediilizil'l p,o~
pD'lare (1020).

Imposizioni sul1'incr,mnento di valore dei
beni immobilI i (1183).

Di,sposizioni ,per fav.orire J'acqui,sizione di
aree fabbricabili per l'edilizia rpopola,re
(1181).

U. Di,se,ussione dei d.isegni di Ileg1ge:

1. PICCHIOTTI. ~ Abrogazion,e e modifiche
di alcune dispo.sizioni del testo unico d,elle
lelggi di rpubbHca skul'ezza l'lpp,rovato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativo regloilamento (35).

,Modifiche alle dispos:izio.ni del testo uni.co
deUe ileggi di ,pubblioa sicurezza, approvato
con regio decreto 18 'giugno 1931, n. 773, (>
.del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed alltri. ~ Adeg;uamento del

tesrto unko de,ue leg1gi di 'pl1'bbEca sicurezza
3Jpprovato con r,egio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, >aHenorme della GOlstituzione (400).

2. Ratifica ed eseouzione della Gonven~
zione ooncernente l,a Proced:ur,a ,civile, fi,r~
mata awl'Ajoa il 10 marzo 1954 (971) (Ap~
prrovato dalla Camer.a dei deputati).

3. Ap.provazione ed esecu.z,i,onedelilo lS<Cam~
bio di Note effettuato a Parigi il 9 novem~
Ibre~6dicembre 1954 ir,a l'Jt,alia e la Francia
in .materia di ,esenrzioni ,fiscali a bvol'e deLle
istituz,ioni culturali, ,in applÌicazione dell' Ac~
cOl'do 0ulturalle italo~f,ran.celse del 4 novem~
bre 194,9 (1726).

4. Appr,ovazione ed esecuzione degJi Ac~
cardi fra l'ItaJia e gli Starti Uniti d'Americ,a
relativ,i al programma di coop'erazione 'ec,o~
nomka conclusi in Roma i,l 7 gennaio, rn
febbraio, il 19 ed il 23 :ma.ggio 1955 (1778)
(Ap'provato dalla Camera dei deputati).

5.Ratifica ed esecuzione deH'Accordo cul~
tura,le f,ra l'Jt.alia e la Spalgna, concluso i::1
Roma ru algosto 1955 (1791) (Approvato
dalla Camera dei deprutati).
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6. Delega al ,potere esecutivo di emanare
norme in materia di polizia de.lle miniere ('
deUe c,ave ,e 'pe.r la ,riforma del CoOnsiglio su~
peri,ore delle mini,ere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme suUa polizia
delJe miniere e cave (1474).

7. Disposizioni ,sulla p,roduzione ed il com~
mercio delle sostanze me.dicina;li e dei p.re~
sidi medi,co~chi.rurgici (324).

8. Trattrumento degli impiegati dello Sta~
toO e degli Enti p,ubblici, eletti a cariche
:pr,esiSO Regioni ed Enti locali (141).

9. Tutela delle denominazioni di origine o
proOvemenza dei vini (166).

10. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

11. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'artico~
lo 3 della legge P agosto 1941, n. 940, rela~

tiva al finanziamento dei lavori di ripara~
zione e ricostruzione di edifici di culto nei
Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal ter~
remoto del 28 dicembre 1908 (1225).

12. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

13. Soppressione della Gestione RaggTlUp~
pamenti Autocarri (G.R.A.) (151).

III. Seguito della discussione de.l disegno di
legge:

CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione d;
un Ministero della Sanità pubblica (67).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficlO dei Resocontl


